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PARTE PRIMA 


LEGGI, REGOLAMENTI 
E ATTI DELLA REGIONE 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
1 marzo 2000, n. 057/Pres. 


Legge 426/1971, articolo 17. Commissione regio- 
nale per la disciplina del commercio. Sostituzione 
componente. 


IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 


VISTO il D.P.G.R. 114/Pres. del 25 marzo 1996, 
con il quale è stata ricostituita la Commissione regionale 
per la disciplina del commercio, ai sensi dell’articolo 17 
della legge 426/1971 e della legge regionale 56/1971; 


VISTA la nota prot. 1345/COMM. dell’8 febbraio 
2000 con la quale la Direzione regionale del commercio 
e del turismo, nel trasmettere la relativa nota di designa- 
zione, chiede la sostituzione, nell’ambito della predetta 
Commissione, di Francesco Mussutto con Roberto Ba- 
rocchi, dirigente del Servizio della pianificazione territo- 
riale; 

SU CONFORME deliberazione della Giunta regio- 
nale n. 322 del 18 febbraio 2000; 


DECRETA 


— Roberto Barocchi, dirigente del Servizio della pia- 
nificazione territoriale, è nominato componente della 
Commissione regionale per la disciplina del commercio, 
in sostituzione di Francesco Mussutto. 


Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione. 


Trieste, 1 marzo 2000 
ANTONIONE 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
7 marzo 2000, n. 068/Pres. 


Legge regionale 76/1982, articolo 13. Commissio- 
ne regionale per la formazione professionale. Sosti- 
tuzione componente. 


IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 


PREMESSO che con D.P.G.R. 364/Pres. di data 19 
ottobre 1998 è stata costituita la Commissione regionale 


per la formazione professionale, ai sensi dell’articolo 13 
della legge regionale 16 novembre 1982, n. 76; 


VISTA la nota prot. 917/11.1 di data 27 gennaio 
2000 con la quale la Direzione regionale della forma- 
zione professionale chiede di provvedere alla sostitu- 
zione, nell’ambito della predetta Commissione, della 
prof. Maria Rosaria Di Dato Busolini con il sig. Lu- 
ciano Migliorini, quale delegato del Presidente della 
Provincia di Gorizia, dell'avv. Mauro Bigot con il sig. 
Paride Cargnelutti, quale delegato del Presidente della 
Provincia di Udine e del p.a. Renato Mizzaro con il 
Presidente della Provincia di Pordenone (attualmente 
dott. Elio De Anna); 


VISTE le note di delega; 


VISTO l’articolo 58 del decreto legislativo 3 feb- 
braio 1993, n. 29 come modificato dall’articolo 26 del 
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 80, relativo alle 
procedure per il conferimento di incarichi a dipendenti 
pubblici; 


SU CONFORME deliberazione della Giunta regio- 
nale n. 327 di data 18 febbraio 2000; 


DECRETA 


— il sig. Luciano Migliorini è nominato componente 
della Commissione regionale per la formazione pro- 
fessionale, quale delegato del Presidente della Pro- 
vincia di Gorizia, in sostituzione della prof. Maria 
Rosaria Di Dato Busolini; 


— il sig. Paride Cargnelutti è nominato componente 
della Commissione regionale per la formazione pro- 
fessionale, quale delegato del Presidente della Pro- 
vincia di Udine, in sostituzione dell’avv. Mauro Bi- 
got; 

— il Presidente della Provincia di Pordenone (attual- 
mente dott. Elio De Anna) è nominato componente 
della Commissione regionale per la formazione pro- 
fessionale, in sostituzione del p.a. Renato Mizzaro. 


Il presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino Uf- 
ficiale della Regione. 


Trieste, 7 marzo 2000 
ANTONIONE 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
7 marzo 2000, n. 069/Pres. 


Legge regionale 18/1996, articolo 35, comma 5. 
Collegio arbitrale di disciplina di cui all’articolo 35 
della legge regionale 18/1996 costituito con D.G.R. 
4073/1999. Determinazione gettone di presenza. 
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IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 


PREMESSO che con deliberazione della Giunta 
regionale n. 4073 di data 29 dicembre 1999 è stato co- 
stituito il Collegio arbitrale di disciplina di cui all’ar- 
ticolo 35 della legge regionale 18/1996 e ne è stato 
nominato Presidente il dott. Mario Pellegrini, giudice 
in servizio presso il Tribunale di Trieste, I sezione ci- 
vile; 

VISTA la nota prot. 3453/DOP/2/gg di data 7 feb- 
braio 2000 con la quale la Direzione regionale dell’orga- 
nizzazione e del personale chiede di provvedere alla de- 
terminazione del gettone di presenza spettante al predet- 
to Presidente ai sensi dell’articolo 35, comma 5 della 
legge regionale 18/1996, proponendo un importo di lire 
400.000, attesa la rilevanza della funzione rivestita dallo 
stesso; 


SU CONFORME deliberazione della Giunta regio- 
nale n. 326 del 18 febbraio 2000; 


DECRETA 


l’importo del gettone di presenza spettante al dott. 
Mario Pellegrini, Presidente del Collegio arbitrale di di- 
sciplina di cui all’articolo 35 della legge regionale 
18/1996 costituito con deliberazione della Giunta regio- 
nale n. 4073 del 29 dicembre 1999, viene determinato in 
lire 400.000. 


La relativa spesa graverà sul cap. 150 del bilancio 
per l’esercizio finanziario in corso e sul corrispondente 
capitolo per l’esercizio finanziario successivo. 


Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione. 


Trieste, 7 marzo 2000 


ANTONIONE 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
7 marzo 2000, n. 070/Pres. 


Legge regionale 18/1996, articolo 35, comma 5. 
Collegio arbitrale di disciplina di cui all’articolo 35 
della legge regionale 18/1996 costituito con D.G.R. 
3787/1999. Determinazione gettone di presenza. 


IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 


PREMESSO che con deliberazione della Giunta re- 
gionale n. 3787 di data 10 dicembre 1999 è stato costi- 


tuito il Collegio arbitrale di disciplina di cui all'articolo 
35 della legge regionale 18/1996 e ne è stato nominato 
Presidente il dott. Gian Paolo Carchio, pretore in servi- 
zio presso la Pretura circondariale di Udine; 


VISTA la nota prot. 4104/DOP/2/gg di data 10 feb- 
braio 2000 con la quale la Direzione regionale dell’orga- 
nizzazione e del personale chiede di provvedere alla de- 
terminazione del gettone di presenza spettante al predet- 
to Presidente ai sensi dell’articolo 35, comma 5 della 
legge regionale 18/1996, proponendo un importo di lire 
400.000, attesa la rilevanza della funzione rivestita dallo 
stesso; 


SU CONFORME deliberazione della Giunta regio- 
nale n. 325 del 18 febbraio 2000; 


DECRETA 


l'importo del gettone di presenza spettante al dott. 
Gian Paolo Carchio, Presidente del Collegio arbitrale di 
disciplina di cui all’articolo 35 della legge regionale 
18/1996 costituito con deliberazione della Giunta regio- 
nale n. 3787 del 10 dicembre 1999, viene determinato in 
lire 400.000. 


La relativa spesa graverà sul cap. 150 del bilancio 
per l’esercizio finanziario in corso e sul corrispondente 
capitolo per l’esercizio finanziario successivo. 


Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione. 


Trieste, 7 marzo 2000 
ANTONIONE 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
16 marzo 2000, n. 085/Pres. (Estratto). 


Approvazione della variante n. 1 al Piano parti- 
colareggiato per l’attuazione della zona industriale 
in Comune di Erto e Casso, adottata dal Consorzio 
per il nucleo di industrializzazione della Provincia di 
Pordenone. 


Con decreto del Presidente della Giunta regionale n. 
085/Pres. di data 16 marzo 2000 è stata approvata la va- 
riante n. 1 al Piano particolareggiato per l'attuazione 
della zona industriale in Comune di Erto e Casso, adot- 
tata dal Consorzio per il nucleo di industrializzazione 
della Provincia di Pordenone. 


Copia autenticata del decreto, assieme agli atti rela- 
tivi, sarà depositata negli Uffici consortili e comunali a 
libera visione del pubblico. 
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DECRETO DELL’ASSESSORE PER LE AUTONO- 
MIE LOCALI 27 marzo 2000, n. 15. 


I.P.A.B. «Enti Morali Opera Pia Vipau - Opera 
Pia Dardi Balthassar - Opera Pia Rizzi - Legato De 
Lepre - Legato Pera» di Cividale del Friuli. Proroga 
incarico commissariale. 


L'ASSESSORE PER LE AUTONOMIE LOCALI 


VISTO il proprio decreto n. 18 dell’11 maggio 1998 
con il quale il dott. Daniele Damele residente a Trieste, 
in via Soncini, n. 30, è stato nominato Commissario 
straordinario delle I.P.A.B. «Enti Morali Opera Pia Vi- 
pau - Opera Pia Dardi Balthassar - Opera Pia Rizzi - Le- 
gato De Lepre - Legato Pera» aventi sede presso il Co- 
mune di Cividale del Friuli; 


VISTI i successivi decreti di proroga dell’incarico 
stesso n. 38 del 25 settembre 1999 e n. 39 del 4 ottobre 
1999; 


PREMESSO che il Commissario straordinario è sta- 
to incaricato di gestire temporaneamente le istituzioni 
suindicate, di adottare gli atti contabili mancanti, di pro- 
cedere alle modifiche statutarie del Legato Rizzi e degli 
altri quattro enti morali aventi i requisiti necessari per la 
loro fusione provvedendo contestualmente alla fusione 
medesima ed alla costituzione degli organi amministra- 
tivi previsti dai nuovi statuti; 


VISTA la nota del 13 marzo ultimo scorso, con la 
quale il dottor Daniele Damele ha comunicato di aver 
provveduto all’approvazione dei conti consuntivi man- 
canti dal 1981 al 1998 ed all’approvazione dei bilanci di 
previsione per gli anni dal 1987 al 2000; 


CONSIDERATO che le deliberazioni relative alle 
modificazioni statutarie dei cinque enti risultano tra- 
smesse al Comitato regionale di controllo che non ha an- 
cora espresso su di esse il parere previsto dall’articolo 
80, comma 2, lettera b) della legge regionale n. 49/1991, 
condizione indispensabile perché il Commissario straor- 
dinario possa chiedere l’emissione dei decreti assessorili 
di approvazione di una Statuto unico per le I.P.A.B. fuse 
e di approvazione della modificazione statutaria 
dell’Opera Pia Rizzi; 


ATTESO che il Commissario straordinario potrà at- 
tivare le procedure necessarie per la nomina dei membri 
dei Consigli di Amministrazione previsti dai nuovi Sta- 
tuti solo successivamente alle operazioni burocratiche 
suddette; 


RITENUTA, pertanto, indispensabile un’ulteriore 
proroga dell’incarico di che trattasi fino al 30 giugno 
2000; 


VISTI gli articoli 5 - punto 6 e 8 dello Statuto della 


Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia approvato con 
legge costituzionale 3 gennaio 1963, n. 1; 


VISTA la legge 17 luglio 1890, n. 6972, nonché 1 re- 
lativi regolamenti approvati con R.D. 5 febbraio 1891, 
n. 99; 


VISTI il D.P.R. 26 giugno 1965, n. 959, ed il D.P.R. 
15 gennaio 1987, n. 469; 


VISTO l’articolo 80 della legge regionale 12 settem- 
bre 1991, n. 49, come modificato dall’articolo 35 della 
legge regionale 4 gennaio 1995, n. 1; 


VISTO l’articolo 23, comma 6, della legge regionale 
4 luglio 1997, n. 23; 


DECRETA 


di prorogare al 30 giugno 2000, per le ragioni di cui 
alle premesse, l’incarico di Commissario straordinario 
delle I.P.A.B. «Enti Morali Opera Pia Vipau - Opera Pia 
Dardi Balthassar - Opera Pia Rizzi - Legato De Lepre - 
Legato Pera» di Cividale del Friuli, conferito al dott. 
Daniele Damele con Decreto assessorile n. 18 dell’ 11 
maggio 1998. 


Il presente provvedimento sarà pubblicato all’ Albo 
Pretorio del Comune di Cividale del Friuli ed inserito 
nel Bollettino Ufficiale della Regione autonoma Friuli- 
Venezia Giulia. 


Udine, 27 marzo 2000 
POZZO 


DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 
10 marzo 2000, n. 505. (Estratto). 


Comune di Rigolato. Conferma di esecutività 
della deliberazione consiliare n. 54 del 17 dicembre 
1999, di approvazione della variante n. 2 al Piano re- 
golatore generale. 


LA GIUNTA REGIONALE 
(omissis) 
all’unanimità, 
DELIBERA 


1. di ritenere le riserve vincolanti, espresse con pro- 
pria deliberazione n. 3641 del 3 dicembre 1999 in merito 
alla variante n. 2 al Piano regolatore generale del Comu- 
ne di Rigolato, superate dalle modifiche in essa introdot- 
te con la deliberazione comunale consiliare n. 54 del 17 
dicembre 1999; 
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2. di confermare l’esecutività della suddetta delibe- 
razione consiliare n. 54 del 17 dicembre 1999, di appro- 
vazione della variante n. 2 al Piano regolatore generale 
del Comune di Rigolato; 


3. (omissis) 


IL PRESIDENTE: ANTONIONE 
IL SEGRETARIO: BELLAROSA 


DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 
10 marzo 2000, n. 506. (Estratto). 


Comune di Mortegliano. Conferma di esecutività 
della deliberazione consiliare n. 55 del 29 novembre 
1999, di approvazione della variante n. 2 al Piano re- 
golatore generale comunale. 


LA GIUNTA REGIONALE 
(omissis) 
all’unanimità, 
DELIBERA 


1. di ritenere le riserve vincolanti, espresse con pro- 
pria deliberazione n. 3375 del 18 novembre 1999 in me- 
rito alla variante n. 2 al Piano regolatore generale comu- 
nale del Comune di Mortegliano, superate dalle modifi- 
che in essa introdotte con la deliberazione comunale 
consiliare n. 55 del 29 novembre 1999; 


2. di confermare l’esecutività della suddetta delibe- 
razione consiliare n. 55 del 29 novembre 1999, di appro- 
vazione della variante n. 2 al Piano regolatore generale 
comunale del Comune di Mortegliano; 


3. (omissis) 


IL PRESIDENTE: ANTONIONE 
IL SEGRETARIO: BELLAROSA 


DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 
24 marzo 2000, n. 671. 


D.M. 18 febbraio 1982. Uniforme applicazione 
sul territorio regionale delle disposizioni in merito 
alla partecipazione alla spesa sanitaria da parte de- 
gli sportivi che si avviano alla pratica sportiva ago- 
nistica non professionistica. 


LA GIUNTA REGIONALE 


VISTA la circolare 18° marzo 1996, n. 
500.4/MSP/CP/643 del Ministero della sanità - Linee 
guida per un’organizzazione omogenea della certifica- 
zione di idoneità all’attività sportiva agonistica, con la 
quale, fra l’altro, viene precisato: 


1. che l’accertamento dell’idoneità alla pratica sportiva 
agonistica non professionistica può avvenire me- 
diante: 


1.1. 1 servizi pubblici di medicina dello sport; 


1.2. i centri privati autorizzati e accreditati ai sensi 
di legge; 
1.3. i singoli specialisti in medicina dello sport au- 


torizzati a svolgere l’attività certificatoria in 
quanto operanti in locali adeguati; 


2. che le Regioni pertanto: 


2.1. nel caso di strutture pubbliche e private defini- 
scono ed applicano criteri di accreditamento, in 
osservanza delle prescrizioni della legislazione 
di riordino del sistema sanitario; 


2.2. nel caso dei singoli medici identificano, tramite 
specifici elenchi aperti, gli specialisti titolari 
della funzione; 

3. che le tariffe per il rilascio della certificazione 
sono quelle stabilite dalle Regioni e dalle Province 
autonome nel rispetto della vigente normativa in 
materia; 


CONSIDERATO che, la diffusione dell’attività 
sportiva agonistica non professionistica, ha determinato 
bisogni crescenti di prestazioni, da erogare in certi pe- 
riodi dell’anno, che le strutture pubbliche non riescono 
a soddisfare se non in minima parte; 


CONSIDERATO altresì, che la mancanza delle pre- 
scritte certificazioni comporta notevoli problemi alle so- 
cietà sportive, i cui responsabili sono chiamati a rispon- 
derne, anche penalmente; 


RITENUTO, pertanto, opportuno provvedere alla re- 
golamentazione della materia nell’ambito delle compe- 
tenze spettanti alla Regione; 


ATTESO che con deliberazione n. 1852 del 20 giu- 
gno 1997 la Giunta Regionale ha, fra l’altro, stabilito i 
criteri per l’accreditamento delle strutture pubbliche e 
private che erogano servizi di medicina dello sport; 


PRESO ATTO che la Direzione regionale della sani- 
tà e delle politiche sociali ha provveduto alla ricognizio- 
ne dell’offerta relativa agli ambulatori ed agli studi che 
possono garantire l’attività specialistica di base in medi- 
cina dello sport, presente nel territorio regionale; 


VISTO che, a seguito di detta ricognizione, la Dire- 
zione regionale della sanità e delle politiche sociali ha 
individuato: 
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— 1medici specialisti che hanno dichiarato la loro di- 
sponibilità a svolgere l’attività certificatoria e che 
dispongono di un ambulatorio che possieda le at- 
trezzature previste per gli accertamenti diagnostici 
obbligatori di cui al D.M. 18 febbraio 1982 e suc- 
cessive integrazioni, come risulta dall’allegato a) 
facente parte integrante della presente deliberazio- 
ne; 

— 1 medici specialisti che hanno dichiarato la loro di- 
sponibilità a svolgere l’attività certificatoria di base 
e che non possiedono, al momento, l’ambulatorio at- 
trezzato, come risulta dall’allegato b) facente parte 
integrante della presente deliberazione; 


ATTESO che spetta alle Aziende per i servizi sa- 
nitari il compito di valutare, in sede di programmazio- 
ne, considerate le esigenze delle Società sportive pre- 
senti nel territorio di competenza, la formula organiz- 
zativa più idonea per la riorganizzazione della tutela 
sanitaria delle attività sportive agonistiche non profes- 
sionistiche, fermo restando che dette Aziende per i 
servizi sanitari sono impegnate, comunque, ove non 
risultasse possibile l’applicazione di una formula or- 
ganizzativa integrata, ad assicurare la dovuta tempe- 
stività degli accertamenti relativi alla tutela sanitaria 
delle attività sportive, mediante i servizi pubblici di 
medicina dello sport; 


VISTO che con nota di data 10 febbraio 2000, il de- 
legato regionale della F.M.S.I. ha proposto alla Direzio- 
ne regionale della sanità e delle politiche sociali che le 
visite, comprensive degli accertamenti clinici strumenta- 
li obbligatori, per il rilascio dell’idoneità alla pratica 
sportiva agonistica non professionistica vengano retri- 
buite ai medici specialisti in medicina dello sport con le 
seguenti tariffe: 


— per gli atleti di età inferiore ai 18 anni: lire 70.000; 
— per gliatleti di età superiore ai 18 anni: lire 80.000; 


ATTESO che le visite e gli accertamenti sanitari ri- 
volti ad accertare l’idoneità alla pratica sportiva agoni- 
stica oltre ai risvolti medico-legali, rivestono rilevanti 
funzioni di medicina preventiva di prevalente interesse 
pubblico; 


RITENUTO opportuno, anche per agevolare l’attivi- 
tà svolta dalle società sportive che riveste un considere- 
vole impegno sociale nelle comunità di appartenenza, 
porre a carico del Servizio sanitario regionale, tutto o 
parte del costo delle visite di idoneità, come di seguito 
specificato: 


— per gli atleti di età inferiore agli anni 18, l’intero co- 
sto, esimendo i medesimi dalla partecipazione alla 
spesa; 


— per gli atleti di età superiore agli anni 18, parte del 


costo, fissando in lire 60.000 la quota di partecipa- 
zione alla spesa da parte dei medesimi; 


PRECISATO che, nel caso in cui le Aziende per i 
servizi sanitari pervengano al convenzionamento con 
centri privati autorizzati e con singoli medici specialisti, 
le medesime dovranno corrispondere: 


— l’intero ammontare dell’onorario stabilito per la visi- 
ta medica con rilascio del giudizio di idoneità e gli 
accertamenti clinico-strumentali obbligatori previsti 
dal D.M. 18 febbraio 1982 e successive integrazioni, 
per le prestazioni effettuate nei confronti degli atleti 
minori di anni 18, pari a lire 70.000; 


— la differenza fra l'ammontare dell’onorario stabilito 
e la quota di partecipazione alla spesa, per le presta- 
zioni effettuate nei confronti degli atleti di età supe- 
riore agli anni 18, pari a lire 20.000; 


SU PROPOSTA dell’ Assessore alla sanità e alle po- 
litiche sociali, all’unanimità 


DELIBERA 


1) I medici specialisti in medicina dello sport di cui 
all'elenco allegato a) alla presente deliberazione 
sono autorizzati a svolgere l’attività certificatoria at- 
testante l’idoneità alla pratica sportiva agonistica 
non professionistica e che dispongono un ambulato- 
rio attrezzato per gli accertamenti diagnostici previ- 
sti dal D.M. 18 febbraio 1982 e successive integra- 
zioni. 

— I medici specialisti in medicina dello sport di cui 
all’elenco allegato b) alla presente deliberazione 
che hanno manifestato la disponibilità a svolgere 
l’attività certificatoria attestante l’idoneità alla 
pratica sportiva agonistica non professionistica e 
non dispongono, al momento, di un ambulatorio 
attrezzato, saranno inseriti, appena comprovato il 
possesso delle attrezzature necessarie, nell’elen- 
co di cui all’allegato a). 


2) È demandato alla Direzione regionale della sanità e 
delle politiche sociali il compito di provvedere: 


— alla tenuta e all’aggiornamento dell’elenco rela- 
tivo ai medici specialisti in medicina dello sport 
che svolgono l’attività ccertificatoria attestante 
l’idoneità alla pratica sportiva agonistica non 
professionistica; 


— ad impartire ogni ulteriore necessaria istruzione 
alle Aziende per i servizi sanitari operanti nel 
territorio. 


3) A decorrere dal 3 aprile 2000 e fino al 31 dicembre 
2001, il costo della visita medica e degli accertamen- 
ti clinico - strumentali obbligatori, previsti dal D.M. 
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4) 


5) 


6) 


7) 


18 febbraio 1982 e successive integrazioni, finaliz- 
zati ad accertare l’idoneità alla pratica sportiva ago- 
nistica non professionistica, è fissato in lire 70.000 
per gli atleti di età inferiore ai 18 anni e lire 80.000 
per gli atleti di età superiore ai 18 anni. 


Gli atleti di età inferiore agli anni 18, sono esenti 
dalla partecipazione alla spesa. 


Qualora le prestazioni riguardino atleti di età supe- 
riore agli anni 18, la quota di partecipazione alla 
spesa è fissata in lire 60.000. 


Nel caso di convenzionamento con strutture private 
e singoli ambulatori accreditati che garantiscono 
l’attività specialistica in medicina dello sport, le 
Aziende per i servizi sanitari corrispondono per le 
prestazioni di cui al punto 1), i seguenti compensi: 


— lire 70.000 per le prestazioni a favore di atleti di 
età inferiore agli anni 18; 


-— lire 20.000 per le prestazioni a favore di atleti di 
età superiore agli anni 18. 


La presente deliberazione verrà pubblicata sul Bol- 
lettino Ufficiale della Regione autonoma Friuli-Ve- 
nezia Giulia. 


IL PRESIDENTE: ANTONIONE 
IL SEGRETARIO: BELLAROSA 


Allegato a) 


Elenco dei medici specialisti in medicina dello sport au- 
torizzati al rilascio della certificazione attestante l’1ido- 
neità alla pratica sportiva agonistica, non professionisti- 


ca. 


A.S.S. N. 1 «TRIESTINA» 


Dott. Bergagna Paolo 
Via Monte Canin, 3 
34100 - Trieste 
telefono 040/830398 


Dott. Crocetti Giorgio 

c/o Centro Regionale di Medicina dello Sport 
Piazzale Azzurri d’Italia, 3 

34100 - Trieste 

telefono 040/8323325 


Dott. Di Cosmo Fulvio 

c/o Centro Regionale di Medicina dello Sport 
Piazzale Azzurri d’Italia, 3 

34100 - Trieste 

telefono 040/8323325 


Dott. Fortunato Francesco 

c/o Centro Regionale di Medicina dello Sport 
Piazzale Azzurri d’Italia, 3 

34100 - Trieste 

telefono 040/8323325 


Dott. Gombacci Auro 

c/o Centro Regionale di Medicina dello Sport 
Piazzale Azzurri d’Italia, 3 

34100 - Trieste 

telefono 040/8323325 


Dott. Guccione Fabio 

c/o Centro Regionale di Medicina dello Sport 
Piazzale Azzurri d’Italia, 3 

34100 - Trieste 

telefono 040/8323325 


Dott. Kulterer Paolo 
Scala Belvedere, 2 
34100 - Trieste 
telefono 040/43535 


Dott. Stupar Gianfranco 

c/o Centro Regionale di Medicina dello Sport 
Piazzale Azzurri d’Italia, 3 

34100 - Trieste 

telefono 040/8323325 


A.S.S. N. 4 «MEDIO FRIULI» 


Dott. Aveni Fortunato 
c/o Friul Coram 

Via T. Ciconi, 10 
33100 - Udine 
telefono 0432/26311 


Dott. Bassi Fosco 

Via delle Scuole - Nespoledo 
33050 - Lestizza (Udine) 
telefono 0432/764596 


Dott. Cudicio Edi 

Viale Trieste, 34 

33043 - Cividale (Udine) 
telefono 0432/730552 


Dott. Ferrari Giancarlo 
Via Pretura Vecchia, 9 
33017 - Tarcento (Udine) 
telefono 0432/791560 


Dott. Grassi Alessandro 
Via Grazzano, 41 
33100 - Udine 

telefono 0432/503365 


Dott. Passelli Aldo 
Via Blaceo, 1 
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33047 - Renanzacco 
telefono 0432/668073 


Dott. Pinat Fabiano 

c/o Polimedica 

33044 - Manzano (Udine) 
telefono 0432/754141 


Dott. Purinan Mario 
Via Lea d’Orlandi, 2/B 
33100 - Udine 
telefono 0335/6880135 


A.S.S. N. 5 «BASSA FRIULANA» 


Dott. Aschettino Roberto 

Via Roma, 48 

33052 - Cervignano del Friuli (Udine) 
telefono 0431/34100 


Dott. Bergantin Adriano Gino 
Via Roma, 12 

33050 - Ruda 

telefono 0431/998717 


A.S.S. N. 6 «FRIULI OCCIDENTALE» 


Dott. Canciani Bruno 

Via Cavour, 4 - Condominio S. Rocco 
33097 - Spilimbergo (Pordenone) 
telefono 0427/926290 


Dott. Fumo Gennaro 

c/o Casa di Cura «San Giorgio» 
Via A. Gemelli, 10 

33170 - Pordenone 

telefono 0434/5191 


Dott. Milanese Francesco 
Piazza Manin, 9 

33077 - Sacile 

telefono 0339/410005 


Dott. Quaia Pietro 
Viale Martelli, 36 
33170 - Pordenone 
telefono 0434/27311 


Dott. Sgrò Antonio 
Via Montereale, 51 
33170 - Pordenone 
telefono 0434/360000 


Dott.ssa Viel Mirella 
Via Colombo, 6/C 
33077 - Sacile 
telefono 0434/737007 


VISTO: IL PRESIDENTE: ANTONIONE 
VISTO: IL SEGRETARIO: BELLAROSA 


Allegato b) 


Elenco dei medici specialisti in medicina dello sport che 
hanno manifestato la disponibilità a svolgere l’attività 
certificatoria comprensiva degli accertamenti diagnostici 
previsti dal D.M. 18 febbraio 1982 e successive integra- 
zioni per l’accertamento dell’idoneità alla pratica sporti- 
va agonistica, non professionistica e che non dispongo- 
no di un ambulatorio attrezzato. 


A.S.S. N. 1 «TRIESTINA» 


Dott.ssa Benedetti Marinella 
Via S. Marco, 47 
34100 - Trieste 


Dott. Cafagna Damiano 
Via Zorutti, 24 

34100 - Trieste 
telefono 040/661675 


Dott. Giuricin Giovanni 
Via Coroneo, 5 

34100 - Trieste 
telefono 040/370072 


Dott. Micoli Paolo 

Viale G. D'Annunzio, 38 
34100 - Trieste 

telefono 040/762735 


Dott. Palombella Osvaldo 
Via F. Severo, 137 
34100 - Trieste 


Dott.ssa Poggiolini Rosanna 
c/o Studio Rachidia 

Via Coroneo, 5 

34100 - Trieste 

telefono 040/3728705 


Dott. Zur Guy 
Via S. Giacomo in Monte, 4 
34100 - Trieste 


A.S.S. N. 3 «ALTO FRIULI» 


Dott. D'Orlando Guido 
Via C. Percoto, 7/A 
33028 - Tolmezzo 
telefono 0433/40661 


A.S.S. N. 4 «MEDIO FRIULI» 


Dott.ssa Abbatino Donatella 
Via della Libertà, 20/1 
33050 - Pavia di Udine (Udine) 


Dott. De Carli Celso 
Via Friuli, 24 
33100 - Udine 
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Dott. Panardo Silvano 
Piazzale d’ Annunzio, 8 
33100 - Udine 


Dott. Poldelmengo Giovanni 
Viale Leopardi, 118 

33100 - Udine 

telefono 0432/25097 


A.S.S. N. 6 «FRIULI OCCIDENTALE» 


Dott. Formentini Pietro 
Via De Paoli, 4 
33170 - Pordenone 


Dott. Fortuni Enrico 
Via S. Pietro, 4 
33098 - Valvasone 
telefono 0434/89004 


Dott. Vettori Roberto 
Via della Repubblica, 55 
33085 - Maniago 


VISTO: IL PRESIDENTE: ANTONIONE 
VISTO: IL SEGRETARIO: BELLAROSA 


DIREZIONE REGIONALE 
DEL COMMERCIO E DEL TURISMO 


Legge 7 agosto 1997, n. 266. Aiuti nei settori del 
commercio e del turismo. Bando per la presentazio- 
ne delle domande. 


(In applicazione del Programma attuativo della Regione 
Friuli-Venezia Giulia, adottato con deliberazione n. 
1121 del 16 aprile 1999, modificata con deliberazione n. 
3029 del 4 ottobre 1999). 


Articolo 1 
Obiettivi 


e La riqualificazione e rivitalizzazione del sistema di- 
stributivo e ricettivo nei contesti urbani, rurali e 
montani, ivi compresi gli interventi per i mercati su 
aree pubbliche e su centri commerciali naturali; 


e il recupero e la riconversione di comprensori turisti- 
ci in crisi; 
e lariqualificazione delle attività turistiche di assisten- 


za ed informazione nei centri storici e nelle aree ru- 
rali e montane; 


e l’offerta commerciale in particolari contesti urbani 
ed in aree rurali e montane scarsamente popolate. 


Articolo 2 
Soggetti beneficiari 


I soggetti che possono beneficiare delle agevolazioni 
sono le imprese che svolgono attività di gestione delle 
strutture individuate e definite dall’articolo 6 della legge 
17 maggio 1983, n. 217 (alberghi, motels, villaggi-alber- 
go, residenze turistico-alberghiere, campeggi, villaggi 
turistici, alloggi agro-turistici, case e appartamenti per 
vacanze, e rifugi alpini; con l’esclusione degli esercizi 
di affittacamere e delle case per ferie), nonché agenzie 
di viaggio, stabilimenti balneari, impianti ricreativi, cen- 
tri congressuali, stabilimenti termali, impianti a fune e 
relative pertinenze. 


Inoltre sono le imprese che esercitano attività com- 
merciali al dettaglio e all’ingrosso, di somministrazione 
al pubblico di alimenti e bevande, ivi comprese le socie- 
tà cooperative di consumo, inclusa l’attività di commer- 
cio all’ingrosso di prodotti ortofrutticoli, carnei ed ittici. 


I centri di assistenza tecnica, intesi quali centri che 
svolgono a favore delle imprese un’attività di assistenza 
tecnica e di formazione e aggiornamento in materia di 
innovazione tecnologica ed organizzativa, gestione eco- 
nomica e finanziaria di impresa, accesso ai finanziamen- 
ti anche comunitari, sicurezza e tutela dei consumatori, 
tutela dell'ambiente, igiene e sicurezza sul lavoro ed al- 
tre materie eventualmente previste dallo statuto, nonché 
attività finalizzate alla certificazione di qualità degli 
esercizi commerciali. 


Gli organismi associati, costituiti con prevalenza nu- 
merica tra le imprese commerciali e turistiche che svolgo- 
no attività di gestione di servizi comuni per gli associati. 


Per beneficiare delle agevolazioni in argomento, i 
predetti soggetti devono sostenere un programma di in- 
vestimenti organico e funzionale nell’ambito di una uni- 
tà locale di cui hanno piena disponibilità, anche se non 
a titolo di proprietà, per lo svolgimento di una attività, 
tra quelle ammesse dalla presente normativa, tecnica- 
mente, economicamente e finanziariamente valida, come 
desumibile dal business plan. Lo svolgimento o la pos- 
sibilità di svolgere la detta attività deve risultare per le 
imprese, fin dalla data di sottoscrizione della domanda 
di agevolazioni, dal certificato di iscrizione al registro 
delle imprese ed, in particolare, dall’attività dichiarata, 
per quanto concerne le imprese individuali, o dall’ogget- 
to sociale, per tutte le altre imprese. 


I predetti soggetti, fin dalla data di sottoscrizione del 
modulo di domanda, devono essere regolarmente costi- 
tuiti e cioè devono essere già iscritti al registro delle im- 
prese e devono trovarsi nel pieno e libero esercizio dei 
propri diritti, non essendo in stato di fallimento, concor- 
dato preventivo, amministrazione controllata o straordi- 
naria, liquidazione coatta amministrativa o volontaria. 
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Le imprese beneficiarie vengono classificate di pic- 
cola o media dimensione secondo i criteri stabiliti dai 
decreti del Ministero dell’Industria, del Commercio e 
dell’ Artigianato del 18 settembre 1997 e del 27 ottobre 
1997, con i quali è stata adeguata la definizione di pic- 
cola e media impresa, da utilizzare ai fini della conces- 
sione di aiuti alle attività produttive ed in particolare di 
quelli di cui alla legge n. 488/1992, alla nuova disciplina 
comunitaria in materia. Alla luce di tale nuova definizio- 
ne: 


è definita piccola e media l’impresa che: 
1) ha meno di 95 dipendenti; 


2) ha un fatturato annuo non superiore a 15 milioni di 
euro, oppure un totale di bilancio annuo non supe- 
riore a 10,1 milioni di euro; 


3) è in possesso del requisito di indipendenza, come de- 
finito alla successiva lettera 1); 


è definita piccola l’impresa che: 
1) ha meno di 20 dipendenti; 


2) ha un fatturato annuo non superiore a 2,7 milioni di 
euro, oppure un totale di bilancio annuo non supe- 
riore a 1,9 milioni di euro; 


3) è in possesso del requisito di indipendenza, come de- 
finito alla successiva lettera 1). 


I requisiti di cui ai precedenti numeri 1), 2) e 3) sono 
cumulativi, nel senso che devono sussistere tutti e tre. 


Ai fini di cui sopra: 


a) il numero dei dipendenti, l'ammontare del fatturato 
e del totale di bilancio vengono rilevati come somma 
dei valori riferiti all'impresa richiedente le agevola- 
zioni ed alle altre eventuali di cui la stessa detenga, 
anche indirettamente, il 25% o più del capitale o dei 
diritti di voto; 

b) il capitale ed i diritti di voto sono detenuti indiretta- 
mente dall’impresa richiedente, qualora siano dete- 
nuti per il tramite di una 0 più imprese il cui capitale 
o i cui diritti di voto sono posseduti per il 25% o più 
dall’impresa richiedente medesima; 


c) le quote di capitale ed 1 diritti di voto vengono rile- 
vati, ai fini di cui sopra, alla data di sottoscrizione 
del modulo di domanda; 


d) il periodo di rilevazione del numero di dipendenti, 
del fatturato annuo e del totale di bilancio è l’eser- 
cizio relativo all’ultimo bilancio approvato o, per le 
imprese esonerate dalla tenuta della contabilità ordi- 
naria e/o dalla redazione del bilancio, l'esercizio re- 
lativo all’ultima dichiarazione dei redditi presentata 
prima della data di sottoscrizione del modulo di do- 
manda; 

e) per le imprese che, alla data di sottoscrizione del 
modulo, risultino costituite da non oltre un anno ov- 
vero non abbiano ancora approvato il primo bilancio 


2) 


h) 


1) 


o presentato la prima dichiarazione dei redditi, i sud- 
detti parametri sono rilevati a tale data ad eccezione 
del fatturato, che non viene preso in considerazione; 


il numero di dipendenti occupati corrisponde al nu- 
mero di unità-lavorative/anno (ULA), cioè al nume- 
ro medio mensile di dipendenti occupati a tempo 
pieno durante l’esercizio di riferimento di cui alla 
precedente lettera d), mentre i lavoratori a tempo 
parziale e quelli stagionali rappresentano frazioni di 
ULA; per dipendenti occupati si intendono quelli a 
tempo determinato o indeterminato, iscritti nel libro 
matricola dell’impresa, compreso il personale in 
C.I.G. e con esclusione di quello in C.I.G.S.; 1 dipen- 
denti occupati part-time sono conteggiati come fra- 
zione di ULA in misura proporzionale al rapporto tra 
le ore di lavoro previste dal contratto part-time e 
quelle fissate dal contratto collettivo di riferimento; 


per fatturato, corrispondente alla voce A.1 del conto 
economico redatto secondo le vigenti norme del co- 
dice civile, si intende l’importo netto del volume 
d’affari che comprende gli importi provenienti dalla 
vendita di prodotti e dalla prestazione di servizi rien- 
tranti nelle attività ordinarie della società, diminuiti 
degli eventuali sconti concessi sulle vendite nonchè 
dell’imposta sul valore aggiunto e delle altre imposte 
direttamente connesse con il volume d’affari; 


per le imprese esonerate dalla tenuta della contabili- 
tà ordinaria e/o dalla redazione del bilancio, il valore 
dell’attivo patrimoniale e quello del fatturato sono 
desunti dall’ultima dichiarazione dei redditi presen- 
tata; il primo, in particolare, è desunto sulla base del 
«prospetto delle attività e delle passività» redatto 
con i criteri di cui al D.P.R. n. 689/74 ed in confor- 
mità agli articoli 2423 e seguenti del Codice civile; 


il tasso di conversione lira/euro per la determinazio- 
ne, fino al 31 dicembre 1998, del valore del fatturato 
e del totale del bilancio relativi all'esercizio di rife- 
rimento di cui alla precedente lettera d) è annuale ed 
è calcolata sulla base della media dei tassi di conver- 
sione registrati nell’esercizio medesimo; il tasso da 
applicare nei casi di imprese costituite da non oltre 
un anno e di esercizi contabili con chiusura infran- 
nuale è l’ultimo annuale fissato prima della data di 
sottoscrizione della domanda di agevolazioni; il tas- 
so di conversione lira/euro per i bilanci chiusi al 31 
dicembre 1997 è pari a lire 1.923,6 e per quelli chiu- 
si al 31 dicembre 1998 è pari a lire. 1.947,3; per i bi- 
lanci chiusi a partire dal 1° gennaio 1999 si applica 
il tasso fisso lira/euro pari a lire. 1.936,27; 


è considerata indipendente l’impresa il cui capitale o 
1 diritti di voto non siano detenuti per il 25% o più 
da una sola impresa o congiuntamente (semplice 
somma delle quote di partecipazione o dei diritti di 
voto) da più imprese di dimensioni superiori; non 
vanno a tal fine computate le società di investimenti 
pubblici, le società a capitale di rischio o gli investi- 
tori istituzionali, a condizione che questi non eserci- 
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tino alcun controllo individuale o congiunto sull’im- 
presa richiedente; l’impresa considerata è comunque 
indipendente qualora il capitale sia disperso in modo 
tale che risulti impossibile determinare da chi è de- 
tenuto e l’impresa stessa dichiari di poter legittima- 
mente presumere la sussistenza delle condizioni di 
indipendenza; 


m) per società di investimenti pubblici si intende la so- 
cietà la cui attività e struttura è definita dall’ articolo 
154 del T.U. delle leggi sulle Imposte Dirette del 29 
gennaio 1958, n. 645 ed al cui capitale lo Stato e/o 
gli Enti pubblici partecipano, direttamente o indiret- 
tamente, in misura superiore al 50%; si intende a ca- 
pitale di rischio la società che investe il proprio ca- 
pitale in titoli azionari, senza limiti di tempo ed ai 
soli fini della remunerazione che detti titoli offrono 
in relazione all’andamento economico dell’impresa 
cui gli stessi si riferiscono; per investitori istituzio- 
nali si fa riferimento agli enti ed agli organismi che, 
per legge o per statuto, sono tenuti ad investire, par- 
zialmente o totalmente, i propri capitali in titoli o 
beni immobili (per esempio, i fondi di investimento, 
le compagnie di assicurazione, i fondi pensione, le 
banche, ecc.); 


n) qualora le quote di capitale sociale o i diritti di voto 
di una piccola impresa siano detenuti per il 25% o 
più da imprese di grandi dimensioni, l’impresa con- 
siderata assume la dimensione della grande, a pre- 
scindere dalle eventuali quote detenute da medie im- 
prese; qualora la predetta soglia del 25% sia rag- 
giunta o superata sommando le quote detenute dalle 
medie imprese e quelle detenute dalle grandi, la pic- 
cola impresa considerata assume la dimensione della 
media. 


Articolo 3 


Tipologia degli interventi 
ammessi a contributo 


1) Costruzione di nuovo impianto; 


2) ampliamento di strutture turistiche e commerciali 
ovvero l’iniziativa rivolta ad accrescere la capacità 
di vendita dei prodotti attuali o erogazione di ser- 
vizi o di altri similari e/o a creare nello stesso sta- 
bilimento una nuova capacità di vendita e/o eroga- 
zione di servizi a monte o a valle della struttura at- 
tuale, sempre che gli impianti preesistenti presen- 
tino un valore rilevante rispetto ai nuovi immobi- 
lizzi fissi; 

3) ristrutturazione e ammodernamento della struttura 
esistente, ovvero il progetto diretto alla riorganizza- 
zione, al rinnovo, all’aggiornamento tecnologico 
dell’impresa mediante anche l’acquisto di nuovi im- 
pianti, macchinari e attrezzature; 


4) riconversione dell’impresa verso altra attività. 


Gli investimenti sopra esposti dovranno essere rea- 
lizzati in conformità alle norme vigenti in materia di im- 
patto e tutela ambientale, sanitaria e di sicurezza. 


La Regione provvederà a verificare i punti menzio- 
nati attraverso il controllo dei certificati attestanti il ri- 
spetto dei vincoli ambientali, sanitari e di sicurezza pre- 
visti dalle norme vigenti. 


Gli investimenti devono essere realizzati ed ultimati, 
nei termini previsti dalla delibera CIPE n. 100 del 5 ago- 
sto 1998, entro 3 anni dal 14 marzo 2000, data di appro- 
vazione del relativo programma regionale. 


Articolo 4 


Ammontare del contributo e spese ammissibili 


Il contributo è ammissibile per tutti i Comuni della 
Regione. 


Il contributo concedibile è quello previsto dalla di- 
sciplina comunitaria sul regime «de minimis» (G.U.C.E. 
n. C68 del 6 marzo 1996), ed è costituito da un contri- 
buto massimo di 100.000 euro, nell’arco di tre anni dal 
provvedimento di concessione individuale del contributo 
ed una percentuale massima di contributo sulle spese 
ammissibili pari al 70%. 


La quota restante è a carico dei soggetti beneficia- 
ri. 

Per l'ammissibilità ai benefici di cui trattasi, gli in- 
vestimenti dovranno avere importo pari o superiore a 
lire. 100.000.000 (centomilioni). 


Sono da considerarsi spese ammissibili: 


® spese per l’acquisizione di diritti reali fino ad un va- 
lore massimo pari al 50% dell’investimento com- 
plessivo (vedi circolare 19 marzo 1999 del Ministero 
dell’Industria inerente le agevolazioni al settore turi- 
stico della legge 488/1992); 


® spese tecniche professionali (progettazione tecnica, 
direzione e contabilità lavori, collaudi di legge studi 
e ricerche di laboratorio) nella misura massima del 
10% dei costi di cui al punto successivo; 


® costi per opere murarie ed assimilate (non sono am- 
messe opere di completamento e/o opere di adegua- 
mento a vincoli normativi di leggi vigenti, qualora 
questi non rientrino in un programma generale di 
ammodernamento e ristrutturazione); 


® costi per opere infrastrutturali specifiche aziendali 
(aree di pertinenza, sia interne che esterne); 


® costi per impianti, macchinari e attrezzature varie 
nuovi di fabbrica; 
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® costi per mezzi mobili strettamente necessari al ciclo 
di produzione o per il trasporto in conservazione 
condizionata dei prodotti, purchè dimensionati e cor- 
relati alla effettiva produzione, identificabili singo- 
larmente ed a servizio esclusivo dell’impianto ogget- 
to delle agevolazioni; 


e programmi ed attrezzature informatiche; 


e consulenza tecnico economica e finanziaria, analisi 
di mercato; 


e consulenza per l’ottenimento delle certificazioni di 
qualità e di sicurezza; 


e consulenza organizzativa e per attività di formazione 
e riqualificazione del personale. 


Tutte le spese sopra indicate sono ammesse al netto 
dell’I.V.A. 


Sono ammesse a contributo le spese sostenute per 
progetti che hanno avuto inizio a partire dal 1° gennaio 
1999. 


Sono escluse le spese per: 
e sola acquisizione diritti reali; 
® materiali di consumo e contratti di manutenzione; 


® spese per le quali sono state ottenute altre agevola- 
zioni; 
e beni mobili usati; 


® spese di consulenza, a meno che quest’ultima sia 
prestata da imprese e società iscritte alla C.C.LA.A. 
e da enti pubblici o privati aventi personalità giuri- 
dica, nonché da professionisti iscritti ad un albo pro- 
fessionale legalmente riconosciuto; 


e spese di consulenza per ordinaria attività di gestione 
aziendale. 


Sono ammessi investimenti effettuati a mezzo di lo- 
cazione finanziaria (leasing), finanziabile unicamente 
con il regime «de minimis», secondo la decisione della 
Commissione Europea n. C/97 1035/6 del 23 aprile 
1997 indicante le seguenti prescrizioni: 


1. I contratti di leasing che beneficiano dell’intervento 
devono includere una clausola di riacquisto oppure 
prevedere un periodo di leasing che corrisponde alla 
vita utile del bene che è oggetto del contratto. 


2. I canoni pagati dall’utilizzatore al concedente (alla 
società di leasing), giustificati da una fattura quie- 
tanzata o da un documento contabile avente forza 
probante equivalente, costituiscono la spesa ammis- 
sibile al cofinanziamento. Il contributo è versato 
all'utilizzatore sulla base dei canoni pagati. 


3. Se la durata del contratto di leasing supera la durata 
dell’intervento sono sovvenzionabili soltanto i cano- 


ni pagati dall’utilizzatore fino alla data di chiusura 
dell’intervento (data limite per la contabilizzazione 
dei pagamenti) sono ammissibili al cofinanziamento 
soltanto i costi reali ed effettivamente sostenuti, 
mentre le spese da sostenere in futuro (cioè i canoni 
futuri) non sono sovvenzionabili. Al fine di arrivare 
ad una migliore corrispondenza tra la durata del con- 
tratto di leasing e il periodo di intervento, il prezzo 
iniziale del bene potrebbe essere ridotto all’inizio 
del periodo mediante un pagamento ammissibile al 
finanziamento. 


4. L’importo massimo ammissibile non deve superare 
il valore commerciale netto del bene dato in leasing. 
Sono escluse dal cofinanziamento di spese non sov- 
venzionebili relative al contratto di leasing (tasse, in- 
teressi, spese di rifinanziamento, spese amministrati- 
ve della società di leasing, spese di assicurazione 
ecc.) pertanto nel contratto deve essere prevista la 
scomposizione del canone in due parti: da un lato 
l'importo corrispondente all’acquisto netto, dall’al- 
tro le spese dell’operazione sopra menzionate. 


Articolo 5 


Termini e modalità di 
presentazione delle domande 


Le domande di contributo dovranno essere inoltra- 
te alla Regione Friuli Venezia Giulia all’indirizzo ap- 
presso indicato, entro e non oltre il 60° giorno dalla 
data di pubblicazione del presente bando sul Bolletti- 
no Ufficiale della Regione Friuli-Venezia Giulia, me- 
diante consegna a mano o a mezzo plico raccomanda- 
to A.R., nel qual caso farà fede la data del timbro po- 
stale accettante. 


Qualora risultassero ancora disponibili fondi a con- 
clusione della prima fase del programma, le ulteriori do- 
mande potranno essere presentate entro e non oltre 45 
giorni dalla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Friuli-Venezia Giulia del nuovo avviso, me- 
diante consegna a mano o a mezzo plico raccomandato 
A.R., nel qual caso farà fede la data del timbro postale 
accettante. 


Le domande che perverranno fuori dal termine sopra 
indicato non saranno accolte. 


Non è ammessa la presentazione di più domande ri- 
ferite alla presente misura. 


Le domande di contributo, corredate della documen- 
tazione prescritta in duplice copia di cui una originale, 
dovranno essere bollate ed indirizzate a: 


Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia - Direzione 
regionale del commercio e turismo - viale Miramare, n. 
19 - 34135 Trieste. 
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Articolo 6 
Documentazione richiesta 


(ove consentito dalla normativa vigente, può essere so- 
stituita da autocertificazioni, ai sensi del D.P.R. n. 
403/1998) 


1. domanda di contributo, scheda di identificazione e 
dichiarazione del beneficiario, compilata in ogni 
sua parte con caratteri stampatello leggibili, sotto- 
scritta con firma (allegato 1); 


2. atto costitutivo, statuto ed elenco delle imprese, se 
associazione tra imprese; 


3. ultimo bilancio presentato; 


programma degli investimenti, con dettagliata rela- 
zione che lo illustri in modo chiaro, completo ed 
esauriente; 


S. business plan descrittivo; 
business plan numerico; 


7. il numero degli eventuali nuovi addetti da assume- 
re; 
8. tutti idatie le informazioni che, a giudizio dell’im- 


presa richiedente le agevolazioni, sono necessari ad 
integrazione di quelli su esposti; 


9. copia dei preventivi e/o delle offerte delle probabili 
ditte fornitrici dei beni oggetto dell’investimento, 
corredati di elenco riepilogativo; 


10. certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A. con data 
non anteriore a sei mesi e con indicazione, ove pos- 
sibile, del codice ISTAT dell’attività svolta e/o au- 
tocertificazione; 


11. copia del contratto di locazione e/o comodato d’uso 
dei locali adibiti allo svolgimento dell’attività, fi- 
scalmente registrato, per un periodo minimo di 3 
anni. 


Per i progetti in cui sono previste opere civili ed im- 
pianti: 


1. documentazione autorizzativa comunale (concessio- 
ne, autorizzazione) o della relativa dichiarazione di 
inizio attività edilizia avanzata al comune, nonchè 
tutti i pareri necessari per la realizzazione delle ope- 
re (tale documentazione può essere presentata anche 
dopo la presentazione del programma, comunque 
prima dell’avvio dell’esecuzione delle opere). Qua- 
lora non ancora ottenuta la summenzionata docu- 
mentazione, indicare quale sia lo stato, l’iter, i tempi 
per l’ottenimento delle autorizzazioni richieste per 
l’avvio della iniziativa; 


2. progetto definitivo composto da relazione tecnica 
descrittiva, grafici (piante sezioni e prospetti) in op- 
portuna scala di rappresentazione e computo metrico 
estimativo, corredato di una dichiarazione del pro- 
gettista che indichi la conformità del progetto agli 


strumenti urbanistici vigenti, al rispetto dei vincoli 
naturalistici e paesaggistici nonché alle norme ine- 
renti al superamento delle barriere architettoniche; 


3. dichiarazione di consenso all’esecuzione dei lavori, 
rilasciata dal proprietario, in caso di immobili tenuti 
in locazione e/o comodato, se non esplicitamente ri- 
portato nel contratto di locazione, comodato, ecc.; 


4. in aggiunta alla documentazione di cui sopra, rela- 
zione descrittiva delle spese già sostenute alla data 
di presentazione della domanda; 


5. copia della documentazione di spesa (fatture, con- 
tratti di leasing) ordinata in ordine cronologico di 
data, corredata di un elenco analitico riportante il 
nome del fornitore, l’indicazione della documenta- 
zione fiscale di spesa, l'importo di spesa (IVA esclu- 
sa), la descrizione dei beni acquistati e le modalità di 
pagamento. 


Articolo 7 
Criteri per la ammissibilità 
dei progetti e priorità 
Le domande saranno esaminate dalla Regione per la 
verifica delle condizioni di ammissibilità. 
Costituiscono condizioni di ammissibilità: 
a) rispondenza ai requisiti di cui all’articolo 2; 


b) investimento minimo richiesto lire 


100.000.000 di cui all’articolo 4; 


c) presenza della documentazione di cui all’articolo 6. 


pari a 


I criteri di priorità ed 1 relativi punteggi sono i se- 
guenti: 


a) cantierabilità dell’iniziativa Punti 3 
(concessione edilizia o 

autorizzazione già rilasciata 

o denuncia di inizio attività) 

riferiti a programmi 

comprendenti opere edili; 


b) progetti presentati da organismi Punti 2 


associativi; 


c) interventi comprensivi sia di Punti 2 
innovazione tecnologica che 

di maggiori opere a 

tutela/miglioramento 

dell’ambiente rispetto a 

quelle comunque dovute 

in ottemperanza alle leggi 

vigenti e/o alle prescrizioni 

imposte dagli organi competenti; 


Punti 1 
per ogni addetto 
a regime 


d) numero nuovi occupati che 
l’iniziativa produrrà una volta 
conclusa. 


A parità di punteggio, si procederà secondo l’ordine 
cronologico di arrivo delle domande. 
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La Regione predisporrà una graduatoria, da pubbli- 
carsi sul Bollettino Ufficiale della Regione autonoma 
Friuli-Venezia Giulia, in relazione al punteggio conse- 
guito da ogni iniziativa in funzione delle priorità indivi- 
duate. 


Articolo 8 


Termini e modalità di erogazione 
del contributo 


A seguito della concessione del contributo, il sogget- 
to beneficiario dovrà impegnarsi a: 


e utilizzare i contributi concessi solo ed esclusivamen- 
te per spese inserite nel programma approvato dalla 
Regione Friuli-Venezia Giulia; 


® presentare adeguate situazioni contabili e tecniche in 
relazione agli stati di avanzamento dei lavori e di 
fine lavori; 


e consentire le ispezioni, per esaminare documenti e 
visionare i lavori, di funzionari regionali, nazionali, 
comunitari o tecnici incaricati per i controlli della 
realizzazione della misura; 


e presentare la documentazione per la certificazione 
antimafia in relazione al valore della richiesta; 


® rispettare i tempi di realizzazione del programma; 


e ottemperare alle disposizioni relative ai vincoli am- 
bientali, sanitari e di sicurezza previsti dalle norme 
vigenti. 

La Regione provvederà a verificare i punti menzio- 
nati attraverso il controllo, in particolare, dei certificati 
attestanti il rispetto dei vincoli ambientali, sanitari e di 
sicurezza previsti dalle norme vigenti, la certificazione 
antimafia, i tempi di realizzazione del programma di in- 
vestimento. 


Il contributo concesso verrà erogato secondo le se- 
guenti modalità: 


e 80%a presentazione di SAL (stato avanzamento la- 
vori), pari ad almeno il 50% dell’importo di investi- 
mento approvato, corredato di idonea documentazio- 
ne di spesa e di quanto altro previsto dalla Regione 
Friuli-Venezia Giulia all’atto dell’ammissione a con- 
tributo dell’intervento; 


e 20%a saldo, dopo la redazione dello stato finale del 
programma, sottoscritto dal beneficiario e dopo la 
verifica da parte della Regione Friuli-Venezia Giu- 
lia. 


Articolo 9 
Varianti in corso d’opera 


Le varianti al piano degli investimenti, nella misura 
del 20% dell’investimento, sia in diminuzione che in au- 
mento, dovranno essere sottoposte al preventivo esame 


da parte della Regione, per il necessario iter istruttorio, 
nella consapevolezza che le modifiche non approvate 
non saranno riconosciute. 


Per varianti in diminuzione di importo, i cui progetti 
iniziali risultano al limite di lire 100.000.000, sono am- 
messe solo se queste hanno effetto non ritenuto sostan- 
ziale e resta inalterato il piano di investimento inizial- 
mente proposto e la riduzione è dovuta a sconti, ribassi 
o abbuoni dei costi in fase di acquisto dei beni presenti 
nel programma. 


Le varianti in aumento di importo del piano di inve- 
stimento non comportano l’aumento del contributo ri- 
chiesto, che resterà invariato rispetto a quello proposto, 
lasciando a totale carico del beneficiario la maggiore 
spesa occorsa. 


Le varianti in diminuzione di importo comporteran- 
no la riduzione del contributo, secondo la percentuale di 
aluto richiesto. 


Articolo 10 


Adempimenti richiesti per 
l’erogazione del contributo 


1. Per tutti gli interventi 


e Elenchi delle spese sostenute, ordinati rispettiva- 
mente in ordine cronologico di data ed in ordine al- 
fabetico dei fornitori, con evidenziato il numero di 
attribuzione, la data e l’importo al netto di I.V.A. 


e Originali delle fatture di spesa fiscalmente valide. 


e Quietanze liberatorie della ditta fornitrice, attestante 
l’avvenuto totale pagamento, con l’evidenziazione 
che l’oggetto della fornitura è esclusivamente nuovo 
di fabbrica. 


2. Per interventi specifici 
Ove necessario: 


e Copia dei libretti di circolazione e del certificato di 
proprietà relativi ai mezzi circolanti (autoveicoli, au- 
tocarri, ecc..) 


Da presentare solo allo stato finale 


e Copia delle certificazioni relative ai vincoli ambien- 
tali e di sicurezza a seconda dell’attività svolta, ri- 
guardanti le seguenti norme: 


a) certificazione antincendio per le attività soggette 
al controllo dei vigili del fuoco ai sensi dei D.M. 
16 febbraio 1982 e D.M. 8 marzo 1985; 


b) analisi delle emissioni dei rumori ai sensi del de- 
creto legislativo 277/1991; 


c) copia delle comunicazioni agli Enti competenti 
(Azienda per i servizi sanitari e Ispettorato del 
lavoro), degli adempimenti del decreto legislati- 
vo n. 626 del 19 settembre 1994; 
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d) copia dei certificati di conformità alle direttive 
CEE dei macchinari e delle attrezzature (tale cer- 
tificato non si rende necessario qualora dette 
norme siano richiamate in certificazioni rilascia- 
te da Enti pubblici, es. libretti di circolazione di 
autocarri o autoveicoli). 


e Copia del libro matricola dalla data di inizio alla 
data di ultimazione dell’investimento. 


e Relazioni del Direttore dei lavori, una sull’innova- 
zione tecnologica e l’altra sulle maggiori e sostan- 
ziali opere di tutela/miglioramento ambientale, 
atte ad attestare l’avvenuta realizzazione delle 
condizioni che hanno dato luogo al punteggio di 
cui alla lettera c) delle priorità indicate al prece- 
dente articolo 7. 


e Idonea documentazione atta a dimostrare il verificar- 
si delle condizioni hanno dato luogo al punteggio di 
cui alla lettera d) delle priorità indicate al precedente 
articolo 7. 


e Autorizzazione all’esercizio dell’attività. 
3. Nel caso di lavori edili 


e Copia, a seconda della tipologia di lavori, della con- 
cessione o dell’autorizzazione recante gli estremi di 
approvazione del Comune ovvero della denuncia di 
inizio attività. 

e Copia della comunicazione di inizio lavori al Comu- 
ne competente. 


Da presentare solo allo stato finale 


e Copia della comunicazione di fine lavori al Comune 
competente. 


e Certificato di regolare esecuzione delle opere, redat- 
to dal Direttore dei lavori o da tecnico abilitato, 
comprendente: 


1. La dichiarazione di conformità delle opere rea- 
lizzate al progetto approvato dal Comune e per il 
quale è stato concesso il contributo. 


2. La dichiarazione che sono stati depositati tutti gli 
atti e gli elaborati del caso ed ottenute tutte le ne- 
cessarie autorizzazioni con l’elenco delle stesse 
ed, inoltre sono state osservate le disposizioni in 
materia di superamento delle barriere architetto- 
niche. 


3. La descrizione delle eventuali perizie di variante, 
con relativi quadri economici di raffronto. 


e Stato finale e relativo quadro economico firmato dal 
Direttore dei lavori. 


e Resoconto delle opere realizzate in correlazione alle 
fatture di spesa. 


e Altri eventuali documenti che saranno richiesti ai 
fini degli esami tecnici previsti dalla legge regionale 
31 ottobre 1986, n. 46. 


4. Nel caso di investimento realizzato mediante lea- 
sing 

Il contributo verrà erogato secondo le disposizioni in 
materia di locazione finanziaria impartite con decisione 
della Commissione Europea n. C/97 1035/6 del 23 aprile 
1997, previa la presentazione di: 


e Copia conforme del contratto di leasing. 


e Copia del piano di ammortamento suddiviso per 
quota capitale e quota interessi rilasciato dalla socie- 
tà di leasing. 

e Copia conforme delle fatture relative ai canoni paga- 
ti. 


e Attestazione della società leasing relativa ai vari pa- 
gamenti effettuati dal beneficiario, con l’evidenzia- 
zione delle relative spese di anticipazione delle quo- 
te di preammortamento e delle quote afferenti i ca- 
noni del leasing stesso. 


®e Dichiarazione di impegno da parte del beneficiario 
al completo soddisfacimento degli obblighi finanzia- 
ri residui derivanti dal contratto di leasing. 


Articolo 11 


Revoca del contributo e 
disposizioni generali 


Il contributo è soggetto a revoca nelle seguenti ipo- 
tesi: 


e mancata realizzazione del programma entro i tempi 
indicati nel progetto presentato e/o in caso di non ot- 
temperanza a quanto stabilito nel decreto di conces- 
sione; 

® mancanza delle documentazioni autorizzative ine- 
renti ai locali nonchè all’esercizio dell’attività; 


® insussistenza di una delle condizioni dichiarate 
nella domanda che hanno determinato un punteg- 
gio di priorità, ferma restando una tolleranza del 
10% (da dimostrare e calcolare in base al disposto 
della lettera f) del precedente articolo 2) sul nume- 
ro di assunzioni effettuate alla data di ultimazione 
del programma, qualora risulti inferiore a quello 
previsto. 


Le verifiche ed i controlli sullo stato di realizzazione 
delle opere e delle azioni di intervento previste in pro- 
getto saranno seguite dai settori competenti. 


La Regione Friuli-Venezia Giulia potrà procedere 
alle verifiche preliminari e finali. 


Il contributo erogato da restituire deve essere mag- 
giorato degli interessi. 


Per tutto quanto non previsto nel presente bando, 
farà fede quanto previsto dalle norme vigenti a livello 
comunitario, nazionale e regionale, in particolare dalla 
legge regionale 46/1993 e successive modifiche. 
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i Hire 


Allegato 1 
SCHEMA DI DOMANDA 
Ti sottoseritto Lu. arie 4 BIBTO A aiar , 
(provincia i... ili i Ù sis in qualità di titolare/legale rappresentante della (1) 
con sede legale nel Comune di iii + (provincia .......... ], 
WIA Li iii eni ei a , 
{frazione, località)... eee n°. 1 AP " 
telefono .......1.. Frisia ie scienze fin iii CEI Focosi curia , 
CHIEDE 


che l'iniziativa di seguito descritta, il cul costo totale di progetto ammonta a live (2) 


Lieve zii terrari iii TRAINA AI 
nuové impianto DL] ampliamento i ristrutturazione D] 
riconversione O ammodernamento O 

dell'unità sità nel COMUNE di .....c. ei {provincia sein ù 

via .,.. device 

(frazione, località] ul. ui. ee ai pp iii cei 

tele f0ONO Li ferie iriiririienia TAN iii severa iaia CEI. facere ieri 

OPErante Nel SERore Luria rire iii reactive ieri iene 

è che precédentemente svolgeva l'attività di (solo nel caso di MIcOnversione) iii 
va 


venga ammessa a beneficiare dei contributi di cui alla legge 266/97, per (indicare sinteticamente l'inter. 


VEDO Propoastoli i... 


L’incaricato della ditta con cui tenere i rapporti è ii SIE, iena 


[7 RN AAA ANIA RARE . 


(1) indicare la denominazione è la ragione sociale della'e PMI singole o associate 


(2) indicare l'ammontare complessivo dell'investimento previsto 
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DICHIARA di aver diritto alle seguenti priotità: 


a) iniziativa immediatamente cantierabile (si allega la concessionefauiorizzazione edilizia 6 denuncia di 
inizio attività); 

b) Ja presente domanda viene formulata in forma associata {indicame le partecipanti); 

e) l'intervento per it quale si chiede il contributo è comprensivo di innovazione tecnologica £ di 
maggiori opere di tutela/migiioramento dell'ambiente; 

dì si impegna ad assumere, una volta conclusa l'iniziativa, n. .......... nuovi adetti. 


Firma del beneficiario... ire 


A - DATI SULLA DITTA RICHIEDENTE 


A1- Forma giuridica dell'impresa: 


prarnivwaii SNC) SAS) SEL] SPA) 


AZ - Numero dei SOC ........... i ec Rappresentante legale 


carica ricoperta 


AI - Partita IVA. si ei Codice Fiscale 


AA - Sede amministrativa .... rie Prov.........-.- CAP. via 


AT - Capitale sociale £ uu iii di cui versato £. uu. iii iii 
AR - Iscrizione alla COLAA di ui AliiP ie dal. iena 
A9 - Iscrizione presso il Tribunale di Li... BI N* ieri dal rire rerenia 


Al - Iscrizione all'INPS ufficio di 


+ 15 
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B - DATI SULLA DIMENSIONE DELLA DITTA RICHIEDENTE 


B] - Settore di appartenenza della ditta richiedente 


Bî - Tipe di servizio/prodotti effettuato Li... eee 


CTTITI RI RIO LTT E, RIONERO CEE COTE TETIE E TOTTI TTT COCE STTETITE ZONA 


B3 - Principali macchinari e attrezzature presenti in azienda prima della presente iniziativa: 


B4 - Fatturato netto dell'ultimo esercizio lire... iii AMO iii 
BS - Numero medie degli addetti nell'ultimo esercizio n snrniieeiiiin 
B6 - Fatturato medio annuo per addetto dell'ultimo esercizio life iii 
B7-1T locali di produzione hanno una superficie coperta di Mq... iii ei 


B& - Totale dell'attivo dello stato patrimoniale relativo all'ultimo esercizio 
P 


Firma del beneficiario 


C - DATI PROGRAMMA DEGLI INVESTIMENTI PRODUTTIV] 


CI - La ditta ha chiesto altri contributi nell'uftime triennio SI NO 

se SI indicare: fonte ui iii BAMO 0... IMPoro.... ir iirno 
ÎODTE iii iii ANNO ............ importo 

C2- La ditta ha presentato domande in altre misure? SI NO 


se ST indicate quali: 


CI - data di ultimazione di eventuale precedente programma 


{4 - data di avvio del nuovo programma 


CS - data di ultimazione del nuovo programma 


Cb - data di entrata a regime del nuovo programma 


(C7 - occupazione relativa alla unità nella quale viene realizzato il programma degli investimenti: 


Prima dell'iniziativa 
anno .......... n° 


3 ARTE I 


bj GPERE MURARIE E ASSIMILATE 
di HARDWARE E SOFTWARE 


e) IMPIANTI, MACCHINARI E ATTREZZATURE 
TOTALE 


Investimenti £. 


M.JA 
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D - DATI ECONOMICI FINANZIARI 


Di - canti economici dell'impresa relativi agli ultimi due bilanci a consuntivo approvati prima della 
sottoscrizione della presente domanda ed all'esercizio a regime con l'investimento programmato: 


Penultimo Ultimo A regime 


Vanazione rimanenze, semilavorati 
e finiti 


A) Valore della produzione 


Materie prime, sussidiarie, di 
consumo 


Servizi 


Personale 


Amm.to immobilizzazioni materiali 


Variazioni rimanenze di matetle 
prime, sussidiarie e di consumo 


Risultato della gestione 
caratteristica 


{A - B} 


Firma del beneficiario Lu... iui ei 
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D2- Stato patrimoniale dell'impresa relativo agli ultimi due bilanci approvati prima della data 
di sottoscrizione del presente modulo 


ATTIVO Penuliimo esercizio Ultimo esercizio 


A) CREDITI VERSO SOCI PER VERSAM, ANCORA 
DONVIUTI 


Immobilizzazioni immateriali 
Immobilizzazioni materiali 
immobilizzazioni finanziarie 


IMMOBILIZZAZIONI (B1+B2+R3} 


COTTI TELE TITO TETTE RE LEDDI 


anehe ni vv rarhbnt dtt 


Rimanenze 
Crediti esigibili oltre l'esercizio successivo 


Crediti esigibili eniro l'esercizio successivo 

CREDITI (0.2) + C.2.2) 

Attività finanziarie ché ne costituiscono immobilizzni 
Disponibilità liquide 


ATTIVO CIRCOLANTE {C.1+C2+ C3 + Cd) 


RATEI E RISCONTRI 


- TOTALE ATTIVO 


PASSIVO 


Capitale sociale 

Riserve” 

Utili (perdite) portati a nuove 
Etili (perdite) dell'esercizio 


PATRIMONIO NETTO 
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FONDI PER RISCHI E ONERI 


TRATTAM.TO FINE RAPPORTO LAVORO SUBOR. 


Debiti esigibili oltre l'esercizio successiva 


Debiti esegibili entrò l'esercizio successivo 


DEBITI (D.1 + DI) 


RATEI E RISCONTI 


TOTALE FASSIVO 


Firnà del bENEfIGIATio Liezen 


__1A#/2000 - 340 
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D3- Piano finanziario per la coperiura degli investimenti del presente programma e del 
capiiale di esercizio 


FABBISOGNO FONTI DI COPERTURA 


Immobilizzi agevolabili Capitale propriò 
Conferimento soci in conto capitale sociale: 
= già versatò 
- dà versare 


Agevolazioni richieste per il programma 


Inimobilizzi non agevolabili Conferimento soci in conto capitale sociale: 


- già versato 

Spese per servizi reali - da versare 
Intervento società di leasing: 
- {solo leasing) 


- altre disponibilità (specificare) 
Capitale di esercizio 
Canone anticipato (solo leasing) 


TOTALE FABBISOGNI TOTALE FONTI 


I. 15 
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In allegato alla presente, come richiesto dall'Avviso pubblico a cui si riferisce, viene posta la seguente 
documentazione (specificare gli allegati): 


bielle tia ssa 


Data: ai Ga ila i cia a 


Firma del beneficiatio......... e iii 


15 


14 dd 


BOLIETTINO UFTICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI- VENBALA GIULLA 


- LAMZIOOO 


Gg bee DO BNIIZIL 
ce ez 00 BNL 
caErrez Go UNLZ9Li 
GET L'E SO UN L'AGLI 
Goes ao INLSLL 
GI'T IZ 00 HOLA 
uz bre 00 BALYSLE 
Say eZ 00 BILAL 
GIEPEZ AO HOIZalI 
Gaz b/PZ 00 NZ) L 
Ger pez dd SnUl9al 
GEE LT IO UNLISIL 
STI 0 UOLKBLL 
SITPE 00 MMS 
GETS 00 HOLAILE 
GRENEZ'NO UNLLSHL 
cab: 00 HMLSGLL 


Soze 00 HOLA k 


MOSI MOST YZINVHIS FIDNSI AQUd 


ISO SIONE 
3SFZINYHI 395310 
ISFIONI ISTONVEI 
03S9I031 IS3T5NI 
3S33NyYH4 DOSICII 
3SITONI CDSICdI. 
IGIONYYI I53TONI 
CONT AS ISIT9NI 
095303) 35319) 
Q10NOYAS DOsIdil 
CIONDYIS ISITONI 
3S3ION FGI9HYHJ 
0NS3031 3530MYHI 
ONS30IL I539HYHA 
0353031 I3535NVS 
0083031 3530NY4HI 
CTONONd& 353 TOMI 


3539NYYI 0OSI0I. 


Hd 
an 
SI 
IA 
SL 
an 
SI 
SI 
[att] 
an 
IN 
dA 
où 
an 
n 
Sl 


SL 


DINIADO YIid LIENS 
INONIOHOd 
1IOHOoyIdoyS ONYNO/I 
3LS5IHI 

(3A) AHLEZM 

ALSIIAL 

Can) ONYZNYA 

3LS3IHL 

118381 

10H00VIAaYs ONYNDII 
fan} SUYNOE 

(3A) OEYNYSOLY 0A 
(GA) OMM dDOLUOA 

1 DYOOVICAYS ONYNDII 
1 0HOdManys ONYNSIT 
aNIOn 

31S3IBL 

ILS3IAL 


11 BUIO. 1IWiDN30ISIY 
49-91 H391 YTI] STA 
LI MOIS 1A 

SI 31NOW 130 WA 

POL DONWS ITA 

N IMNYAGIO dvd CO 
DZ 31NVO VIA 

LOZ A UVINVMIN ITA 

Ei DHEA9S DIE WYIA 

6 vuaiAve VIA 

6 VIZINZA VIA 

62 3LSEINLITA 

| YMISEHNOL VIA 

Cit VANO, IA 

TZ va 0A GIDETIIA 

ZL OZNONNYA TYd 

FE TWIN IA 
©58 0150 32/ONId YA 
OZZIUTENI 


6661'ZI'IS 1D 191U221 140N2C 02UAT 


OLS[TIY9 HOITNSo5 HOWNOsii 


OLYIAMA IOYN DE 

CULIIZ INIOTHNIA 39 BL 
MINO SII INSPANIOR GE 
3SIN01 3A0HSTINS LI 
CINDINY GLSONIH SL 
02533NYYA HIAODOTS SL 


YM3550% |LLOWWSWW Fi 


OLLIZSOO Ul YNISVA NONO ZI 
Q0IN9 QIHISIA 130 LL 
GO PM: IO dk 
CAHINOSSYOVHI b 
YYONYSSITN YH91 e 

OLA OVIIAHYE L 

CNNYI FONDI 9 

VIONVHI INNOZHYAI È 
CONV NESIIZON E 
ONVINOH FNNOIOI | 


“Gail PI GUISIIP LE 18 peuimife ayxgsim rro;sszoad a[]9p 149039 
QUSOINI 19P DIZIAID9S 


THON i IRONDOI WDOYd Ah 


TL 2000 - Fdls 


15 


BOLLETTINO UFPICIA[E DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 


GFIbPE AO HOLA 
SS'ZVEZ'O0 HNL9SLI 
GIIFFZ AO YA ZALI 
GRZ bpE do YOLSLI 
GIELZ CO  NLSti 
GI ez OO UNU 
SR UE DO UNLIUDLL 
GI PE OO HOMLIOLL 
697200 UNU8L 
GGZVFZ 00 MNLLOLL 
SUTEFI ‘0 HOLD 
SIEPI IO UNLzaLi 
SRI FEO BNLUOLL 
Goo pez DO HnLzakk 
GREZZO MOUSE 
SIZE 00 SOLI 
Gu bZ DO Mn zar 
Sei ee doi AN LIA 
GRELbez DO YNLUDLk 
GOT LFE CO UNLIZOLI 
grz eZ 00 HALEISLE 


I53F1ON DOSS0I4 

IS FTON 09SI0IL 
MONDYAS IS SINVYI 
DOSI0Il ISITONI 
0ISI0IL IF3T79NI 
ASIAN ISITONI 
353ONVYS ISTIOHI 
ISO DISI0IL 
Dos40di 3539NWYHJ 
IS I9NYHA 1S5T19HI 
CIONTY AS FFIONVAI 
FF 39NY HA ISITONI 
ISIONVHI FSITONI 


0093931 3539NY%J 


SOY 3S3T9NI ILFONYI 


ASTON ISTON WA 

IS F15NI D3SI0IL 
IS3ONYHI SS31OMNÌ 
IGIINYHI ISF lOni 
SSITONI 35ZONVAI 


380 DOSI, 


an 
Sl 


SL 


9 8 


Sl 
(#12) 
GL 
an 
Md 
on 
GI 
On 
Md 
09 
do 
an 
GI 
El 
Hd 
an 


MIST NOHC SIINVUIS HODNTT AT 


ANIDO 
ALSS/HL 
ILSAlDl 
VIZHOD 
VIZAHOD 
BLSI[HL 
VIZIHOD 


3LS>IHI 


10HOTWBtYS ONVNAI 


3NONIGHOd 

(an) YNILNYS WINA 
I1S3/|SL 

ARHION 
INONIGHOd 
VIZIBNA 


VIZIBOO 


On} YINENWEr4 10 GLIAS 


ILSII/HI 
ALFIldI 


{Nd} ORIDSO ONYIZY 


10HOOvidgyS ONYNON 


FZNIGISTU 


ii DONNE ILNOHN VIA 


CL OLLIOEMI9's HiA 


G NVIZINARI VIA 


GE DIZIOYYZO (30 Yih 


GE MOLE YA 


GOuLos na 


21 INISSOY YA 


fr CWEY31TA0 


L'abuota STI 


TONINO VIA 


Li IL SLI 


VIVI H VIASMIDI AO TYHI 
LOMOSSHIHLS YA 
PI VIMION VIEG ITA 


a ZuI0 YA 


Fu 


A 


AIvioniA 


CUOA VIATIIA NS ZH 


ZL OM3M2a,T30 Wifi 


Gold VIA 


Nip GLSIBL VA 


SELSI OLLIdHOd ITA 


OZZINZTONI 


MIFISY9 LLNYJNI 

ANOINYH I VI Yoda NSD 
03NY4d DAN IHOSOHI5M 
VIIONY HOLLUA 

ILNIG DINI VIZI 

00S3031 Ul 9a Eni 
NY I VAT Nd 
TITTI MOL MOLA 
WION DI039 HI 

O0Y244 09 DIONIGI 
DIN0HIS I veto LISTA 
OIIHOID NIDIA[D 

OmuHIs ISSNOIE 


CIS LULZINOLNY 


INISNVHI Midi LIE HIA 


ONIS MHINIA 
FNWONI NUYAMILI, 
GIN UANTIINA 

. . SHOE ITA NON 
32IHya Y9N110 


014 199099 393NMd 


IMHON I FNONDOO HDONT A 


I 


h.3 


Ce 


Hi 


HE 


de 


- 1 MASZIO0O 


HO6 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI YENEZIA GIULIA 


SETE 00 BNLZALL 


GETZ 00 SnL8lk 


35F0NYBHI ISITONI 


096303. I5919NI 


GUZZO NNLZSLL Dal 53INYHI ISSIONI 


GGI LZ AO Uno 
SG bE2 00 UNLLSI I 
SETE DO HMLZSLI 
SEE VrZ 00 ni SHL 
GIVE O00 ENLISLL 
GUT L'FE 00 YOLUZIIL 
aez ez 00 MNLZOLI 
ape pez dd Enea 
SGTEPZ 00 YOL'481! 
GEZLeZz 00 WMO, 
GeTpez do UNLZSLk 
Sazbez 00 HNLSSL 
SuZb FI 00 HOL'ZSL 
GRZESTC0O HOLA 
SP EPTO BOLÉSLE 
GRENET OO LOLLI 
GgELZ OO HOLUZOI 


GREZ ‘00 SINIS 


ISF1ONI O9SITIL 
3539NWHI ISFTONI 
36 39NYY4 IS TONI 

3S30NYUI 00S303. 
IG310H 3539HYHJ 
33 31ONI FGZONYHI 
EEFSALISE! 

DOISI0IL 35979 
ASTON ISIISHYHI 
ISFONVHA ISSTONI 
3S30NVHI SGATSN 

GIGI. 35319 

33FONYA4 OTONDY AS 
3SIINYHI DOS30IL 

COSI0IL IS9TENI 

353164) CISSTIL 

DISTOLL SESTONI 


058303. IE NON 


09 


an 


D5 


an 


SL 
an 


NOSI HOSG YNINVALS ZODNTT AQHS 


WIZIHOE 
(09) SNOMHOD 
(No) VAINVO 
ton) covyo 
3LSAIHL 


II SAIL 


tan) GoNIYO OZTYAYO 


3NI0N 
uan 

MIO 

3HI0n 

I3MION 

NIZIAOO 

(fan OLvYY9d IO NYISYd 
{on} DOvuE 

3HIdn 

akio 

(on) na minoY 
31S3EML 


BLEI, 


amion 


FENIOCIETN 


gru sun eh 

SG OH VIA 
DE Y93/HO"0 VIA 
db OLONS 190 VIA 
EL YTOSHOIS I0 VIA 
29 IOUMIVE WIA 

dr viNOE YIA 

9Z WI LAN3A"Y IA 
82 WLI3N39* VIA 
LU &dI0A 00) BA 
18 QLLATAJ VIA 
BI26 VIVNHSI VIA 
FINOOIODI VIA 


GO ONIHOL YIA 


3911 YIT30 MLHMFATA 


AiINOOIOI VIA 


GL INOODI viù 


04 SAN 37 MODA 


E NYLUDO VIA 


2 3UWWYSSVOID ALE 


15 ILNOMSld VIA 
OZZIZIONI 


vi 03401 YZZIHA 

SVAHIN YMILSILLIA 

SEMI vivi DIOHANA 
VINVIATI MOILINZ 

INISSVA VUE HONS NYA id 
ONI iLINHS1Vd 

dan DANO 

OLMagoH Held 

INDIY YOU VIAN RICH 
NH I STINO LON 
QHONYTS SIMILE 

379348 VI 4910 ZL37 
WLMI9I ONYNNIO 


YIIINYO (vit 


OLL'S409 i Yeni VIoSZ3AVO 


VIZIH AE Yd LLOMO LION 

30h Sl IONOLHO 

INYOIVO Ul 'PNYINOY NIONOLHIA 
ONVIOH U W.LIU FINIIMZ 

MOZ Wi VITINIO STIHN 

MIATNIS IiNoraevs 

ANON I INONIII 


tr 


St 
a 
CF 
TH 


NDONd A 


3407 


TERZO] - 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REQUONE AUTUNOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 


cable 00 BUS 
GRZ ZOO YNLIZSEL 
GFEbez do dn. L49hL 
GRILEFZ' 00 HNLIZOHL 
GUZZI PZ OO YNLIZSLL 
Grappe 00 UNL9ik 
Ga Zi ‘00 UNIUZIL 
SgZibz 00 UNLLBLI 
SG ZOO YOLISLI 
GRZ 00 UNLIZALL 
GOT LEZ'O0 ENJIsSli 
SEZ Z TO UNLZSLI 
SEZLFE OO YNLISGLL 
GEZLZO0O HNLAZ9LL 
GEE IO EMIL 
GIL 00 MOLISLI 
GRELbFE TO HAAS 
GPZ 00 Un LASL 
SET 2 AO HOLA 
GE 2 AO UnLZaLi 


Gaz ez (00 HAUSA 


ISFINVHI ISITONI 
ICIONVYI ISITONI 
ISIONYBI 3SATONI 
33FONVYI IS3IONI 
33FONVHA 3SSTONI 
35 I19NYHI ISSIORI 
3S3ONYHJ OTONDYAE 
ASZONVUI CISICIL 
ASSONYH+ 006303) 
0083021 35319N 
3SIIONI ISIINYHI 
ISFONVUI COSICIL 
ISIONVUI ISITONI 
0983031 ISIONI 
ISFONVUJ ASIONI 
ISTTONI AS TINVOA 
ISIONYYI ASSIONI 
ISIONVHI I8370NI 
3SFONVYI 0ISI0IL 
ISZOMYAA FS3TONI 
ASZINVUI ISFIONI 


D° 


dn 


Sl 


MOST MISTI IHINVHLS HIDNFT AOHd 


COvun 
INONICHOS 
{an} odio tano 
mUAprI 

tan} OdioU00o 
tan) Odioud09 
BMION 

EMION 

IMION 

ILSAIMI 
ILGHIML 
HIZIHOS 
3ISIIMI 
WIZIBON 
BISIIHL 

(Nd! vA3NYI 
YIZIHOD 
VNOMIA 
WTZIZOE 

3NIan 

WI dO'4 FLS5IVI 
FEN$CISTI 


Z Laoilegy vaICP ORA 


SE NYOHIZO VIA 

L INVASO IA 

BU RIGORILA GURS A 
L LIYASOD YA 


b IVASOO YiA 


#2 WINOLLIA YT30 ITA 


Gb VMEILUZO YA 

Sf rNDILUuvo YA 

IG DHIAIS OIOYS FIA 
E IEYNSSO TIA YIA 
SE IOHIA OSHOD 
GOLYSIAOI] WIA 

ce CENNO VLVENHA VIA 
d INVII FIA 

LL HANHOO VIA 
SRIOHIA OSYOD 

SO HIHI VO VIA 

FP DENOTOS ITA 

dh iv VIA 

TIC VOMVIAHEH MIA: 
OZZISTUNI 


YONYA INIOMOD 
NIONYONI PI VIVA ONIHDIEO 
OMUNITYA NI308 

IDINIYIIA N3O8 
OIOSNVIHDIA MIO 
Y3H40HY RAOS 

QANTONIO INIASVTTOO 
3NOLSYO INISVIMNOL 
YT1A/H9YO LLLAMOW 
LAVA I VIZIO I INI LO 
WlvDY WM30UVI 

OLYSON pe, YNIDAN OYTHWi 
YINIYO] OMAV 

NIZYHE WI IDO 
FNWIONI INIHOS 

CIOMNTA DICA 

YLI39NOI DLYSOH 
DISSONYVYI OLYSOY 

| WIN IHOSNAA 

STOYd INAYTICO 

MAD MYodAVO 


INON I IRONDOI YDOYd A 


Ss 5 a 


Si 


FL 


15 


> TRA FZON 


HG 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 


SOTLPI 00 NNLUSII 
SEPPI CO MNAAOI I 
GOTEFI ‘00 MMS 
SA'TLFZ 00 MNLAOIL 
SET 0 YMNLOOLL 
SA'ZEST IG MNLZOIL 
SEE UEZ IO UNLSILL 
cozze do UNL/z9Li 
SHE ez 000 YNLSGLI 
SUIT TOO HOLUGOLI 
GG |LPE DO WOLUSIL 
ER LZ 0 MNIASI 
GOTI CO MINUS 
SR'EVT CO HOLSOLI 
SRZIFE "00 MNL/4SI 
GUT Z DO HOLIZONL 
SEZEPE 00 MNLZOÌ 
SIZbPZ OOO MNL/SOLI 
SOTIAZ “0 MN.LUD9IL 
GRZ JO HOLZ9LL 


SIT eZ (00 HALO I 


ISITANI DOSICII 
MONOWdS DOssdil 
3539040 H4 3S3TONI 
ASZINYH I TSITEHNI 
ONIA018 353 TOMI 
ISFINYEJ IS stoMi 
AZZOHVHA ISFIOHI 
35 39HYHd 353719 
I5F9NYHS 3370441 
OTONSYOS ISITONI 
GOSI0AL AFITON 
09593091 35319NI 
DIR30d, ASSTZNI 
3SIINVYJ IS53TEHMI 
ISITOHI GHIAGIS 
NH ISITONI OISATIL 
3333NWHI IS5TOHI 
Q0S3031 38919H 
0IsI031 ASIITONI 
GAL 3839NYHI AS It5H] 
FEIHIYAd ISTTONI 


05 05) cawgS 
fo) GOT 

3NONZOHOI 

ton] NMYI 730 YNONSD 
WIZYOS 

ZLI 

1LS53I9L 

Ma ONIMIND NYS 
3LS3IML 

3LS3lML 

ENION 

INION 

3LS3IML 

an 3HION 
(05) OZNOSLO YNDDANE 
3NION 

an 3NION 
gn} DODvNSYA 

ANN 

NAiz4 730 ONYINDIAHIO 
BISHYL 
VENHIOISAM 


Et VINIEVIA VIA 

EL BLUWITAO VIA 

SS NYUHIEO VIA 

E VINOY VIA 

85 WISOW.O vONO WIA 

CI DTOUVEYAA 190 VIA 
LPÈ Y3NONO@ VIA 

DE SIA VIA 

YILO VYALINNMAO Y27WId 
#1 INOLHW WIA 

1 Mosmvo viA 

#4 WL43AN YTTAO YZZYId 
vTIIgUWNO I0 YOWYLS 
YESTE VIHASSYOTVE VIA 
LL MANCO MIA 

PI IOMMdOF1 ATA 

192 ORLLAB VIA 

SM0I VANI a HI 
4 INISOUAD MIA 

4 YZNSONIdIONI F2Ad 
È YO3HO VIA 
OZZIUIGNI 


NIOSH I YEN ZiMvavos 
O1LS3HYI NITODSY 

QIZIANSN MMIHISIA 

LLLIdOD U YNYOLLA Con 
Cray INDIE HSI 

Don i 

OMdNS551 INVII 

QIONYOO NIEFYINVI 

YOTAIHEYO 4008 

YIODIJS VIITIAGN VIVA SOA 
DM l'aa 

TUOI VM lella 

TelHIZ 4 VIOY SNIIOT 
SLLITOTIN LLOFOI 
VHOMOITI Ato 

METER OT Suoi 

ak NIOSONYHA 

SvITI LYS 

VOSIONVH4 WHONV OTALLYA 
CNYATNS OIOVIE INVE, 

WINWIZIL BVAANA 


FINON I INONDOI UDO A 


S B 3 8 5 BR 


d0L 
LOL 
BOL 
POR 
(2115 


I0I 


ce 
19 


—@»=©-———@_——_———_—_———————————1nn———_—uo e eMMaIN\f\ i MIMI.I | 


BOLI.ETITINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULLVENEZIA GIULIA 


ih) 


M. 


GIZEPZOTO SOLASI 
GUZZO NAL'SGLE 
SEPE ‘00 N L'OGLL 
GOT UO HOLSSII 
GRES 0 NOLI k 
GUZZO UNLZILE 
SUZIZ AO INLZIL 
Sea bez odi SM Lal 
SUE IO SNLIZOIH 
Stab 0)  YNLUSALL 
GITIFE dA WOL/BLL 
GOT ZO EOLUSSLL 
SoEVEZ'OO AMLOSLL 
SETPZ OO UNLZOLL 
Ga PE CO0 SNUSSLI 
GOLE 00 WONUIS,L 
SIE Le A UNO, 
See 00 ALS E 
SE TERE TO HNLZAII 
Gare CK] BAL9LL 


SY LE 00 UAL'ISLI 


SAM —===—È—-T@mkmn6h...ti—————_—-@MIIIIM(®G 
HOSI HOST VAINVILLS SNDINTT AGHI IRON FI ANONOOS3 YDOTT A 


IE TONI ISIONV 
35 30NYHI ISTTONi 
3S3ONYHI I5IT0H 
028303. IS9TOH 
CDI4D ISTTOHI 


LYOYy-0OHiS 35370HI 


I5FINVYI 9970HI 


ISITONI CISITIL 


495 0IS30I1 ONgA0IS 


€08 3530M YI ISDN 


00830IL ISIONI 
39379H] 0OS3CAL 
0453091 ISITOMI 
ISITONI ONAOIS 
IS 15M) ISIONFHI 
00S3034 3S370N 
ISZSONYAA SSITONI 
DIS 30, I5IINYHI 
IGZONYAI FSNONI 
ASSIONVAI SSTTONI 
ASIIONI ISTONYAI 


(00) INDOTYANOH 
ONYIIN 

Vias349 

YIOS3NS 

FLSIIMI 

3183141 

(A) 3AWId E) NOTE 
DEOOMIBAYS ONVINOII 
ILS3IUL 

3LSIINL 

(ani OZZINnoL 
ILS3IBL 

(3A) 1083r 
VIZIBOO 

31S3IBL 

ONYIA NI CCOIYZACA 
3LSINII 

tan) D0IVIYNENd 
{NS} OONYA9IdE 
ING OOUIBNMIS 
(Nol GCOYTAPMNIAS 
VENHITISAN 


StADA YA 
£ INOZNYI YA 


CLS va Wi 


S#WIHO W1NYS VOWHINOO 


TILOE Duro Hi ATA 
E IATA 
FE lOIVARvO YlA 


EG YdONna ITA 


WE 190 HAYAO TOA 


5 30 VIASYNIDISO TY HA 


CE YZZA YA VIA 


DELL TOZZONH IO YOSHLE 


fel WNELNYAST MIA 


te ILLAZINOO VIA 


19 3508 7030 DIDO 


Ti ONILLUVW'S MIA 

GE ISTE divo ATA 
bZ INZYNHZO VIA 

bit 3TINNWAZTA YIA 
02 VIDOOY VIZIO YA 
TU FTANNYNZ A MIA 
OZZIUTONI 


CUNLY LUISA 

VYYHINO VI FOLLI VIANS ZUHOSHI 
ONnorsni LYHO] 

olo HI 1a 

TIYHOIN SIANZIOVH 

ANI YHAIO NONE 

DLUIGNO |M 

INNYADIO YO 

NODI Sha 

103 SON 

Inland AGUD 

NYACGOYa SUL HEAL 
INNI INDHIA 


SIMI INIST 


YTOWd INOZZY&ILNA 


Olyyii D01136 
ODIHHY DINOTIO 
IMITTO 9 APR I L'AMOL 
USARE Va RILEREC 
vetv Ani MS s35 


DINOLNY YN3HIS 


FEE 


SEL 


14 


REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLA 


VIA FZ0O0] 


3410 - 


SEE DO  YOLUSOLI 
GrZV/'tZz 00 NLG 
ooZ4e2 ‘00 UNUSILI 
ret do  n.USaLI 
SEZIAZ 00 91991 
SGZEAZ CO MOLIN 
SUZIFZ CA NOLI 
SITIVE ‘UO ENL99II 
SETLPI 00 BNLSGLE 
STEVFZ GO MOLIZILI 
SOZI AZ CO UNIZINI 
SEZI+Z 00 MIMLZOLL 
STZ4AZ ‘CO MOLI9LL 
SEZIFZ 00 HNLILII 
Sa'ZL+Z 00 UNUB9L 
SEZIEZ 00 UNLIA9LL 
Suzi ‘00 Nuda, 
SOTIFZ ‘CO UMIZILI 
SOZIEZ UO HNLUSKI 
SIZIYZ' OO UNIZOLI 
SQZIAE ‘00 UNTIL9L i 


HOST VOTI UFINVUIS IDDNTI AOUT 


QIS303. ISITONI 
3930NYHA 0OS30IL 
3539NYYS ISITUNI 
3S3INYYI ISITOHNI 
IS 3195 0963011 
3S3TONI COGI3Gii 
IS530NYHI 35719] 
DDS309ì 353TONI 
NI 3S3ONYHI COFI0IL 
0dS303L 35 315NI 
QNG30IL 35915N 
35370H) DOSIOII 
IZZFONVHA IS TONI 
IONENYAS AS ITONI 
3SFTON DOSIGIL 
3591 3530NYHA 
IS53OHYHi 5 ATONI 
IS ZONYHI 35319H1 
09S3051 IS MON 
0oSs30dL 39310N 


ASTON ISITONYHI 


ni inizi 190 TINO 
(09) cdàMD 
ANONACHOd 

3ILSBIHL 

INION 

ton) otdvrot 

ALSAHL 

31$3IHL 

ALSAIMI 

ton) Aim 130 FIVOIAID 
fon) CHITI 

INN 

ton] Calo so oo 
INONICHOA 

OD Y90N 0 DONDE 
ASANIGO ONYNENAJAL 
ONISOL 
YIDNddIY-ONWIOOA 
{3A} 01089835 


fon] INGOTYANDIA 


(Oni agIYIMIO 


VINIOISTYH 


TE MIC VIA 

@ OII0L NYE OSAVO 
00 WIHZGIT ITA 

LOL OLANIdU9 130 WIA 
ZE SIANI VIA 

LI WINYYO VIA 

OI INELNYO38 VIA 

S YELIIAYOVI VIA 
NTINVANVO 3TTIC VIA 
YZMYI YO I NOIIIOS VIA 
gioia INICITA 
LL INIDOSY VIA 

801 VIZANZA ITA 
SINNYADISS DOH 

ZL CONNIYYA 9A 

CS VIITINDY VIA 

r IONE OSSYI VIA 
ALLBOdS Odeiv9 130 WIA 
zz YNIOYOIHS VIA 

1 INCITIDO WA 

14 ONOOWIO'd MIA 
OZZRIRINI 


YHYWIO IZZIINI LEVA €SL 
VIAN INIOHOE 260 
DISHOID VNYANOA 1SÌ 
VINTI HONM9ZG D5L 
yU3NOLNY IMINOI Gel 
vionvio HOIAOTGI Bri 
HELTYM INVIMIOO dl 
OLYIION NIGIAD Seb 
YT13H0] YAZNMWLLWO SFl 
YLLITODIN OLLOVIHISHA tbl 
INNVADIE NOTODIIS £91 
YUONWSSI]y AITY4SBY IC ZL 
SILIVM DLIDAO Il 
YI IDUOIO Cel 
VIZNIO ILLOONYI 861 
INIDIANTIVA DI WILLIINOLNY WINVIA NEdSAPN GEL 
WNYAI VZZVIA 4eL 
YIZYOTISSNONVO SEL 
VNSIVOGWIN OZZY AIN SEL 
QUONYSS3TY OCINLYO rEL 
vimz4na NTALLIO CEL 
AMON I INONZOOI UDO A 


- JA 


1AL2000 


15 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 


990200 4199 
SGOUE IT HOLAZE 
Se VIZTOO YO LIE 
deo iz do unLasa 
9000 NL 
Di rd ANIA 
SRO LECCO UN LOLE 
eb LETO UALAIA 
SOL LEO NLOI 
Gee Toi dis 
Ga reco HNLOSL 
Soze DO UN L/SL 
GE bpZ ‘00 BNL98Li 
STELE 00 AMLSSLI 
Sri pez 00 UNLOGli 
Se EPZ'A0  OLGGLI 
GRES O BILUSaLI 
Ser pS'G0 HOUDILE 
Sta LE DO UnLeaLL 
STELE OO YURI 


SoeLez'00 HL9OLL 


031 ISTTONI ISFINYAI 


C252031 I5TONI 
3SIoNVYI ISITONI 
IS FIHYA4 ISITONI 
ISFINYYI ISITOHMI 

00SI0I1 IE3TOHI 

ISTTONI 0SS30IL 

COSidAL ISISHI 

09SI031 ISITONI 

0953051 35319N) 


GQIONOYAS 35379H 


VYOYYOg43IS ISIINYHI 


3GIONVBI IS Toni 
0363091 IS9T9NI 
0053031 35379M 


ISFTINVHA Sta TOMI 


3031 OHIAO1S 353101 


IS30NVHA IS FTONI 
CIONDY AS ASSIONI 
3933 ISTTONI 
ONIAOTE COSSCIAL 


an 


MOST HOST YHINFULS HN59NIT AQYT 


10400 Yia9Ys ONYNOMN 


MIMIISTYA IVAN ILHON 


3MON 


Niigd 130 ONYNDAYIO 


INONICdOd 


{Oni IRLIOAY INHOJ 


} ]H'#NOID31 90 HONDH 


fonlogyza 
ANON30HOI 
(AL ONYODINOO 
aNIOn 

ANION 

(Ndl YMZNONYE 
RPS I DEA RI 
3MIAN 
INOMNIOHOA 
ALSAIHL 

{81 MNDINM 
FNONIOHOA 
3NIDO 

3LS3IML 
FENAOISH 


| anovu ITTYo 


Wi FIA OOHYNOI TE TYYHI 


LL AdloA I VIù 

GI YIZINIA HIA 

fre MH IONIHO ATA 
5 Mana YiA 

Z5 DIZNANNY OO YA 
CL DIMARO WAI 

Si INVINTONIA 

96 VOONINY O VIA 
43 INTESI VIA 


dii MMI IA 


WYWL GE INONZSOHO VIA 


£ #S3IHO YW3O VIA- 
Th WIZINOSI VIA 

OZ ILLISSOO WIA 
LE FIOYNS ‘Tri 
Sh Igt MOCITA 
VIDE QLOBYO VIA 
GIL INYSINA VIA 
LYEoownui”s VIA 
OZZIHIONI 


YOdHIGWi Timo 

(fiabe NIMINDIA 

DLHIGOH ISSIO LHSA 
PLSHNANNY #NSOLYIA 
DZNIY IMZHIA 

ONO 43099 

Yiota Yu OO YWWHS 
YTIovo NIANOA 
fina rs OTT 
Yelm vidi 353NO4.71Y0 
OLVIdOH OLLIEGS9HI 
God INOODIZ 
YVISHDIAN COHYYIA 
TOM SriTtà 

YHNYADIO OLLISOGI 
ONYVNOH ILLANO4I01 
YASO WVIIS 

VUNVI WEMDIA 

+ OO DIZIALLYA 


OH IidMivio IZZOAN 


Dik 
til 
Cel 
ZLI 
44 
DI 
Bal 
Bal 
ISI 
DOL 
Sal 
PRL 
al 
zuL 
ul 
BEL 
Celi 
Fi-19) 
SEL 


Gal 


DIA Li WIONI MN ONTELLEYW Fal 
=———@—@@@@>n@@@u@@@&@h_——m—mTm——r—m6———..——r,.r+6m>.m>w....]r2=2==—2@ò_Ò_mÙm.cqMuol{{\{| WNW .W.-.-..-WWW-Ì.WÌ.5EW- WE. xExExE Ka 
HMKON I IRONAGO IDO A 


_ BOLLETTINO LFPILCIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 


1244/2000 


HI? - 


Be LL Ez IO Ya 
frr'e'de 0a MOLOLOL 
sRleL'Od uninzi 
StPH O 00 HOL'LEZ 
i9°0LEZ 90 UNU S0L 
agile 00 MN L600L 
SELLE I ILE 
SG'OlLE O MOLE 
apo iz'tA INLasa 
DIPOLIZOTO Una 
aoniz da MLasa 
SeOL E ‘TO HNL9/G 
APOLLE TO MOLAZI 


SE 0b E 00 DOLLS 


ISIINW#4 35219] 


SFITONI 


MOonowds A5I3NYHI 


3S33NVYHH 353101 
3SFONVHI 3S41ONI 
ASIINIHI I5DOHI 
IFFONYHA I59HI 

GISIdIl I5319HI 
QIONENSS FE ITONI 
3SI9NYa4 ASITONI 
IGI3T9NI ISTINYHI 

OHIAOTS I5379NI 

0953091 ISSTONI 


DISII, ISITONI 


an ANIGI 
I1S3HL 

14} 2.3 SI ANDILNON 

ELS SIMIL 

{nl SYyYO4 0 13LSY9 

(50) HEeEna 

3183181 

Nd Na ONVIAY 
an (on) MAr 730 FTYOIMD 
(Hal DOYAGONOI 

{ani adio4d0I 

sl ILSIIHI 
INONIOHOH 


fon) If 130 FIVOLMO 


CI YOUYB lidi VIA 


LES IMI 130 WMOVHLE 


434 30 NINAHI 08 ‘E 


LINFA TEO WA 
LEL MIAO vIù 


è CISZACTILMOR "Zad 


DE TAMIL YA 


M39 " OTTERY AMI *90] 


EI OZ4ENANIE VIa 


6 ONoIL AA 


fite ILLOONYPO d'D YA 


Di HA HO 30 vin 


Case Ozzano Hd LA 


ce ONoSvinE VIA 


INNYADIO 3IHNYYNO e6Ì 
FAHONS PYANOHI 46L 
D0riNY9 O0I9NYÀ 30 S6L 
YO INGSOH S6L 
OPNISSVIAISISADHVIAM PEL 
OliY5NvI3 c6NSTOB E6i 
Olgt Lv YO dHOd ZeL 
VIZYUHS VIUVIA HOONATYS Le: 
CWiINYSSS TY INQILLIA 68, 
C1YNIY DIOZZIA MOIS, vd Gel 
GOTYHO INI LEI 

DO Yogdi INDI SE 
DIM AO? SOL 

YNI401 INDODHIA EB 


OOO YIZAINOOL S9L 


Ss'0L4Z 00 HNLVOU9 #39 3S53ONVHA 353751 IASIIHI SP 3HAMILLIS XX ATA 
990/10 BNLaLe 3S3T9H COST0IL INONIOHOd © E6C NOZIOIORON YA VOMIdI4 INIYDIO Lab 
SE OL'IZ IO UNLALE 09SI0IL ISITONI aNIon OZ WIZINZA ITA viaMva 09999 30 08L 
ego IZ AO INDOLE IFIONYAI ILIONI (59) ONISALLO9 SZ [Mds DLL VIA YUIATI ISINOMWIUD BLI 
BIOVIZOO SOLARI ASTIONI ISFONVAI (Nol ONMIAY DE DLE A MILLI INLLL'ISSOD osi 
ar OLE AO YI 04S3031 3S5379HI INÙ INNYAOID NYSE 0LS3S FDL ILMIVO VIA Mano RANIVAVO LI 
ag'or'iz'00 UNLALE DISI0LI FSFIONI Met a400v9 K0 STIVA ITA WA VIZNIO NISAVI DLL 

SISI MIT URINVALS SINNI AO FENHUISTH OZZISIONI IPON F INONDOI YDOdd A 


12/4/2000. 34)1 


15 


BOLLETTINO UFFICIATE DELLA REGIONE ALTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 


GEE DO HOLSOI 
GEL LZ: O NOLO 
BGbLLL700 MOSSA 
DL 0V90 PA SNLSOG 
066 TOO NATE 
FELL DO EnLRESÌ 
FER ‘AO 'HNUZZIE 
89 TO Un 'oea 
Be LL O HALLE 
ERO OO MOLLA 
6859: dd HO 
6029: OO HNLISE 
Ges ‘DO HOLA 
GEIL OO Ni 
ERE d'ore 
63 PS GO YOLE 

69 LS DO YNLE 

88 L9/‘0G HOLE 
gasi' SG ‘PP IN LZO 
ae POS 00 YOLIAI 


are L'Z4 (00 BLEI, 


| - rr ——————__È_—1l_z-#<<ci-<@-@i__  _ P__m6-EEEE..Tee=E=cterce- renzo 
HOST MOST YHINVHIS FNINIT AQUT 


SS I0NVHI IS ITONI 
ISFTONI D9SITIL 
ISFONVHA FTUONI 
DOSdioli SSTTSMI 
AS3T95NI DOSITIL 
CIONOY45 353 NI 
COW dS I5IOHNI 
0053031 ISITONI 
D10HN9YdS ISIINVHA 
DIONDYd3 3SITONI 
DI8F0IL ISTIONI 
353093 FSIIOHI 
3330 YHA4 ISIIONI 
02343041 3530NYHI 
0OSI0I1 ISIITONI 
39310 09S30al 
ISIINYOI STTORI 
DIS30I. ISTTONI 
ONIAGTS I53T0NI 
COSIGIL ISSTOHI 
ISINYYA ISITTONI 


dì 3N37UY |0 OZNIHOTS 

{(d} NIHSHNA 

14va 

SI 3LS314L 
(on) OZZIAnToL 

YNQY 

WIMOM 

(09) DOYys 

ONYTHN 

(3A) ONYNYDOLHOd 

(NDÌ OLANZA FHINII 

3LS5/HL 

(3A VANISS 

an tar) vNWSiLYI 


I1LSI/BL 


î Vida FIA 

IO 3559 E 1S979H 
10Yd INNYAGIO vieed VIA 
#0 OHIAIS QIEYVI VIA 

f LLONIADI VIA 

GE TESO LOHO VIA 

[3 IMIHa Ya YTMA I] ITA 
SLI FLIDA TIA 

+ YHORYA THA VIA 

or OTTANTA 

4 1 MYOHSd0 YA 

I UNONODI IA 
EONDIZyo Yi 
Ib'UITIZILIOI YA 


Li NSOE A 


EMO IONIA #0 OH NOITITÀ 


(Nol OMIDIG OHNNZIY 5 DIHISIA 0H3 URIO VIA 


an APUORTIERI Pi (UURAORETS 


CI 


SUOL BLIOIZIIS 5A 


© NARO RA 


ani odio HOo9 Ya0O VIAOZZOYIA 7YWd 


FENNUIISTA 


OZZIHIONI 


OH 31dNA9 VLSOI IE 
MATA PSA HIHI ZH LEZ 
WS 3491 INSIHONY Gia 
OMIN IN3930 SIE 
MITE 99 II UO LIE 
OCHTYN DIO Ios DIE 
cONviit OH490O 9 SIE 
VIUIACH NYSSIHA RIE 
CONI TANA SIE 
VILYI SINYIHNI HLE 
HYY09Id GOIHONI OLE 
QHOHIS IHS 
VINI TSO 
VINASSY Y99049 


OINYHANV19 1089 


60E 
(t18°4 
406 
207 
Fra OLLISDI sor 
OTTITHYA INVIOLLNOS FOT 
HYd0dio Nylogi 07 
YNNY HOITYA JOE 

WIYONY OLYYS D0E 


OTIONY INVI] BIL 


ANOGN H IKONDOI MONT A 


- 1442000 


3414 


BOLLETTINO UPPFICIALE DEJIA REGIONE AUTONOMA FRIU[LI- VENEZIA GIULIA 


PEBIFATOG 26€ 
COGNZIIANPNZSLI 
0660 NF OO 'UNLabZ 
DEDIGL UNLISZE 
cere OO UNLILZE 
CORAZ'OO IL 
SEGLET'OO WNLUZI 
DBBIZZI ‘DO ‘MNIAS 
VOLSZ OO HALAPEL 
8180€ ‘00 ‘MNL940) 
26812900 UNbirez 
TBBL 28 ‘00 UNLAeà 
2661900 UNLri 
6812800 YNIsL 
T66LL8 ‘00 'NOLPL 
DB6F9Z ‘0 UNLgi9 
8692 ‘00 ‘NNL648 
Z68L9T Od 'UNLala 
ZEB 97/00 ‘MFLLSIO 
FESSO NL 


FOLYFE OO YiLzoei 


3SFONVEI'ISTIONI 
3SIONVHI ‘3S3ONI 
3SFTONI '3SIONVH+ 
OSSNY '3SITON 
35IIMYAI 'ISIONI 
ISIONVUI ‘3SATONI 
SE 3ONVHI 3SITOMNI 
39915 MONDY HE 
3539N4H4 353919NI 
OTOREIdE IS 
3540NYH3 ISITONI 
MIOND'Yds ISITOHI 
ISNONI 0083031 
DAISIOILAISITÀNI 
35 IINPHI I5319NI 
DNZA01S 35319 
IGITONI ISSIMHYHI 
IS3IONI 098I0IL 
MONS ISTONI 
3ZIINVHA IFITONI 


IFINYHI ASTTONI 


Don 

(na vodov.0 YoNONYS 
2AYId 0 3 UISCH 

ye 

IH 1534 VIZINGA 

tan Odl04000 
3NON30HOd 

On) MAIA 130 YAIHAYO 

SL ILSAR4L 
oe} ovini 

ANN 

f0L) ONDINOI 
313/14 

VINCE 

FILSIRAL 

YODA NI OSSOMOdANO 
NEDOLYOI I) YLIYSS0I 
tan) oNYran 
IMOMIONO Ad 

ONYIIM 

MARIS 
FENACISHÙ 


PL VANILLA FMI INVINZ PRE 
E VANVIUIA fHONYS53ITY OGIMOTOI EFFE 
| IMOTHVIA'D VIA STIINOLMY | HH94 Lei 


CLAONON I VIA FiNvOA YO] CONDI O GE 


Deli IUS ITA Y9YONY DISONZY SZ 


INDIZITINANOSHIO VIA YUSINSY9 ISO SEE 


E HITOWW 130 VIA VLHIBOHOMYSIA Lî2 


Ao LL LL'yo'o MA ONWYOZ37 4 ivi INOSNS BEE 


£0M0dall VIA CLYISTY FTIACNYAD SEE 


Db VAIO VIA Orta NOD FEZ 


GhE DOOaTdiyi na OHONISSI TY INENINIA EL 


ie NOCI PIA VIZYYO Yi LSICON dEZ 


E LINE LEYO CIODIA YET LLLMVTANYO LEE 


one ISIS ITA OH ZIO EE 


SE H9HOS VIA FSM TVI BY 1099 62 


Rana ld VIA Y9,Id 1004839 DEE 


CE IAWId VIA CIMOLMY NIHDIMIA I27 


7 CHILLHYIA NYS VIA YUoNw6s3TY CEWLUO S22 


991 DILLO TWIA . WABONY \OSY00 STE 


bb OSSOU'I vin CHINYSSII LIONWIHOA PES 


II VIOoNHA vo vin CHONI EEZYId EZZ 


rr —r—r—r_ err————_<_—_—=—&—}6t1t-_————--_-_—-——————_+++È mele 
MOST HIIT UHINVHLS FIDNTI AOUT 


OZZINTUNI 


INON I INONDOI YDONT A 


- JALK 


12/4200] 


BOLLETTINO UPFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 


L82006 AO nds ISTTOHI ISFTONWHI Un OHYAO  Z2 GIbOA E MAO lA Vivi Shovi S45 
LETO DO NL ISFIO NI DOSI0IL on QISIAHNYIL Fr Al9 ll HA YIOYd OdI09 SR 
L66 ZO CK] LL IG IONYH4 ISITONI Nd YIDHOd f CONI VIA VIZIALY A TVAILE POE 
LES DON Lf 3S3TONI DOSIDAL an APNEA 99 URTO US ci 'U cleionos HA CONI OHIO HL EST 
dBGL4Oze DO ALIGE IS3TONI GISIZTIL an. DHOOvigays GNYNSM L VINIHHI VIA VIZNIO NWNDITI ISHOO 297 
dB/L00E dash Liti 3939T65N4) TONO ds SI ILS3/H1 CIA VIA CdA NYNP OOMy YO L52 
48/LiVoz OO ALI ASITONI OTOMONAE SL ALS3I4L CID VIA CAONYTIY DINT GONYYO cn 
AGBL LOSE CO IMI 3S31ONI CISICIL SL sMyA Tag 091400 GLi YNSSIUYI VIZSHOINI VI93II 
BELLE CAO UNE LkL ISFONYHI IS IONI RA ONVIIO 82 HINSIILNON ITVIf ITTINVO Nav eo7 
966 IO HOLE 095403. IS319NI SIL ILSIlHi b FASE IA YISINVO IL LIZZAN 255 
S68 4200 YO ASIA 4 35 dn NOn LE COTFFNDIS VIA YIZHLYA VITANCONYZ GGE 
oe La Led ‘HO LL'Sra IFIINYHA 3539105! IHMOL TT OLLA'S b'OIVYUS VIA ONSnv dani ILL MA Hol ss 
968108200 HOLE DOSI0IL 353719NI MHOH SP rIodlN's 3TWSvo WIA DIV OI +6 
SEG NERZTO0 MN LEE ISFIMVUI ISTTONI ILGdlNi C OISHIA VIA OMNIAI UINHIL9A ESE 
BELL LZ TO 'UNLSLE ISIS 4 ISTTONI (gn) 624300 f UNDAYI YEZII YI MNYA DEvi 30 67 
GENAZIOO YMLEE QISIdIL SIONI INDIANO L MIRaSGaN YA VVIENA Z5NAS 157 
GIL NE OO MOLE 09S30dL 35319Hi dn Com) YNYSILYI SE WSIIHI'O WiA VOSIOWS ININONIS 6 
666 Li VOTO HILESS 0098303. I531ENI 3MION La YFZZOHI HA VHONYSS55 TY OHYOoNYoS 67 . 
geaeiz di Sal ISFONY HI 'ISTIOMI INK Ha HOSIMBOTI Ya Valvole TANO BP 
SELE CK] 85Ì (tie /Apii ‘3571001 an SHION LEE N OTOLLHIA YIA v3IUIOIA OHI HOINYO LV 
GIOTTO DE 2IIONYHI ‘ASTON CITI DOLH0od HI2NM YT190 ULLUY VIA ISIN OHIO TO Sri 
MOST MITT UTINVHIS NADNFI AOHÀ FENDUINAIM OZZIMITNI HHON F FRONEMII HDH A 


BOLLETTINO LFPICILALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIUILI-VENHZIA GIULIA 


E" | là - 12/4/2006 


GEL'Li'SL PP INLSLEO 
GERE LOL PP MLIAEDSI 
G60 LIO | PRIN LORO 
GSO LE PP JN L'L0S0 
GR LENEZ PÒ MI Li) 
Ga L'@ii PP_IMLIELO 


BGELitoe ANLZiI 


E WECMEO DA HAJSEOO 
Go PS’ HOLOZoO 
BE LEO PPOENL'OSEO 
BB SPP MLEGLON 
GIF EISE TO LIE 
BLALFOL CO ILESE 
E6L"DLYFE DO ILS6O 

LESOST SM LG 


Gem AOL 


46600066 CO ‘Lie 
Picci I IZZO, Li____—_———————=—==—=<=<=<=u=Ae<A@A+e-———_m_ FW :;J°:..L.r_rr——___  —— —  _  y>»)?} 
VENNGISHN OZETITONI 


FPCON I TIVONEMIIO MDONd A 


ISFINWYI'ASITONI 


33d3NYH+'3SIONI 


3SI3INYYd ‘38MONI 
IG3TONI 0ISI0IL 
0054031 
3SFOMPHI ISITOMI 
IS32NYYJ 3S310H! 
008303) '3SIINVAI 
39533NYH4 38319H] 
DOss0al 'ISFONI 
3SJONVH4 35375MI 
ISTTONI ‘35 I2NVYJ 
0OSI031 3S3TONI 
0983 ISFIONI 


DIONDYAS ASTON 


Sl 


(8.3) 


HOS_ WOIST NZINVIUES FIDONDI AUT 


INGOIO E UvlvddeZ Odd via 


ONIUOL 

ERISLI 

coupaimgla pf LU 
CEMPO 

3ISIRHL 

WNWHISI 

VINVIMO Ilva 
WROMZA 

TIN 

YOOIHIWNW NOI 
YENCT WI WII 
ANONICHOJ 
3LLS3|HL 
ODINO 
OdIG4OdI KI OZZOd 
Sl'33l4l 
ANDITYINON 


ARGO ‘LI dalietpae e; ij 
24 Raf EA 


LE OLA A 


LU Kun DA 


| GUCE |P RT 
giu pdc, nei 


F_H ADSNNIS IIAIA 


HOLogYo INNVADIO YA 


Ge SO VIA 
60 E A 
SE UALON DA 


3 IAMOLNYOCD VIA 


258 MISI 190 SOWHLE 


FFOUINNTAOID SIA 


65 DTY9tH"S MA 


Dl ONIUI1I0 VIA 


es reo MiA 


Via PONTI Vai Tali GE 
Odd JONOA S6r 

TION VHIOSN Saz 

YSTINYA INVAGOYA FRS 

YHNYSOH CILISGOH Car 

FIONYI9 HOZZnho as 

Ve'vluva LLLOMIAN LOE 

VMHA QLOYT eLE 

VHNVEO4 LLNYZZIA VODOZZIA ND AAT 
FILINOIS LILLO TINOSYA 402 

SIZHIO SINTOMI S2E 

YIIMWHNYS YIONDOHE PIE 

YMIISSOH LIHONAL ELE 

FLHISCH INAGYUOZ E42 

YIANNWA IZZMIOLUYOG Lic 

YI LAN car 

WIALSEYSINI LOLHId DE 
YHINYSSITY QLLOLMYANTO I07 


124/2000 . 3417 


BOLLETTINO UPFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI. VENEZIA GIULIA 


15 _ 


N 


3SITONI FILE OIONZ YA 2IxIOO UADYNi MISNI [ia 

0os30Il 91 LLO THIN IA 3Nion VNILSIHI VINNOOYIN Si 

0383031 35319N1 LL INIESOY VIA (05) INDIOTYINON SIA HOIN NISVANZO ET) 

GAL ISFINYH ISIN 6 YNOWIO IA 3183/41 OIZONY H3WMad ta! 
ISFONYMI ISFIONI PL ILL HW LENYS VIA 3LS53IYL MAMA W9 ida ("1 
COSICIL SIONI i LLLO011S VIA 3LS3IHL YIGFONVA INISVIA SÌ 
330NVY4 5 SII 30 vin INSMLI VIZHIO INIL Sd EI 

0Is30IL 48 1ISSOY VIA 3LS3IMi VYHONYSSITY INIDIL ZI 

3S3ONI G EMILIA MIA 3153/81 YHONYSSI TY IddlTA LI 

Q03S3031 SITE DAZAS Win IL$AdL WLHZBOH INILLI DI 

QUONDYdS SS319NI £ VITI LIOAZ3Y VIA ISIN YHONVSSS"TY NILVAZZHI 60 
03G303L GE OHIld NYS YOL WIA FISH WILLSINI WI NIDO so 

005303. ZELL YNISIJSO FASIINI vN31I OLLIHOMNL Fit 

3S3ONVYS 38310H) L TYNYO OSH] ILSIIHL VIZIALYA YIUOI 50 
Q0SI0I) ISTIONI Lie OIZIHLYA MA 3153081 Yalta y9 YOU so 
008303, ASATOHI FE INId 190 lA (On) GoOYNO YA YET CHOW [34] 
DONDYAS ISITEMI iIgFL ONYILLS"S VIA tan vina 9939 LLOZZIA zo 
CMIONOYaS 35319H1 L'FOGNVUIIA|H WIA (Nd) ODHIBIANIAs ANISYINIHDITTAH Mia 
STISONOCI FADATT +KEFTVIOT INON 3 HRONDOI DIDOHIT N 


OZZRITOENI NIGISSTI INNAOI 


6661'TITTE 10 uonnpos, 3 Hasdiory 09U2]A 


. 45 


A REGIONE AUTONOMA FRIUI.I- VENEZIA GIULIA 


BOLLETTINO UFFICIALE DELI 


1418 - IZ464/FCOMMI 


DISI0I, ISITONI 
09SITIL 

3EIIONI 

ISITONI 

ISTINFHA IA59IOH] 
OIL ISIINYYI 
3S3FMONI 

IFFINYHA 
QIONDY7AS I59TONI 
GOS40Il 

005303, 

ISTIONI 

353975N 

09S39IL 

IS3UOHI 

353715 


DISICIL 


ASFTONI 
ISITONI 


ISFINYHA 


SUISONOI TIDNTT 


MIFTFIOT 


ODHOBWMYALSIS ZE 
L' IMELNYOIS VIA 

TA VIAONYINMOL'TvHd 
Sr NY7OYISO VIA 

GE NIMMOS VIA 
BINDI VIA 

RA RAY O NA 

I IISNVATAO lA 
ZILNOHAFIVA VIA 
GOroHass Yin 

£EL SIMO VIA 
MNOHE WIA-GIIITS PMI 
SE ONPIATWO VIA 

BE ldStHo WA 

HI IHAMILIIS XX STA 
TE ONTANI IA 

| PHIONOIIO VOLE 
DE FYGOLLÒ DEX VIA 
EL INVINSO VIA 

fi MAIOILMISZY AI 


(1 PHI IAN OMINO 


ILSIlML 


On) DOIVNENLIN 


SA NONZCHOd 
ANION 


n Mala 130 IaNYO 8 


FiSIIBL 


SLGIiML 


(05) NOOIVINONR 


(09) 3N00'194NOM 

(ani MARY 50 FIVOIAIO 
CO. OZNOSLO NviZHw 
ILSIIMI 

3LSIHYL 

31534 

Nol 27198 

ERI (142 

Nol 39 

(05) INOSIYINON 
(an'vana 


OZZIIIONI NIGISTI INONOI 


ZINVO DIOANZ 

VIOVA OLNIA 
VLLITODIN YdHvos 
YVIOYd OISSNHYO 

VNWIZIO LIV3HE 

NSA OTHNIHÉÎ 

VIVI YMNYSON MIISYYd U HOMOONYE 
YSIMT DIHOOVHISYIA 
YI0Yd CIHODIHOCNIS 
LIZ IHIOSS 

nord INIOSNA 

VIA IS SIWINJ 
YHONYSSIIV SYON3S 
VIZINLYO SIMISHMA 30 
MINYIZIO ONYLIOA i] 
MIINYI MIOCON 
YuraYva HIMOTS09 
YISIN YAYO 

WIZIALYA NVALZA 
MIDNIIHONIZ 4 LLOIAYA 


& 8 RR E AS 


ta Rn“ 


A 


IHON I IMONZIOI DONI N 


1419 


1EH4FZ00I - 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI. VENEZIA GIULIA 


SL 02 Y1H0d 130 VIA ILS3IHI O VND ZIDA4-0 LZ] 27 
ISIN SL FONDATO VIA ILFIIHI VVIHO VINIONIO SC 
3S3I9N! sl z MANILENO 50 VIA USAI Muvo LIOWA ISO PE 
IS31ONI 0983031 sà SZ HW. YOD VIA DISIML VLIY ONYVRION VI UENIZAAZ ZZ 
81 LS LOYYYNONA VIA 3LSDIHL ONVATIS INVOANE DE 
sl #2 LLL'ISSOH VIA ElEE/9 SIZINVO INVENS BI 
ASATONI an L LOHEWMONA VIA 142 IO ONVHOANTO yiyt3 909 UHOLNVE LI 
3639NYAJ sl LL INVATYE VIA ILEIIHI Y0IN INVSON GL 
an ZAC VOMVI VIA 3NIan WON VINWIA IMOCIAId SI 
an ONYNOHO 16 OLINIAA VIA ONvIISYE III ITION FI 
SI OZ DUNN E dA ILESIUL SITO OMIANI ÈL 
SL H IMONISIA VIA ILEIHL VHrToN IMZNOI ZI 
ISIONYE4 ISITONI DOSITIL SL $ VNOMID VIA 3ALGIIHL 0TI5NY SENTI B 
35343HSNN dn #1 YYOEdOd VIA 3HION THOR ISOUWIN £ 
(9,3) St DIEOHBANYS VIA INDOTI ANO DELIA OVE 
SL E VADNYO VIA FLS3IHA CISYSO0Y DISOYA 30 S 
SL DI OlIDBHLA vir AlS3YL YN2U36 FINOd 140 # 
El OZ INDI01 VIA 3LS3I91 OTTO ti MIAHO E 


SLIATSSONOD FI0DNTT AGUTO VLTIFIOT OZZINIONIE 


AINDMOD IRON I ANONDOI T. N 


6661TI'I£ 19 TOLISTUNI RIOT VNDVANODIY 


15 


ISONI SI 404 voaA YA 313084 HANLINE ZIS8 U ILIMENA Ei 


| AS3TONI gn £ ONWZNYA IG VIA 3NION WiNVATIS ILL'VEZONI DL 

< | 3SHTONI an E VIZINZA VIA SUHNDO OI OrMHa4 le) 66 
E ASITONI No GZIHOSYIA 30 VIA HIGGNE WITILWNOO NVZUVO 80 
» 3SHONYUYI SL DI208 INNVADID'E VIN 3153181 VOSTONVII IMHO 26 
È 3S370NI DO T3WLNOJ 379140 IA INCITYINON Ol NILNISIA 86 
o ISITONI Sl LL LL LAH9TN IIC 1A 3US3/M! NWIZIL NOS00 U OHOLNYS SG 
È l 3S32NWHA 84 Let Sl TIA 3LS30HI NVISOMTIVO YZZIEONMNO 49 
si 02953031 sl 81 VIIMAHOE VIA 1A 31S3/HL VITENCINY IMAI9UYO Se 
S COSIO. IONI SI BZ AWvvlN ITA 3ISIIMA VIBOLLIA IOSIUIS tt 
< 3SF1ONI 0ISITIL SI VINIDIAO  QELIMIsSTY MDSO VINO VMEMAOH ALGERI WIZVHS WINVINIZZIA EF 
E sI DI VINANSO VAI ILS3IUl Teil TONONA CONOMSIM Te 
È OSSOM 35379NI SI LEE QITHYS'Y ITA 3IS3/HL ONAHa YI Td Le 
3 COSI0IL 353975N1 Si TIVO ONYISOSIA YNISINIMONINO DIS NISTEONYU VW Oda 0h 
3 IS FONVHA 3SITONI Si © YINOY VIA BLSAISL INNYAGID ILLTOWd BE 
j SI 05 YONTIZI YIA 3153I9L MOIIN DONI LE 
È sl S9 OHZAZS DIANA VIA 3LSAIAL CZNIUOI YHLVMINSNA SE 
- ASITONI 81 3 WNWILSIS YWISIUMTONINO DIOHIS LLMZNANOT ZE 
si 3S30NYHI I537DNI SI LL OZZIINOL MIA 31153141 VNIONO YUBifi u MOST LE 
î sl d NISYANI VIA 3153/41 YAHOO IddlUoo ar 
SI 06 vonTai VIA 3L@3IML  N3w3S OMONDHO WHINZA BZ 


| 
—————@€@—=————_—_—___—_—_—_——___—_—_——_————————  ————— — —tttto) A © *HLN-xJiWti » rr 
FNAROO INON 3 AR0ND0) IN 


BLNIISONOI TIDNIT AOGTO eVIITROOT OZZIHIONI 


VISA FZIOGI 


I4ZD - 


3421 


12/4/2000 - 


I 098303) an INOZYILS YT7A0 TA 143 140 ONVINDIAHIT — DINVHANVIO DOSI AZL 
0053031 DE ol SINLUNATHA MIA INOOTHINON LYME INISIHOUVIA STI 

< LA) VIZIUOD LL 'U ORUSA CUOTIA EA VIZINON WII INVASO #2 
5 | IS3IONI do OZZIA (0 OSSO MIA OZNOSLA Nviziayora YIOYd NODYII ZZI 
s ERE MURI DE st VINO VIA INDITYINON YNWIMS NOSYE ALL 
È 35319NI an 3NOIZYLS Yilan TA 143 140 ONYNDIAHIAD YITAHOII ODIONVIN QLL 
s IS31ONI an #2 JLNVO VIA ONYZNYIN  YVTIISSONILLOWVSVA SLI 
fi ISIONVAI COSI0AL ISITONI si TINVARIYO TIZIO NA 31630ML WIMIHO] VIZZINI VO LbL 
. i ASSIONI Md 9WLHAAN ZA ITA INONIAHO VILISYSITI [TMW 2006 
È 0053031 an SIOE VII VITA MIA CIIOVNDLI UN WILLITODIN #div0s 01 
a ISSIONI Na OIOLSNYA VYECH IA COIN NIMILY9 NVIO YSOH bOL 
2 dIsI0IL an E QLOOddIE VIA OZZIHON YMABYS OOYONTZE 46 
È ISIINVHA SI E ONGHOOddi ITA 3LS3IMI WNIMYAQIO YAGNYE DE 
: 0ISICIL sl ZIL CUMYW'S COYOE FNISINMONINO YIIINYO DDIANZ LE 
a ISITONI Si tir FAO MISI VYNISIHMIONINO FILMA ANDE GG 
È ISITONI si 9E MONO 130 VIA ILSIINI WINFIZIO ILNZZIA 22 
n I COSIdAL ISITONI Ss, DI OLLIOINIR'S VIA ILEBIOL NWI NNIOONVYI WINHAO FE 
È : IASIONVHI SI OI WLLOHD OOHOA GOINOOS vivi MOZZA W ITaGMivz 08 
3 3S3IONI fil Ok ILLIUNYA MIA 3IS3IMI 103 IS3HJONYI GL 
Ss 3S31ONi an 9 VAOUUDI VIA OLvd I0 NYISYA YOINON SIIS3I120A.0 LL 
ISITONI SL È INOLNWWRIA IIS3IIBL MONvYio Izzmnos tz 


n ———e—aee e  PTCGGcCGc&b-r tt i” Fa -_ NN _ To. _1W --+|_o ot \INAMXY\e,>}e-—-—c—m—=—->>>)>5$}$5 No] TL || --- 1 
AILUDSONOI Z0DNTT AOQUI  VKLIIEMI OZZINTCONI INTNGI IRON IT ANONDOI TN 


N. 15 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULE VENEZIA GIULIA 


VT6ZO0O 


1412 - 


DOSIGII a) OHENVI VLYDISE VIA WIZIHOS VIOYÒN NOM TRI 

IS30NVH4 0O0SICI) Si | SINQUNVVIA 3LS3INI DONVHI DISOTINI Lal 
3S3INVAA SL bOADTT TAO Vik ILSIIHL DICA Mald WIIIUVIZAN OSL 
CIONSYds COEA0IL SI BEL T00NYAIO 37 OOINODS MITE MIA GLI 
0OSA0AL SL OSINILUY CAD YIA 3LSIIMA YiOrd HOYONIZLS zl 

3531ONI SL INOMNONA Te WS BREE ET VILITODIN 0ILISIN Z£L 

ISZIONI an L ITOMEMOI WA 2704 199 YNYaY DIH9S INMNTHOMI 26 

35376 SI E ILLINYSIS ONIANENOA VUBN MIZIZON 60L 

EEE an I INOUIOE COUNT 3MOn WILITODIN LLLOMOO 954 

0953031 SL OI IHOLIONCI YIA ist visone YITILS NILYAHH Z6L 

DISI0II SÌ G 3HY9MILLIS MX ITA 3LS3|NL YHONYSSITY IHODO15 961 

3SF1OHI Sl bWOAA VIA SAS IMI INOLHNYISIONYH Li HIS A £50 

ISITANI SI 5 YZMAU VIA 3LE2IHL VITYHO VISIVI STUMN GGI 

09853011 sl GL YAONYO IA IAS3IUL VYHONVE OLLONINOI 05L 

IS3TONI SL 3 ONGNODI VIA ILE 3IHL CIOMIS I4YSII BPI 

0OSS0IL ISZINWAI sl LLINOZZIG VIA I1S3IUL VUVIHO IIVSZO Bel 
383191 SI bYLv WZUZL ATA ISSIMI VIIANCLNY LAMA ddWd SFI 

dISI0IL SÌ 4E D10d CDUMN VIA 3LS3IML MITI DOH tri 

YTO9YIS ISIONVUYI ISTIONI Sl zIonvYe ad va IESIIYL III SONA pl 
3SFIONI an ANION GU MUC A 3NION YNISYA YULIld VWAG 261 

SIONI Of dh VISION YA 144130 ONGNDIANIO — NIIVINS NILO QUA BL 


OZERITONI FINAAOD IRON F INONDOI TN 


ILUMISONOI IDNTT AQUI G FITTEIOT 


VIS. 2000 - 3474 


BOLLETTINO UFFICLAIE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 


ISFIONI SL DE YVILSIS YNISI4nY-ONINO VHONYS MELI +ZZ 
an PF NONNI YIA INONO VICINI WIBvIA STYNIOHYO ETZ 

0083031 3527191 an Et YIZINOD VIA INIONI YIWADIO GL LISOL 27 
IS31ONI SL CPZ VIMONOG VIA I4S3IBL YMiHO HMADISOI ZIE 
DISI05L dn 3 NITAL INCISIAI WA OZZANTOL STHVO ILNIIMIO OLZ 
IS TTONI Gi Loc SINODO TA 7130 GOMwOds YIWY9 NILYA3HO LOT 
0IS303L IZIONVHI SL S YAONYO VIA 34SAINL MANY MTIOHIA 907 
ISITOMI SI LE ALNWANAHA VIA ILSIML WIATNS VINI ISSOTWA FOZ 
ASZINYMH SI QINVINNTA YIA 3LS3IHI VNWIONI INISOS Z07 
3SFOMVAMA SI tr OMVZZYTS VIA 3LS3HAL Vi HAAOH VOLLOW 10 
0OS303L SL Lit Y9NTIt VIA ILSAIMI O vi ISFINWHI 661 
FS315N) an LOZZOd 140 WA SMIOf VYUNYI ol YO al 
ISITONI qn SE ONITO VIA aNIOn 3dd98/Mt LLMO83% SEL 
0053011 an PE WACNYATYd ITA 3NI0N YIOVA ILLMANVIHONZA £64 
ERE pilt dn ZE NWINILSIIO VIA YADNYAOYO AT3INVO INVSITHIA L6I 
AS3IONI gn 0 vOUNALEd via anIOn aTalHavo MuYyo AC DEL 
0053031, an ZE SIAE VIA ANION YMANOINY MISEMOO 651 
COSsI0IL an LE OTTIONON Yi 3NION CINI NIONY 28 
ASITONI on 94 INODID VIA ANION WIZIALYO SHOLYNMOL SIL 
ISZIONI an Ci YNOMIDI VIA OIIYNDWYA — VNVIMA.INYS Poi 
Cesel:c [aL N] Sl si IOxiv90K MiA FiSIIHL ALLA LI INDOSNA © 


i. 15 


FEMOSONOI FRONT AQUdO GFITTEOI OZZIUTONI ININOD IMON I INONDOI TN 


HOILLETTINO UPFICIALE DELLA REGINE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GRILIA 


- 14/4/2000 


3424 


DOSIOII ISSONVHI FEITONI an LISTMYO VIA ONYNDIAIH PHONE OLIWND DS 
| ISFIONI an DIDOYA 2 LORO VIA OUYAO MIO SOOYL SZ 
SIONI an PIE INDOHVN ITA YECOSAUOL VW NOTA PSE 

3S5305H1 (n.3, A IINOMOLLOS WA SNDAHOI VIIYOIN 755049 E5Z 

ISFIONI sl WILEG FTOND WINYE 3LS3|HI WEI Mal A LNVANVOVUO SEE 

357T0N! SL CL DOTI SHIA IO VIA 3ILSAIdL VHILUYVA IMIdIH L6Z 

0063031 A537OHI Sl 48 ILLISSOL VIA ILSIIBL YWONYSEIT9 INIDIL, SbE 
ASIINVHI sl ce DOSTONYIUS'S VIA ILSIIHL VWNYSNS INIMMYIS Pez 

3S39H) SL Li OHIAIS DIAYA IA EFEFIERI tali 104YHO31 ZeZ 

3SFIONYHI 3LFTONI sl DI VIN3HID VIA 3ILSINI YNIHIS VINVIHO LE 
ISIN Sl LE LUNORIAYE VIA IALSAlMHL YEN] ISSOMAO di NIHONID EEZ 

DOSIOIL an f DIIVOVAdOLIE IA NESIML IO YNYZZON WINNSSY VODOHE ez 

IS3ISNI on 2 DIDO VIA YEMNO, IO DLANIM HNVINDIO FINO SET 

OOSICIL ISFTONYYI ISITONI du OZ OLVOZZIA IA HA AO ONVNDIAMIO WII HOIHA bEZ 
ISIONGUI an 08 10 MANHOA 30) YS00SlAHOL VS ILLITUYO CEE 

dOSI0IL IS9TONI dn 82 FTWVLNIIHO VIA Oi VAd 10 NWISYO YOINDN YNISON Zez 

3S3ONI an COMIOASVO YA Ying YNYOIYOTONNALYS der 

ISIONVUI Sl DI MITILIGAIN VIA 3LS3I8. YI ANVHSITHIH SZ7 

3G710NI an c'anapea YAONWYA VAUONY OLYYS 927 
ISTTOMI SL LE LIA IO A ILSIIHI VI YS0/4 Wi NITIOI IZ 

00SI0IL ISSTOMI SI Sb GIZN3SSV.T13] VIA 3LF3|4L Yin Idv OLLYSNO Szz 

APINMOSONOI FADANFI AO FITTFIOT OZZIHIONI INQMAOI) IHON F AHONDOO SN 


125412000 - 142% 


BOLLETTINI UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRILLEVENEZIA GIULIA 


ISITONI 

ISIN 

35319 

09853031 35379H] 
IESONI 

ONS3031 3939 HI IE5TONI 
353051 

COSI0IL ISTIONI 
352376NI 

QoS3dIL 

IF2IONI 

ISIIOHI 

3829N1 

Fiscali 

383195H] 

33719N1 

ASTON 

ISFIONI 

3939NYH4 369101 
3939NYH4 ASTTONI 


0053031 35310NI 


a VETTFOIOT 


6 STYNOZYN VIA OHILNOGI OZNIMOTE 


Fi OLLONYVANA VIA ONFINVO 
VE VHNOWINOM IO WIA EMEEILIÌ 
24 DUIAIS DIBYA VIA 3LS3IMI 
SL VINOU VIA OOVIBUNI 


Nun YO SNOIAIOS MIA AA TAO FTT 


#89 VISCO VORO VIA WIZIECE 
NF ONaza tia VIA ALERlI 
Bize GHYIIMOS VIA INGHICHOI 
di QIHISIA VIA INOHICHOd 

La DITO 130 VIA INONAGYHOA 
Ch YNBISYIO VIA DTIORNAII 
dle IMION VIA VIZIGOD 

Leb INOZHO IA FIZIHOO 

Gib Na VIA FIZIU0O 


Veou VMa0 NONDÒYÒ ra vIII0 02MNY90 
VAGHHIS YTM3O WA 3LSIHI 
L4 ING Lei PILA IJSIHI 

CI VNDOENA IA MAIS 130 DINO E 

DE YNOOOYM YiA MO Ta0 SIINO 

LA YO OGM A — MNSIO ONT 


OZZISIGNI 


YHVIHO NIZZIO ULINYIIOI 00€ 
WHLLSISO INIININIA BET 
VALAIS DINA S6E 

VEVENVE ONISIM 267 
DIAYII NOD 967 

YI FTO9IN QLLOSIHOSYE fe 
VIYNOO YISVN OCTYIYO CE7 
YI LISYSITÀ LOLHII E 
WNW NIONOIA Ze 
YMIES0H LIHOHNI BIT 
WISSEOY ONVSIO BIT 
VNIYIS OLILOSWIO SU 
YO3H5IW CHYONOA EL 
YNIIdISNIO SOIMMIPI ZLE 
YIDIN INOISIO QUE 

vivyilvi DIONVAALS 697 
WHO] INYNDIA 967 
WII VIANTS. POE 

VIZNIO INIZZYIdOL 1 
YTMANOOY Svinuivozo 067 
YINYO OUVENN GSz 


———————___É—É*___ _____+»+—+._»_—__—_—.——_—_—_——_—_——_—MeMM 0 xt "5 SIIITIAIININ I » Ir 
ALMOSONOI INDNIT AONT ANNO HRON H TRONIMI CT 


BOLI.ETTINO UFFICIALE DELA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULLA 


1244/1000 


3426 - 


3S3TOHI 

IS FONWHI SIONI 
OIT50A4L 

ISTTONI 

ISTTONI 

ISITONI 

ASFIHVHA 

ISTIOHMI 

IS IONVEI 
ASTINYAI 

IS3T1ONI 

ISTINVHI 

ITITONI 

3FIONYHI 
CISTI. 35 35M ISITONI 
0oS30IL 

DISSI. 35519HI 


ASITONI 


DOSICIL ISIONVYI IIFONI 


3SIITOHI 


IGIONYA I I8ITONI 


FIMISONOO FIDNTT AO 


SI 


an 


Nd 


Gai YZANOSYO 

gi MINI WA 

E ZAN TIC VIA 
PYINYE vio 
EYAYESYOJO VILTYS 
CI VOMMYOnYa VIA 

CE VONVISIHNOI VIA 
BroLz4o IL NOM và 
© 0IHSSIA NITTO 1A 
££ ONISIG YA 

GF USV IA 

LE NOO RO VIA 

be MISHS YA 

fi DITOMYII VIA 

F NNIH4 140 OH LS 
ZELL #MIIO ZII 
CHL YIMNONOO YA 


LE 0SHY9 130 VIA 


IIS 3lHi 
aMian 
VIAHOS 
31S3/H1 
11539IU] 
ILE3IMI 
3159141 
3NION 
FLMISHTI 
ANION 
AMIN 

E lulalg) 
Non 
apron 
ILGaldl 
ALSIIHI 
ILSDIUL 
VIZAHOD 


ZI DONAIYYd MIA HV90oN IO 0ID40A' 


IOTYARTO VIA MONA HONVATEOA 


E WIMINI2990 20930 YMA0 YEuvevo 


AINARNOD INON IT IMONDOI SN 


VIONI ININCNY U| OVID ELE 
YYUNvVI NONYO LEE 
YILL'EINOLNY FOOMIYOR 22€ 
CIOYIS ISSN AZE 
YKYIINIO OZ FASHN SEE 
vNUIA LMYTO BZe 
VINTO YNDSYA 226 
WIIHOIN INDIYISDOG IZE 
Y.LLFTODIN HIISYIB 02€ 
VINOTO OSSNGIVA GIÉ 
YZNIMOISSMITIVO 21€ 
INNWACIO ININYIILS GALE 
VINYO OTTAddYO SIE 
VIUIVIAVINNY YANZDIVOMNNO SIE 
OLUISTO IOUVAIO KE 
YN3T3 OLLIHIYUNI 80€ 
YNNYSNS OLVUMIND 408 
Man] GIMI0I POE 
VIZNID ILLOONYO EOE 
YEY CIMMYHOM INYUENO Z0£ > 
NUGNYSSIT SIWVLIA 106 


_————————————=12121212_z=——r—————_—_—_—_—_—————++__+_+++ ++ ++++-++àd--rr--tWowo|«|[)'|gfgfr1lao iitiit—e,.” 
i FETTIFMIT GZZIUICENI 


1IAIIOH] - 4427 


BOLLETTINO UFFICIALE NELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 


15 


G9S3031 35375MI on 
Nd 
as 3omvi 353T0HI SL 

ISdOnYHI SL 

IS I3INYHI an 

FSFONVA où 

GIS40IL on 

0983031 SL 

0aS30I1 DO 

DOSSdil an 

ISFIONI IR 

3S370NI Lala 

3S3T9MI DI 

DOS303L 53TONI #1 

38315NI SL 

ASTON SI 

3SONI SL 

ISTONYHH SL 

35310 G0S30AL an 
DORIOEL 383INVYYA BL - 

SGITOANI SI 


TZ MIO VIA 
9.W4A9n 7139 ATA 
OY LSY9 130 CONA 
PI ISS3D ITA 


CINUOIOHMTO VIA 


19 DIDO AROCYIA 
Zi ivo YIA 

SE ANION VIA 
L'NeEEuVA VIA 
CHO DO A 
0 OR2N35S71130 VIA 
fITIOSCAHA 

FL VNVINOE VIA 

2000 | DAAHITTIO WIR 
2'39IHL VIA 

4 OTO CO IA 
ST 'ALSIANYII38 VIA 

F DASVAINOL VETYIS 
il INSOYId VA 
FOLLA VIA 


LE FAI MIA 


Ni 140 3913/549705 
IMONIOYOd 


ILS3IHL 
BLSIIMI 


SJNIOn 


Ito 130 VYNYAM 


GIMisyL 
aLsaldi 
Duo 
3N0N 


ILSIIMIL 


INDIANO 


ANOOTNYINON 


3LE3fHL 
ILSElHL 
3LS304L 
ILSIINI 
FLENAL 

SNION 
ILSAIBL 
3LSIIUL 


WNWIC IZZOINLLUVM Z2£ 
QULIId INIOTENIA #0 LE 
9543033 [99194 GE 

YLIITODIN INNYTIZ 29€ 

FHNVIO WET 06 
YINWIOMI LIA SOC 
VNWISNTOZZISVIO C0€ 
Ologtis ISO Z8E 

YTINOLHY INYVHL 19€ 

WivW 3LL3NV NUDI 

Sntà SITA 4 Y113Z2Id 
ODUWN VUINENNA 
YWT3HO] VLILETIWA 
YHONYSS31y IZZIGA 
VILITODIN QLNIG 10 
vYONYESITY ZYNYIHO 
VUVBUVE YO Mai 


BARS SGEAREER 


VNYILES/B9 DI LYSNO 
INYYJ YIaonY OTILL'YO 


$ 


vII2EveNa HNONWN 966 
YHAK MID Wi NIONYWS FEE 


ee ee —_—_—__ Tx. -——-—--«>+———————————_r el. 


FIOMISONOOI TDNIT AQUI 


«FETIVOOT OZZIBIONI 


INTUNIOI 


FNON I 3NONDOI “dN 


O EFFRLLEC an SI VIAOHNIS VIA OLYHI Id NWISYA OHONVSSITY ANNVINAE D6r 

| 3SZONVNI SHWOISAW ISTIONI OH SII Did Vin VNOH GINYIH HISHOLETIZLINA 46€ 

< 39 Vol GISVAVI VIA VACN3D YNINNYIS MANDENOI 96€ 
= 0083031 3550NY10 HI LWNYLNOI TIZIO VIA OTELSYO CNWIO YIMVd NILSOH Set 
< 0983031 35309N! HI DELL VITI VIA ON3HNYS 3NLLSIHHI TI9IOND E6E 
d ISIONYVAS'ISTITONI Hi LL IMENIZ VIA ULI TYOA4SO VNYINON IVSOH Z66 
bai DISI3GIL 3539NYHI F837DN Pil sPI DIXIE N VIA IMNDI VAI YHYATNIS INFLNIAN LEE 
E | ISITONI an ENLS INDOAD A WINYSILY] VISIONYOA NINOMIS C6E 
E 0ISI0I1 I5FONVA] 3SITOMI De 2 ATWNOIZON VIA CINA VISITI 9808 Video ade 
È | al 9 dd35 *T190 VIA ILS, OT139 130 VONYSYNHOA 28E 
; an FI 092085 YA anIon YFTYddtà CIOGNYIS 00 
2 ONFACIS 0ISICII ISTONYHI SI L'YHDOVAHI E VIA ILSIIHI VISICO VIVI OH LEVA S06 
; an vin CLL37134 ZL IHS VIA CIIVNOVARL VONTI: DIVO FRE 
3 ISITONI VISIOII ISIONVHI an SIIOVNBOI VIA IS OTIZO OZZYIYd  v63N3l VIIZIZ7AL WAN Z96 
î | QO83031 35315 FSFNYO Nd PE 3 NOVE MIA ONVIAY HLOdHYH SIT NISNIDHONM On 
z | SL ZONWAdY3 30 YA 34SZIML vivo ITTIIN G4E 
5 03s303L BL 3E5SVONA ANZI dv) Mala VINI SY LLOH LIE 
É on SE LVINGY IN VIA NONdiIN ONWIISOA FNNYAGIS IHOMIN SILE 
3 ASSIONI SI DIA OLIIUVZZYA VA IIS3IHL  MUMAITIANWA UININA SUE 
dà MA. SOHOYIO YA GOMVBINOI YINNOS. NM ONOgvHMIt 30 40130 vie 
II + INVINOSILL9S VIA IISIIHL D34HOHL STIMA NI ONIZ 04 


FONDO) "par 
FLIMOSONOD FTIDNTT ADYT O sVIFIFIOT OZZIMITNI SINOANOI INONI IMONDOI SIN 


12/4/2000 - 3429 


15 


BON I.ETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRITII- VENEZIA GIULIA 


CISITIL IGIONVAI ISTITONI 
0Q540IL 48315H| 

0953041 ASSIONI 

0953091 35375HI 

IS FONVAI 

IS 3TONI DISICIL 

0963091 ISITONI 

3G319N 

QIONDYdS 333079NI 

QOSIGI, ISITINI 

ISST2NI 

QTONDYdS I539NYHJ ISITONI 
ISIINVYHI FSTTONI 
CIONDYAS 0063031 ISTTONI 
IF IONYYA 3S5310NI 

ASITOHI 

MONS I5ZTTENI 

FS I2NYHd ISS31OHI 
ASTINYHI IS ITOMI D9SIOIL 
CISA 3STONVAA 


HALIMOISONOD F0DNTI AOYT 


è 


a FLTTROOT 


L TPNYO 97] 

FEI AVI FIA 

E ITHONYI TA 

EL INVIHIO SIA 
PELLLOMIOYOA VIA 

49 MIOdIli ITA 
PS EL IHONDIA IA 
Lit QLHIIBYL IA 

© VIII EVA 
0G HOSINHOO vlh 

CO PNNZION IA 

5 CISTI LSTO VIA 
VI vell'Svid vih 

dal ONvIoTiUL 

Lit OlZiALYe o WA 

£L OHYZZNT'S VIA 
GE YNYILSIS 
PIUOLSIO"Y YA 

FE ONYROYYA 110 


SE FSION VIA 


TIZIANA HYS DIO 


OZZIMIONI 


3LSIIHL 

VOENIATY 

INAIS4 130 YHNONIE 
INDOTHANORI 
INCI TINA 
Adlozooo 
MIDA 

AMIOn 

QULLITOAOd 

ANION 

via ino O GEHIL 
CITY 

rio 

ILEIlHL 

ILSINHL 

IIAiHA 130 3PDIALI 


TiISIHNN*ONIAO 


I Mid 10 FOO 


QIIZNVINIH 
YNSOTOI 


IHNEN VARI 


INANROI) IRON I ANONDOI TN 


VIZIOLYO YZHO3 GF 
VimuSo MELVONVHA Bit 
YIINYOS YAINIOId 449 
VIZI4LYOA NY3.L3d GW 
VHONYSSITY Valdo Glb 
iO IZZO Pl 
39111] ALIA Dic EH 
VISMIAYNNY YNDIHENTI Ze 
W71319NOO LLLIHOSOA Le 
VIZINYO ONYDIO Che 
YNZTI NISYINOL 80f 
GNLLNIIZA IHDONI pot 
VESMIL YIVIN OHINYVO /0F 
WIZIBLYA DLLODSYA 90 
YT3/49Y9 YUOOWNHI 50 
3N373H Nenouyo for 
YORI COOYAON E0P 
YOM3SNY INWid Z0 
VLAN I LO 

tivi 3NVLLERNHO TOM cor 
| VISIVO OUvuuza 668 


BO.1.ETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 


LEMIZOGO 


HA30 - 


IS FONVUS'ISITONI 


ISITOHI 


DOSICIL'ISITONI 
MONDYAS'ISITONI 
‘IS 3ONVHI' DOSICIL'ISITONE 
FGITONI 
0Oss303L'3SSTOHI 
cToNnenYa SS IONVAA 
O9SI0FL'ISTTONI 
OTONSVAS'3ZzIONVYA 
3SIINFHS'ISITANI 
0983031 
MONOYVIS'ISITONI 
COSE0IL'ISTENI 
ASSIONI 

ISFIONI 

ISTIONI 

IS 31SNI 

D9S303L 39379NI 
ONIADII DISISEL 


LINIOSONOO FIDNTI AQUdT 


EMIHIL AHI 


OT20d YI 


«REFTFOMII 


GRIONIA IA AMI TIO MOZZO 


LIZ YAONWAMYY ITA 
9Z TIBAVIHOWMI VIA 
DEL WTALSLTTAO MA 
CL YAN (3d VIA 

Q14 10 09804 7130 VIA 
Cei OZZIANOL VIA 
Et IOMYd0S] MIA 

28 IIDINVO NYS VIA 


€ VSSIuvINImiUvviA 


L6L HOMO LIJFTO MIA 
54 NONE VIA 

LIZ ON VIA 

BL NIIIHIA FIA 

2Y HOSIAHOO YA 

GL Ye 3lH3 YITIO VIA 
IT HISSITIFAVO VIA 
Zi DIZISOO VIA 


OL NINYO FLHOM VIA 


Ke IT] N0I0 MIA 


ge UnaLsyd VIA 


OZZIUTONI 


Non 

3IS 3141 
315I1HL 
31SIlHL 
VAGH 

atatan 
CHNIdHYS 
IMIGH 
IIMIHa 190 #NOMNID 
FREE T-a% 
INION 

3HION 
ANIOh 
ANION 
Odio4gt9 
INONIGHOA 
FIZIBOTI 
31S3HH4 
3LSIINL 
31LSIIMIL 


YNINIVI NORD Spr 
VIVI OSSOSOd #69 
YNVATIS NYOTOZ £F 

OLA OHYYI 
YONYYI DOINO SCE 
CIDITA DIDACI 409 

vIINvTO INDILLW 9EP 
HUOI SBIAZ SeF 
VNIZYONY ONYIONI PEF 

SIMOT SVOWMI CEE 

WIAVT4 MIISNVA 204 

YN3TI INTONVAVHL GP 
OZNIYOT #NVId 629 
YIMIIHVIN OSAMOYO art 
ONVILSIVO ONVONZE SZ 
YSITVNNY OHDIDONY SIP 
311300 con sà 
VIZINIVI MBONZD B2P 
VUODTILYIM YOSOH tz 
WNLLNZIVA IZZ31 2z6 
VAVISOHIA NYE#1 07h 


TNANOO IRON FRONIO) dN 


| 15 ——_—— BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA PRIULI-VENEZIA GIUIIA 


N15 


3S310NI 
3SFT9N/'0O$ICIL'ISIONYYI 
iS 394/0083031 
ISFINVHSISONI 
D9SA0IL'ESITOMI 
QIONOYAS'SSZOMVA'ISITONI 
C9S203L'ISIONYA sE SITONI 
ISFOMVHJ'ISITONI 
‘'o9s3031'3533NYUS'ASFTONI 


ISITONI 


3ZITONI 

IONI SEZIONI 

36 319N/'0OSICAL'ITIONVYA 
3531080553031 
STONOYAS'ISITONI 
0SSMAL'ISTTONI'ASIONVA 
O03SI0IL'ISTONI 

OOSI0IÌ 

ISIonYHI 


—r———————kÀz————————_—_——————————" "2% 25zirMiLitaziot rain 
AIMOSONOI HADNIT AOYT INOAOI 


Ti 


0 QANTHOTE ERE VINMINOY THA YO QSITHOO"S 
GEL YZZIN YI 3LNOW3!d INCHNIT 

95 UNDANO IIY1A CLINIA DIBOLLIA 

SHOTS ZeHd E'aMviod VIA INAZHY 
bi IH VLYSINO VIA FNION 

Pl ISSrYNDIA VIA Ivi OZMENOTE 


8 MASNSTIHOR YIA Isl OLLIHOYOG 
IZZAYIano SIRO YA OM 


Cee AIM VA HA dNYE 


HIHOHNHLS GIS9Od FIIYNDLLA VA 
IS PAVAN PA 3LE3|HL 
eb Iata YA (e lepti In IFLIA LA! 

Gi GHLOA 740 YA ALGArdi 
FINILOTAC AIA INCI TY MCH 
SEOFE 3 UTO viA ON HNYS 


22: I0TYSIBM9 WA ONVIA NI COINTADH 


FE INMIOGIO LAY aMHian 

YSSNd Yud GLIOLYANIVIA OMIgnYa 
INDBOLLO YILITZZYId INONIOHOI 

VE NY ZZO A SKIN 

ONILOBYS ELMO WiA IYNOn AG 


a FELTVOCTI OZZPATONI 


CIUSNI Yogi ef 
INNYAQIO INIOANTIàOÀ L9F 
VIAN OOo dor 
OHLIdNVIO YLSOI Go 
YANNyW3 INOZZL P9e 
FOMNGH ASINO OF 
YOHYHA ONDUNVINI <dF 
HWS15 NHOBOGOM Lo 
YMNYSZ0SZ SIMO 
0T01 1INYIIECH 10 SION 
i OMOI EA INDZZII AO 
1100340 N Via 


0% 
Bor 
ge 
ss 

Dvd ego So 

OZN3 OZZId KS 

NN YS1S NINVIANHIT ESf 
ONVINOI NOBIZ ZsH 

YLIDEWSIA .OIVONY 19% 

VINILSIZI IBIHINYIE ©5t 
DIMAB VODINVUS gr 
VIONYSSITY CAVONVAS 25 


ONLLNYS OST9Y dive 


TRON I INONDO) N 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI: VENEZIA GIULIA 


- 12/4200] 


s432 


ISITONI 
ISITOHI 
ISTTONI 
ISIONI 
IS3TOHI 
3SF10HI 


O0SI0I1 I53TONI 


ISITOHI 
ISFONYHI ‘353781 
0083031 'IS IONI 


Gosi0I, 


IRFIONI 
ISF1ONI 
ISIONYYA 


0Osa0IL'OONENJIS 


3S7IONI 
COSI0IL 'ASIONYHI ‘ISTONI 


DÒ 
SI 
SL 
(31) 
an 
Gn 


an 


Ela) 


DINSAGON YA NOndidIz ONVIIOO+ 

MLISYIAINNIT 30 VA 315481 

LL ONIMO YHISIMNS*OHIhO 

6 Ono VIZINIA VIA DOH 

GE ONOnz A ANTON 

9 QLINZA A YeZYld OZZIANOI 

BI VI idee VIA ONYZNVYAVIS 

ZL OHNWISYOTaA VIA Yirioy 

ST OMLHYAT5S VIA 11590 

VIOYod SPE NO NA VIA IIC 
FLSI/L LG ILLISOH MIA 3ILSIIUL 
YIOdd0Z LE SHOE VIA VIDAISOZ 
3HOA DLSIS < FIOSVIOSI MIA ONLNIZO[I DILSIS 
LO NVIZIS‘G LI ISSNA SIA MIA © OZNOSLO NyiZNYIS 
ILSIIIL I SNALSYA WA SLS5/HIL 
iL AMI VIA 3153041 

VIE ANIMO IA VASINYO 

Le OLMI FIA FNONIOMOd 

ALSISIO DPI WITILTOAIE Ylh ILSAIML 
3lsalHl Lollo Mag va 3LSIIHL 
VAOHID SS Sizli NOS AA YAOM35 


VIZIULYO IHOSOHILYNO 
YNULNITHA SIHYSSAL 
OOvd AOSIÒ ACHSYTYd 


FIHINYO YINVAVID 


Dili 
Gate 
fer 
Eiina 
YISIHVN MANIL Ser 
AISO INDIA For 
VIVA GLLOCNYIHO £8P 
N91 HSNMWMISMNON 26 
OHONYSSITYINIMIHI Leb 
Mid HGO Cop 

WEI INIDIL 624 

VIZIBLVA IDEA BF 

TOY dvi DININOG Lib 
CONTHI GUVTENI Str 
VIZHNVIA MOZHOY Gip 

MO Zret Fit 

MISI YNNYID GOTPYIS Cie 
AYONY IOEHOG LF 
VLNITIH ILLIHM3A bip 
Y9Y3054 INDHYA Dite 


NNOMIS YNOONOHD 66 


 ALAIINAINIVI ANNI dissi Vira, sconta ir rm 
FLMOSONOI FODNIT AOHT MITTFIOT OZZIZIONI ANDMNOI ANON A THONDOI “TN 


LIARZODO - 3433 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOHIA FRIULLVENEZIA GIULIA 


N. 15 


380N1 $1 ILSFINL ZE CIEGULIO) Sap ela FAMA VEN ILNOD LIS 

on INION RIS OSL DUNZZIUO) MA 3HION VON NZIANTO QG 

GOSI031'ASIIONI SI 31S3/YL "UONOSSA OpMUEZZA] Bi ILS3IHL  DINCHTA INISHN SOwYHTAS 606 

E FER on SNIOOO Til li SSA SUOI RIA INN YTINHNYWA ISSANYO 905 

an MI RIURLOLE RS IGUU RAIUOOTI BIO EA ATER: N |ULMEADIE) UE YS0b VISIVA INVINA 206 

38316N1 an AMION 950 Frbfireg duo RIA ANION MIINVO SIOHVNUZA 08 

35309N! an CdlO4doo E LOL RIUORI RA {an cdi0#d09 WII INI9Y ahi? 906 

SI ALSANML LE ‘4 Inageg # ILFIIHL YNIYISS INIDHOIO #06 

GISI0IL SL 3LS3l4L = dopu rubozi pra ILSIIVI QULIld TONDWIS C0G 

RUOReZZO) e ui a pioijade LOU Hd I NOVE GU SrL TRA Egl*LE Vel uVvit OLLITOA Z0S 
3S379N1 SI ILSAIHL GIG TU DUIPEINO A 31631 VIDHIOIO NENIA 105 

CISICA) 81 3LSAIUL 2 fusa ma ILSIISI YMONYSS3 N VIDENIN 005 

3jR0 Jade ON sL 3153IUI TZ ENO BA DASEIMI YiOWd WLazTY 66. 

OOS3dIL SL 3LSIIHL CU [UKquarey DA 3LSIIHL MIonvto MILLN3D 86 

3S31ONI an MIN LE cu Reso DA INION VOSIANVZA VIN 30 46 

IS3ONYHS BSI1ONI sl JLS3INL +9 URINA O A ALSINYL VILYM NYEOS 98 
3530N SI FLSZIHL SUOZZION] RA 31839RHL CINYEI GONO] SEP 
O0S5I01L'ISIONVASISITONI on Hd Id NWISYA Ti 'U SAOG HA O1Yd JO NVISYA OTOYd OLYTMANIHO #6P 
CIS3051 ISTIONI SL 3A URILIOJ Mep PLOUPOR 3LS3IIBL FNIHVINV +WEdY Cer 
3SFIMVUA ISFIONI Sl: 3US3MI = L'HOTOdIUVIA AIS3IUL =  OLYIIIVITIAONYYD Z6F 
MIONOYdS 3SFONYUS ISITONI Ad WAYA E N VAIA VIA MAYA VNIddISINO INOZZYOVA 16 


SLAIOSONOI FODNIT AGHI VFIITSIOT OZZIUIONI ANONOO ZMON A INONDOI N 


wu. 15 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI YENEZIA GMLIA 


+ LZAZODO 


HAM 


QIS30IL SULFEGE TRE Lay gr ylOAW3S IG WIA 3LSA3|HI 3NOLLÒ |LL13HOD DE 

SIONI SITO] UMLASFE ERGLAAOVEZ CNINO ZELONINO YHISINNSONIMO YYONO31I OTTIHIOOVIO NI MY ZA [i 
0os303, 3535NYHd OLOOZ CRELIDOAZ GS VACNYO A 31S3/M1 VIENNA MIONIA LrA 
1ONOdS 353 9NVHI UO ERBLOOEZ €5 ILL3SIHOHYA VIA ETRE ((-NA #ONIA MOJITO CE 
0253031 353198! UANLzrEo COSLGONIE SÈ IUONYHIN DA IASAIHL WIMOLLA (OO o 
3SFIONI INLZPE O CRGLOOIZ b LO HNFMONA WA Hd 130 ONYNDIAYIO 4919 EMO DINOLNWS 8h 

3SFONYHI CNLIZIZ  COSLIGONE LINYAINS VIA 3LS3IHI Y03N INVSOY GI 

OSsnz ISITONI NILE CRESTE DEL DIZNYS HATA 3LS3lHL ONNHO Y7 TW Pa! 
00S3031 3537981 UM BZEE O CRUZ VIISIBOYO NINO Ti ONEIDOSIA YHISIANSONINO YHNVAGIO NSOE VI INYAODEA al 
3SIONVAI AS 3IONI np CESLSiE IMINILEND IST YA 3L63/ML INNYAOE LLLTTOWd Gi 
ASSIONI UNLUSE  fRSUOoIz NIGISMVONInO 3/4 VNVILSIE VMISIHMA NINO CIERIZE |LLOZNZMON (ET! 

3SI0 NYA ASSIONI INpirzo CRSUDOE LL OZZINTOL VIA ERETTI YNKINO YWYM) 14 NOIT 60 
3 ASFIONI DISACIL AMLIRZ CGSLIGONE PhMONSIMO VIA 31SIVI 3TZINVO SI 20 
3 38F19N 00S3031 MIT CRELSOLE - S YNONI9 VIA FIS IINI D1I9NY MINNITI 40 
3S34IHONN ALZO COELI dI YYOSTOd WA 3NION 0242302 ‘30 -FHONI 109 90 
ISITENI INLAPZ O FRELSOIE MIANLSMS HO VA FLSIINL PH LLLITOVA I GSO] Lil 

cosi. LIE FRGLINIT TOUBAIS BY VIA 3183/41 NINNY9 IOUYS0 PSA HDMS zo 

SSsI05L UILISZO ESBLGONE OSAHHNI £ IMHO A00 MIA DOviduna YT3/49Yo 31u0sY7130 4 1 WANHA Lo 


SONO ETDAIT d OUIMAN Ud VIVO VITIFIOT OZZIUTONI ISTH INAMIOI IHON I IMONDOI ONT N 


6061ZT IE 19 2Y9NSHNI 2PIno 0209] 


VIIAZOOO dai 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 


ISTITNI ISZINVHA 
DOS9031 ISITONI 
28303, MOHOY4S 
IS TONI ISIN YHJ 
CISIdIL ISTIOHNI 
DOS40d, ILITONI 
YYO94IS 0I9I0IL 
CIS4031 IS319NI 
DIONSYdS ISTTONI 
IS TON 04SI0Iì 
os 3031 OSanha 
DISI0IL 35934 
3F3T9N DISICIL 
GTONO Wes 3S3T6NI 
JON9DY45 DISS0IL 
IGN FETTE 
3539N7Y93 5 319H1 
IGI0M Yad COSTTIL 
IS TONI IS3INYAG 
GIS3ddl 


ISITOHI 


UN Lier 
aL 
ARLHE 
USI 


INLZIO 


DEGL LOSE 
degl IDEE 
deBL'ISaT 
DEGLI LEI 

SROL'GOi 
FRE L'A/0E 
FRGLZOOLE 
FRELLOLE 
PRELIONLE 
POGLSVOE 
POELION I 
FOGLIO 
FROLLOGI 
POLLO 
FROLLONOI 
PRG LIZONI 
FROL'LOA L 
FOGLIZORI 
FOEL'ZDGI 


COSLOLE 


i 


FIMTFOOT 


CI VIAOHHISMIA 
farei E pla) và 
Co IMOYEavS In 

£ SINIOI YA 

O VIANIDIJO Ta 
SZ IIVINAIHO VIA 

2 ANO 10 YOVSLe 
EBL VAMONOE VIA 
LOTIHOMOI IA VIA 
O VIAYNIDI AO TY 
SE WNILSYd Yi 
LISTITYO IA 

OL INGZHYO VIA 


ae SITAM IA 


QOINDOS EL IICONYS 37 


SI H9MIH LS DIDO 
te INI TAO VON HIS 
ANWdivo ITTI0 VIA 
£LQMNIZZoT KG niA 
GINIZZIA VIA 


Ehb vTdvIoalsva vin 


Maddo7 
3HICIt 
3MIOn 

[TAMA TAO STHOIAID 
ILS3INI 

QLvid 0 NYISYa 
3159041 

3LS3/HI 

3MION 

3LEAIHI 

31SAIHL 
ONYNDIA[M 
VANITÀ 

fia 140 FIWOIAIO 
(1 00IKODS 
CIDWHELLYVAI 
BLSAMHI 

IISSIHL 

MINNA 130 TWO 

WilinoY 
3NIOn 


OZZEIMIONI 


ISTU INCOROO 


AGNS GHON 
WYTANOLNY NIOSH 
YHN7A0ID Oddi 30 
DIOHIS ONINONYS 
WSINIVIMVI OLLYSNA 
FORINO NISOYH 
CINI HDIDNYA] 
YiH SN OL'YS4an® 
VIDA WVISVIA NOOLL'IMI 
VILIHO VIAZIA IZZIA 
VASTSONIM HY9IT 
YTYHONTS LYS 
713/49 VY9 319430 
WI NN OIOIAINZ 
MISTA HIGIAn 
VHNYADID HIHONINIE 
DLYICTNO IGRYAID 


YISHO] YEAR 


INITIH NOLNSSOY A MIO 


MINUS NOSYOS 


FIOTATTONOY 


* 8 $ 5 R 8 g 


45 


s 


(N A 


-_ 
+ 


INON N IMONDOI) OMI N 


N. ]î 


BOLLETTINO UFMFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 


DIRGeeo iL 


I43b 


DOIsI0I,ISI3T12HI 
OO5I0IL FS5319HI 
0083031 IS31ON1 
953031 353Y9HO NM 
0253031 3537105H 
005901 I73719NI 
OSSI0d, 3S9TENI 
0983031 IS3TONI 
023303. 3539719H 
GOSICAL 35310NI 
009303) 3S310N 
ISFIONI ISIONVUI 
35310N/ 0983031 
35315H! DTONORIS 
OIONDYAS 38F1ONI 
l0N5YdS 0953031 
ISTIONI ISTONVUI 
QIONOY48 35370NI 
ISZIHYHMA 38300NI 
ISFONVYI IRITONI 
3S3T0NI 3593NYUJ 


“N L/LSG 
LESS 
SINLES 

NLZ4S 
NLELS 
N LUERP 
INL'LISF 
A LI9GE 
Wei ir45) 
ALL 
NDVOPI 
MUZE 
dati: 

INURIOL 
‘IM L258 
‘iz 
‘IUESS 
ILGSE 
190€ 
NIE 


DL 


468 LEO 
L6B IGO: 
A BG LB 
2 BB LPEINI I 
L6a BI 
LBGLAZIVGI 
AB LIZON E 
LOG LIL 
456 LINGE 
LB6 LIST 
Rit 
CGBL'ETE 
DEEL'OTE 
DES L'ETE 
066L'SO4 
Lt. =| 8° 1774 
068 L'S0L 
DBA LEoSI 


D6G EDI 


- OGGVZO'EZ 


DOLO LE 


SONOD Z0ONTT d ONZHOAN Ud VIVT 


PIZ RIIGGIIOI EIA 
Sisma MEA 
Tg cuniesa ‘Toy 
GLU OE EIA 

"N YHISSYID Bloo BA 
TE USPI E 

GTI 03004 USS BI 
TN INOHOLLOS BA 
gui mniarso "MH BA 
DIDDVOAUNO VEZIIO 
Z'U Bag BA 

Ss OWOofi 130 ZZd 
TOMINILMON VIA 

bb FLNVIANMA VIA 

2E INDACO VIA 
TONOYCOdd Th 


LI KILNY935 VIA 


(81) SIDOnN HYEBva YINVE 901 


HI VIACHOSIA ZA 
Po IL VIA 
DVD LIT YA 


TTVIOT OZZINIONI 


aio 

na nov 

WNISIONY - CNIPA 
HI 190 ONVNDIANZO 
SNONIOHOD 

3 NICO 

orròd'4 OditHO0O 
SNOMMOG 
Ivan ON 
DOYMS 

2014 pp dUsuBaao 
aNION 

inizia 130 3 TeGiAld 
3193/ML 

ILSIIHI 

3LS al 

31S9/M1I 

VIDONA 

YYINONHSE 
GHILANE 
CIHIAMNIAE 
iSTI INADI 


FIONYITO YINYENVAMIA 
VWISSITY G0aVeziy GONYIE 130 
MS9HIS NSD 

Yi Maris 

YI LINOMIS NOYd 30 
YTANOLMY IMSANOI 
vlYNa4 00 

VINO Yes0g 
VINILI ALNONYO 
WIYIHOY N9S54NA 
gd O0SSYA 

visi DHA dA d IO 
OHOSIONI NOPaH0AA 
YWITS vii ISEE 
TOY SINIS Gavia 
VIN OSSONDONVIE 
YIovd OINIA 

HIUVIA PH Ila YTISO 
VSE3H3L PON LYd0d 
Wiatiwo LLLORO 


viuvo VISI] 


IRON FINONIO QUd 


DI 
°) 
89 
13 
E) 
sa 
Fa 
ca 
29 
17] 
te] 
EG 
eg 
A 


12/4/2005 - 3417 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 


CASI0IL'ISITONI 
0963031 ‘35912 
CAaSI0IL'ISITONI 
0033031 ‘387191 
323195 ‘GOSI0IL 
093034 ‘IS3IONI 
ISS TONUYONIANIS 
DOSIOAL'ISITOMI 
0989031 SISMI 
033034 'IS TONI 
0353034 '3S3TOMI 
0053031 353752 
0283031 '3S3TONI 
COSS0IL'ISITOMI 
033031 'I5379H! 
GOS30IL'ASsioniI 
0353031 ‘ISIN 


00530351 350 


ANLAOSa 
‘ALITO 
PLUTAL 
ILE 
SMLEOL 
FT 
“nuo 
anLzoo 
ALZCO 
anLzeO 
aisen 
WILD 
n Lzso 
unico 
nato 
Ml 


"MO LOSA 


811013) 


BGGL' Liz 
DES LIETSE 
BOE LESE 
DEBLEDDI 
B6B LT 
BGGL1Onz 
GEELIDEZ 
BOE Li NES 
BSGLLNEZ 
B68L'WVEZ 
SGOL'LNEZ 
SEELINEZ 
PES LIVES 
BaG I LOT 
GoaL: LIEZ 


LOSE LEZ 


- ABBLREIAN 


Lesbo 


SONO IIDNTT d' OLTAON Hd VEFT 


3 S3/HI VONooRA dunzze] BA 


FITTFOOT 


Site p OL OLAF ABD BA 
LU INAISE, RA 

SEU ANI] DIA 

EC BKIUA]SS Al A 
SZ RENO CA 

Li] “USSenD Blap a] 
6674 CUAaI|NP BA 

dip 1 BASE DIGI EIA 

1 RIPIENO IP EpEIS 
PELÙ ELISA RA 
490 Maenoly el 

GOL 'U sube A A 
61 URLA RIA 

L'U SARI BA 

SZU BIN pel A 
LL GLU SUO BA 
GLU seg in ma 
OZZIMICONI 


F1LSINI 

IUSAII 

ILflas 

0971730 DOHYZTOOA 
CLLITOAD 
IIS3lMI 

3453/91 

ILSIlHL 


B1SDIHL 


3IS3IHI 

FREET:SA 

ISSUE 

3LE3IUL 

3LFIMI 

ILEMML 
ONYZNYUVIS 
INONIOHOA 

va mnoy 

ISAY INNO 


YINOYIA INISHNM SAYH]IS 
va VeNI LOLHId 
VIIIUIS INIOHOID 

YU NN LLLIHISYA 
VIZIO LVYA OHINONLAId 
YTINNNI INOROCINS 
DINI NZ 
FNIUNITVÀ IZZI1 

OLHIE TY QLL 
YMMIIH9Y9 INIHISSYO 


Wai vivi lodo 


YEN VIVA SIRO I OL LIA 


ULI TONTROS 
YHONYS OLLOKHIAKOS 
VIZHVIA MOZHY 
VIUVIA YNNY CUABvi 


VISSATY ODIEO 


1323098 CDIHONYS 


AIRNON FI ANONDOI QUI N 


N15 


LIA 2006) 


341 - 


BIMLETTINO UFPICIALE DELLA REGIONE ALTONOMA FRIULI VENEZIA GIULLA 


Sl 
SI 
SI 


SL 


3S319H! SI 


ASITONI Sl 
SL 


an 
[ulg] 
an 
on 
ISIONI an 
SL 
an 
si 
SI 
an 


on 


LERMOSONOI TADNIT 


ALGAIML 
31S4IHI 
CEE 
ALG>IMI 
3L$3IIHI 
ILSFIHL 
ILS, 

Oui nya 
ILUOAYENA9I 
4790 YKOWID 
DISTAHVI 
SHIN 

MISIHN FO Mint 
OHvAa 
HISTHMSMONINO] 
MISA ONINO 
YdOE 0 INSOA 


TOT Ove 


Lasa TA 
HW YIAG VIA 
LELO AMA FIA 
AS IIC HA 
CINDIA CUI 
UrRvUinN ITA 
Aaa 1390 via 
pese E labs tF, 
YIOSTEYTO TIA 
Iddold 30 VIA 
OHOdyo TYHI 
ZU N ITA 
10 INNYAOE'S 
Gi HodYd YA 
Sal YNISIHOY 
SEI YNVILSIS 
FE FIZINSA VIA 


#ININSOU IA 


ILGIIHI 
CREA 
ILSHHL 
IISIIVZI 
FL'$AlML 
11S3/HL 
B4ISIIHI 
Quno 

I LYCOS YSMIHI 
3 tI0 YNONAS 
CISA, 
AMIN 
MISTATAGNINO 
OuYAO 
NISHMESORINA 
NISINNS=O NINO 
YdOS 10 INYOH 


NOY1 Oy 


Vs WWOi 

OMM INISYINOL 
OTOYdHald YI HO 
DISYI HOME 


DICA HWWLN 


1'FNCO HIAHGI HI YHGOvAYI 


VHNVIO MILIZIA 
ONYOIO INVIONI 
ITS INNO 
TOY ISSYHOnA 
DIA I9WYSId 
CATIA DYINID 
QYINYSSSTY HOLLY 
DIHDIM IGSYAOI 
OZINVIA CLOAS 
NYISOO LLUMZHIH0O17 
(NZHL'Yd DONO 


CINA CIovoiA 


Di 


LI 


Id 


AGIO aVEITVOGI OZZIHIONI YEINOROO — INONI IMONDOI OUT N 


666I°TI T£ 10 2Y91SHPANIDA 2pino), 079U21q. 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 


| TRIAIDSONOO FNONII 


an 


dI 


ISITONI Si 


DI$I0IL SL 


ISTONI SL 


DISI0IL e SI 
SL 


VIDON 
VIAHOÒ 

30 DONYod 
IT>IAGI Zid 
ANIOI 

AMan 
INDOTEANOH 
3LSINI 
ONWOHOB 
VICODIN 
SISI 
3LSIHL 
verzniva 
ILSIIHL 
3LEZISL 


BLSItBL 


OLWITOD VIA 
Id dt A VIA 
1 WIAVEOM YI 
NWINDOdE VIA 
ADID'S ODE] 
| NIYd 3TTYI 
I4sIvo VIA 
30 C3NY00'8 
TIADZ Toda 
ZIZS ZWIO VIA 
LOHELMON Yin 
CT INIYo VIA 

fr DZIALYA VIA 
AnVO VIA 
avtro 0 YA 
Diuvanve vilh 
I OLSMO'S MIA 
Ch THA HIA 
Uddvirnos và 
104435 IWA 


LTA9IHI VIA 


VAGHIINTY A 
INCI TNNOMI 
VENE STIA 
ELLIS 
INONAGHOOI 
VIDE 
VIZIONIO 

130 PANHONE 
OLL'ITISYAVWY 
INION 

a Hion 
INCOTINORI 
FIGHI 
ONYOHOE 
92M 
ALSIIHL 
ILSSPAL 
VEZIONA 
IL$AIHL 
ILS, 


ALGIINL 


YIOVA INTTIBI 

0104 NOGYYN2N 
VISIT INI LA BMIHO 
ONNYG INVSILNIO 
OULIIAd IL LEMON 
DISSI AT 
VIATIS INVROI 
vNVIIRIVO vLO 
YNVINYO OLLISZAOH 
ITIHOWMI LLLOINO 
CLYIFON STAGVI 
3JdISNIO OLLYBHOO 
YUZIYAVO PROVINI 
ONINOHY INMIOONYO 
Die HAD 
Y9/439034 ddlJ 

YId VIUVIN AVZ 


PiWIEVS OLYNCK] 


ODA IDATA. 


| QHISSYA DLSOAdSI 


MILITOSIN OLMI ID 


r_—212——€#+.+-----------F+F+F++-F+-FFF_-+_—€ {_ 1A O" coculu 
(MIFTCMOT OZZIIIONI USINAONOI  ZIRONI INONDOI OUd N 


AOUA 


N 15 


BiM.LETTTNO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 


I440 - NASA 


dn 


Nd 


ISIONI on 


on 


Nd 


UVsid TYA MIA OZIINIOL 
Od DIYHOA VIA DINYSIHA 

Mise va VIA D5vINiA 
Hi aio IA COIN 
[gita/piegetat: [60 DINYSIHI 
LINVONOND VIA LT 
BOLLO XIX VIA Sl 
LMDIASGI VIA DONYSIHA 


SI VD VIA GESVI FI OLNA 


Sb INIZI VIA 3153/51 
Add ao lA 3LS31HL 
MO TITO MIA ILSIIMI 
fado 30 WA ILEZzieL 


DE MAGI SIA MOV ONA 
A-GIONNI 7YHJ IAAIH2995 
IS ILNOR VIA INION 
FF IAOIIYIA  INGOTTINON 
Uvezd HA VIA OZZINIOL 
DEL ONINO  NiStamy ON 
Manto va : Kan 


Zh QAGNN FTA INYia 


YIOYH KHOGARYO 


DOH INORI NYO” 


OMISSYA D0TYLEYS #04 


ONVIAVI YNNSS 
19IN1 DIILYSOM 
INNYAGIO ONOYLYZY 
YISONYV VSSHHA 
ONWZYYD NMINYO 
ONWINO Hal Mida 
CIZYNDI OLLANVZ 
OLNIGRN NEIATYHO 
MWLIFYA SOA 
VUOI OITTIA 
ONY9O NOZZNS 

VAL SNOW 30 
CIOYd OHAAYA 
VY3HONY CODOY 
vIOYi NOIPIYO 
vm aN49O 


CIovd INN 


AddIsnit INYONDIO 


S Ri RG 8A 8 © 


- 
Uni 


hi 


tr 


Hr 


_ EER nnt 
OIZIBIONI NHNONOI  IMRONTIMONDOI QUI A 


AILITISONOD IIDONTI AQUS 


a FLTTFOGT 


Mies 12/4/2000 - 3441 


LE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 


BOILETINO L'FFICIA! 


IUNMOISONOI HODNIT 


ah 
Sl 
05 
an 
Hol 
GL 
DD 
SI 


SL 


Hd 
Md 
Hd 
Nel 
Me 
Ne 
Nd 
Hd 
Nd 


100 


Chat 
ESE 

[al d}-t-[3) 

14D POI USS 
A va WI LNCH 
dis, 
ZNOSKO WUBYA 
BLSAIIZI 
IISIIBL 


3454091 


a FILIFOGT 


ISSMTVA d VIA 
ANIA 130 WA 
LONS 130 VIA 
14219 Aald Veg 
| “U SUOrzzIS RIA 
OZunuyg] AIA 
UBLICY BUOI BA 
Li GAIPELUT |P EIA 
00|f B'£) RZZRIc 
4OIEpIog [99 EIA 
Wie SILNIO MIA 
#1S TSO MIA 
904 YNIa VIA 
YNEMNdAYO VIA 
IAINVOS VIA 
313INVO'S MIA 
SOUNYIN VIA 
NYISIHOIN VIA 


LANCIA 


QEZIUTONI 


Ddityti DA 
3LGISHL 
ogni 

Qi LOdiHd 
AITFIHILNON 
ILSFIBL 
ZN0510 VHdVd 
ILS3/HL 
ALSIIHL 
CRESE (I: 30 

ASCON OESvARI 
ONNOIi 

ODY ISIS 
(esi LL] 
DON 
OCA 
DEFINIA 


COHIINUdS 


SIVIOAIO 


YINAMOI 


HOST VISII 
as ISNI9 

TUNIT MTINIDIIA 
OZNIH YONHAI 
OINQUNY YLLMSSO? 
Vuvazve I9SY9 
#N313 OSSAY 
Yi MANI 

YNHY HoldgdN LE 
YUIHEYO INISHO 
3LNYS LLLannio 
WIOSN 3910901] 
DHONYS IMANIOHYE 
201 LGNAA 


CIOHOID INLL'IVA 


CHONYSS51W 130840 10 


OLYIGON GZZYIN3I 
9/04 ILLIONSEA 


Yivk3Y ULOHd 


ba 


2 


Sa 
sa 
l'ac: 
Età 
ca 


SIRNON 3 INONDOI ONT N 


dad2 1 24442000 . BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FEIULI-VYFENEZIA GIULIA 


COLLEGIO REGIONALE GUIDE ALPINE DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


BULFONI MARCELLO 


nato a: TAVAGNACCO (UD 
i Jnomine 171297 | 


il: 04.06. 


DE INFANTI SERGIO nato a: RAVASCLETTO (UD ik 25.03.44 
| ititolo: GUIDAAEPINA  [nomina:17.1297 | 
in°3 —— [DE ROVERE ATTILIO nato s: UDINE | fil 10,09.58 


titolo: GUIDA ALPINA] [nomina: 04.07.67 


nato a: RAVASCLETTO {UD il: 24,12,52 
[pomina: 06.07.80}; | 


RA 


CEDOLIN 
litolo: GUIDA ALPINA[ © | 


Int 7 VARIOLA MARIO 
| [titolo: GUIDA ALPINA 


n° & 


U 


nato s: FORNI DI SOP 
942 


RIZZOTTI ENNIO 
filole: GUIDA ALPINA] Inomina: 28.06.93 


n° $ MICHELINI ALDÒ neto a. TRIESTE  |__ il: 20.11.63 


_ titolo: GUIDA ALPINA romina: 27.09.95 
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DIREZIONE REGIONALE 
DELLA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 


Servizio della pianificazione territoriale subregionale 
Udine 


Comune di Majano. Avviso di adozione della va- 
riante n. 6 al Piano regolatore generale. 


Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1 
della legge regionale 52/1991, si rende noto che con de- 
liberazione consiliare n. 27 del 22 febbraio 2000, il Co- 
mune di Majano ha adottato, ai sensi dell’articolo 32 bis 
della legge regionale 52/1991, la variante n. 6 al Piano 
regolatore generale. 


Successivamente alla presente pubblicazione, la va- 
riante n. 6 al Piano regolatore generale sarà depositata 
presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, 
per la durata di trenta giorni effettivi, affinché chiunque 
possa prenderne visione. 


Entro il periodo di deposito, chiunque potrà pre- 
sentare al Comune osservazioni; nel medesimo termi- 
ne i proprietari degli immobili vincolati dallo stru- 
mento urbanistico adottato potranno presentare oppo- 
sizioni. 


Comune di Magnano in Riviera. Avviso di ado- 
zione della variante n. 17 al Piano regolatore gene- 
rale. 


Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1 
della legge regionale 52/1991, si rende noto che con de- 
liberazione consiliare n. 14 del 3 febbraio 2000, il Co- 
mune di Magnano in Riviera ha adottato, la variante n. 
17 al Piano regolatore generale. 


Successivamente alla presente pubblicazione, la va- 
riante n. 17 al Piano regolatore generale sarà depositata 
presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, 
per la durata di trenta giorni effettivi, affinché chiunque 
possa prenderne visione. 


Entro il periodo di deposito, chiunque potrà pre- 
sentare al Comune osservazioni; nel medesimo termi- 
ne i proprietari degli immobili vincolati dallo stru- 
mento urbanistico adottato potranno presentare oppo- 
sizioni. 


Comune di Paluzza. Avviso di approvazione del- 
la variante n. 26 al Piano regolatore generale. 


Con deliberazione consiliare n. 18 del 29 febbraio 
2000 il Comune di Paluzza ha approvato ai sensi dell’ar- 


ticolo 32 bis, comma 4 della legge regionale 52/1991 la 
variante n. 26 al Piano regolatore generale, sentito il Co- 
mitato tecnico regionale e prendendo atto che, in ordine 
alla variante medesima, non sono state presentate né 0s- 
servazioni né opposizioni. 


Comune di Pocenia. Avviso di adozione della va- 
riante n. 11 al Piano regolatore generale comunale. 


Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1 
della legge regionale 52/1991, si rende noto che con de- 
liberazione consiliare n. 30 del 25 febbraio 2000, il Co- 
mune di Pocenia ha adottato, ai sensi dell’articolo 32 bis 
della legge regionale 52/1991, la variante n. 11 al Piano 
regolatore generale comunale. 


Successivamente alla presente pubblicazione, la va- 
riante n. 11 al Piano regolatore generale comunale sarà 
depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi 
elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affinché 
chiunque possa prenderne visione. 


Entro il periodo di deposito, chiunque potrà pre- 
sentare al Comune osservazioni; nel medesimo termi- 
ne i proprietari degli immobili vincolati dallo stru- 
mento urbanistico adottato potranno presentare oppo- 
sizioni. 


Comune di Ronchis. Avviso di approvazione del- 
la variante n. 1 al Piano regolatore generale (legge 
1/1978, articolo 1). 


Con deliberazione consiliare n. 12 del 21 febbraio 
2000 il Comune di Ronchis ha approvato ai sensi 
dell’articolo 32 bis, comma 4 della legge regionale 
52/1991 la variante n. 1 al Piano regolatore generale 
prendendo atto che, in ordine alla variante medesima, 
non sono state presentate né osservazioni né opposizio- 
ni. 


Comune di Udine. Avviso di approvazione della 
variante n. 104 al Piano regolatore generale e della 
contestuale variante n. 3 al Piano particolareggiato 
della Z.A.U. 


Con deliberazione consiliare n. 9 del 14 febbraio 
2000 il Comune di Udine ha approvato ai sensi dell’ar- 
ticolo 32 bis, comma 4 della legge regionale 52/1991 la 
variante n. 104 al Piano regolatore generale e la conte- 
stuale variante n. 3 al Piano particolareggiato della 
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Z.A.U. prendendo atto che non sono state presentate né 
osservazioni né opposizioni. 


PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE 
Servizio del Libro fondiario 


Ufficio Tavolare di Gorizia 
Sezione di Gradisca d’Isonzo 


Completamento del Libro fondiario del C.C. di 
Romans d’Isonzo. 


Il Commissario per il completamento del Libro 
fondiario dell'Ufficio Tavolare di Gorizia, Sezione 
staccata di Gradisca d’Isonzo, ha provveduto a predi- 
sporre il progetto di partita tavolare relativo alla p.c. 
2034 porzione B ora neo p.c. 2034/2 del C.C. di Ro- 
mans d’Isonzo. 


Il progetto e gli atti relativi vengono messi a dispo- 
sizione di chiunque abbia interesse a prenderne visione 
per giorni 30 naturali e consecutivi presso l'Ufficio Ta- 
volare di Gorizia, Sezione staccata di Gradisca d’Isonzo 
in via da Vinci, n. 1, Gradisca d’Isonzo con orario 9.00 
- 12,30 dal lunedì al venerdì a partire dal 12 aprile 2000. 


Contro le risultanze degli atti possono essere propo- 
ste per iscritto osservazioni al Commissario. 


Le osservazioni possono essere proposte negli stessi 
termini di pubblicazione del progetto. 


Si fa riserva di convocare le parti in momento suc- 
cessivo per l’esame delle stesse eventuali osservazioni. 


Gradisca d’Isonzo, 20 marzo 2000 


Il Commissario del completamento 
presso l'Ufficio Tavolare di Gradisca: 
Marisa Zanelli 


Ufficio Tavolare di Trieste 


Completamento del Libro fondiario del C.C. di 
Trieste. 


Il Commissario del completamento del Libro fondia- 
rio dell'Ufficio Tavolare di Trieste ha provveduto a pre- 
disporre il progetto di partita tavolare relativo alla p.c. n. 
1906 pescheria di mq. 3200, del Comune Censuario di 
Trieste. 


Il progetto e gli atti relativi vengono messi a di- 
sposizione di chiunque abbia interesse a prenderne vi- 
sione, per 30 giorni naturali e consecutivi presso |’ Uf- 
ficio Tavolare di Trieste in via Carpison, 20 con ora- 
rio 9.00 - 12.30 dal lunedì al venerdì a partire dal 12 
aprile 2000. 


Contro le risultanze degli atti possono essere propo- 
ste, per iscritto, osservazioni al Commissario. 


Le osservazioni possono essere proposte negli stessi 
termini di pubblicazione del progetto. 


Si fa riserva di convocare le parti, in momento suc- 
cessivo, per l’esame di eventuali osservazioni. 


Trieste, 30 marzo 2000 


Il Commissario del completamento 
presso l’Ufficio Tavole di Trieste: 
P. Zanier 


Completamento del Libro fondiario del C.C. di 
Contovello. 


Il Commissario del completamento del Libro fon- 
diario dell'Ufficio Tavolare di Trieste ha provveduto a 
predisporre il progetto di partita tavolare relativo alla 
p.c. n. 191 vigna di mq. 1340 (corrispondente al cat. 
tav. 1199 di tq. 372.57), del Comune Censuario di 
Contovello. 


Il progetto e gli atti relativi vengono messi a di- 
sposizione di chiunque abbia interesse a prenderne vi- 
sione, per 30 giorni naturali e consecutivi presso l’ Uf- 
ficio Tavolare di Trieste in via Carpison, 20 con ora- 
rio 9.00 - 12.30 dal lunedì al venerdì a partire dal 12 
aprile 2000. 


Contro le risultanze degli atti possono essere propo- 
ste, per iscritto, osservazioni al Commissario. 


Le osservazioni possono essere proposte negli stessi 
termini di pubblicazione del progetto. 


Si fa riserva di convocare le parti, in momento suc- 
cessivo, per l’esame di eventuali osservazioni. 


Trieste, 30 marzo 2000 


Il Commissario del completamento 
presso l’Ufficio Tavolare di Trieste: 
P. Zanier 


Completamento del Libro fondiario del C.C. di 
Trebiciano. 


Il Commissario del completamento del Libro fondia- 
rio dell’ Ufficio Tavolare di Trieste ha provveduto a pre- 
disporre il progetto di partita tavolare relativo alla 
p.c.ed. 71/3 fabbricato e corte di mq. 26 corrispondente 
alla fig. I di tq. 7,24 del cat. tav. 2485 del Comune Cen- 
suario di Trebiciano. 
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Il progetto e gli atti relativi vengono messi a dispo- 
sizione di chiunque abbia interesse a prenderne visione, 
per 30 giorni naturali e consecutivi presso l'Ufficio Ta- 
volare di Trieste in via Carpison, 20 con orario 9.00 - 
12.30 dal lunedì al venerdì a partire dal 12 aprile 2000. 


Contro le risultanze degli atti possono essere propo- 
ste, per iscritto, osservazioni al Commissario. 


Le osservazioni possono essere proposte negli stessi 
termini di pubblicazione del progetto. 


Si fa riserva di convocare le parti, in momento suc- 
cessivo, per l’esame di eventuali osservazioni. 


Trieste, 30 marzo 2000 


Il Commissario del completamento 
presso l'Ufficio Tavolare di Trieste: 
P. Zanier 


Completamento del Libro fondiario del C.C. di 
Chiarbola inferiore città. 


Il Commissario del completamento del Libro fondia- 
rio dell’ Ufficio Tavolare di Trieste ha provveduto a pre- 
disporre il progetto di partita tavolare relativo al cat. tav. 
256 di tq. 6.92 pari a mq. 25, del Comune Censuario di 
Chiarbola inferiore città. 


Il progetto e gli atti relativi vengono messi a di- 
sposizione di chiunque abbia interesse a prenderne vi- 
sione, per 30 giorni naturali e consecutivi presso |’ Uf- 
ficio Tavolare di Trieste in via Carpison, 20 con ora- 
rio 9.00 - 12.30 dal lunedì al venerdì a partire dal 12 
aprile 2000. 


Contro le risultanze degli atti possono essere propo- 
ste, per iscritto, osservazioni al Commissario. 


Le osservazioni possono essere proposte negli stessi 
termini di pubblicazione del progetto. 


Si fa riserva di convocare le parti, in momento suc- 
cessivo, per l’esame di eventuali osservazioni. 


Trieste, 30 marzo 2000 


Il Commissario del completamento 
presso l'Ufficio Tavolare di Trieste: 
P. Zanier 


AVVISO DI RETTIFICA 


Supplemento ordinario n. 1 del 18 febbraio 2000. 
Consiglio regionale del Friuli-Venezia Giulia. Pub- 
blicazione disposta ai sensi della legge regionale 27 
maggio 1983, n. 41, come modificata ed integrata 
dalla legge regionale 16 novembre 1992, n. 33 recan- 


te «Disposizioni per la pubblicità della situazione 
patrimoniale dei Consiglieri della Regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia». 


Il Consigliere regionale Valter Santarossa ha presen- 
tato una dichiarazione dei redditi 1998, che sostituisce 
quella precedentemente presentata e già pubblicata sul 
Bollettino Ufficiale della Regione del 18 febbraio 2000, 
Supplemento Ordinario n. 1, pagina 753, pertanto, si 
pubblica la seguente rettifica: 


PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE 


Pubblicazione disposta ai sensi della legge regionale 
27 maggio 1983, n. 41, come modificata ed integrata 
dalla legge regionale 16 novembre 1992, n. 33 recante 
«Disposizioni per la pubblicità della situazione patrimo- 
niale dei Consiglieri della Regione Friuli-Venezia Giu- 
lia». 


I dati riguardano: 


— il reddito complessivo risultante dalla dichiarazione 
dei redditi per l’anno 1998 di un Consigliere regio- 


nale. 
Calcolo dell’I.R.P.E.F. Dichiarante 


Santarossa Valter 


Reddito complessivo 228.995.000 
Crediti d’imposta sui dividendi 134.000 
Oneri deducibili 20.255.000 
Reddito imponibile 208.874.000 
Imposta lorda 80.038.000 
Detrazione per il coniuge a carico 0 
Detrazioni per familiari a carico 504.000 
Detrazione per lavoro dipendente 1.050.000 
Ulteriore detrazione per i redditi 
di pensione 0 
Detrazione per lavoro autonomo 
e/o impresa 0 
Detrazione per gli oneri di cui 
alla sez. I del Quadro RP 946.000 
Detrazione per le spese di cui 
alla sez. III del Quadro RP 1.877.000 
Credito d’imposta per il riacquisto 
della prima casa (0) 
Totale detrazioni e credito d’imposta 4.377.000 
Imposta netta 75.661.000 


Variazioni alla situazione patrimoniale: nessuna. 


PARTE TERZA 


CONCORSI E AVVISI 


AZIENDA MULTISERVIZI ISONTINA 
AMI. 


GRADISCA D’ISONZO (Gorizia) 


Avviso di asta pubblica per l’affidamento del 
servizio di banca cassiera. 
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L’Azienda Multiservizi Isontina - A.M.I., ha indetto 
asta pubblica per l'affidamento del Servizio di tesoreria 
ai sensi dell’articolo n. 23, comma 1°, lettera B) del de- 
creto legislativo n. 157/1995 a favore dell’offerta econo- 
micamente più vantaggiosa al migliore offerente sulla 
base della sommatoria degli «elementi di valutazione» 
per il giorno 4 maggio 2000 alle ore 15.30 presso la sede 
aziendale in via Aquileia, n. 9 - Gradisca d’Isonzo (Go- 
rizia). 

Offerta: entro il 2 maggio 2000, ore 12.00. 


Gli Istituti di credito interessati, autorizzati a svolge- 
re l’attività di cui all’articolo 10 del decreto legislativo 
385/1993, possono richiedere lo schema di convenzione 
ed il bando di gara contenente gli elementi di valutazio- 
ne all’ Ufficio segreteria - via Aquileia, n. 9 - 34072 Gra- 
disca d’Isonzo, telefono: 0481-93131 - telefax 0481- 
960336. 


Gradisca d’Isonzo, 21 marzo 2000 


IL SEGRETARIO: 
dott. Gianluigi Savino 


COMUNE DI TOLMEZZO 
(Udine) 


Avviso d’asta pubblica per la vendita di beni im- 
mobili. 


IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO U.0.C. 
ECONOMICO FINANZIARIO 


AVVISA 


che il giorno 4 maggio 2000 alle ore 10.00 presso la 
sala consiliare di questo Comune avrà luogo l’esperi- 
mento per la vendita all’incanto dei beni immobili di 
proprietà comunale sottodescritti, in esecuzione alla de- 
liberazione consiliare 21 febbraio 2000, n. 21. 


Lotto 1 - Comune di Tolmezzo - N.C.T. - Partita 
5534 - foglio 41, mappale 1321 di mq. 1028 - Capoluo- 
go, via Paluzza - prezzo a base d’asta lire 154.200.000 
pari a euro 79.637,65 - deposito cauzione lire 7.710.000 
pari a lire 3.981,88; 


Lotto 2 - Comune di Tolmezzo - N.C.T. - Partita 101 
52 - foglio 80, mappale 654 di mq. 1470 - via Venzone, 
località Betania - prezzo a base d’asta lire 147.000.000 
pari a lire 75.919,16 - deposito cauzione lire 7.350.000 
pari a euro 3.795,96; 


Lotto 3 - Comune di Tolmezzo - N.C.T. - Partita 857 
- foglio 81, mappale 7 di mq. 1990 - località ex Tiro a 


Segno Betania - prezzo a base d’asta lire 99.500.000 
pari a euro 51.387,46 - deposito cauzione lire 4.975.000 
pari a euro 2.569,37 (gravato da servitù di transito); 


Lotto 4 - Comune di Tolmezzo - N.C.T. - Partita 857 
- foglio 50, mappale 12-13 di mg. 4470 - località «Sora» 
frazione Illegio - prezzo a base d’asta lire 13.410.000 
pari a euro 6.925,69 - deposito cauzione lire 671.000 
pari a euro 346,54; 


Lotto 5 - Comune di Tolmezzo - N.C.T. - Partita 857 
- foglio 58, mappale 54-55 di mg. 175 - località Bearz, 
frazione Caneva - prezzo a base d’asta lire 612.000 pari 
a euro 316,07 - deposito cauzione lire 61.000 pari a euro 
31,50; 


Lotto 6 - Comune di Tolmezzo - N.C.T. - Partita 857 
- foglio 59, mappale 2 di mq. 94 - via del Molino fra- 
zione Caneva - prezzo a base d’asta lire 3.760.000 pari 
a euro 1.941,88 - deposito cauzione lire 190.000 pari a 
euro 98,13; 


Lotto 7 - Comune di Tolmezzo - N.C.T. - Partita 857 
- foglio 59, mappale 22 di mq. 120 - località Bearz, fra- 
zione Caneva - prezzo a base d’asta lire 420.000 pari a 
euro 216,91 - deposito cauzione lire 25.000 pari a euro 
12,91; 


Lotto 8 - Comune di Tolmezzo - N.C.T. - Partita 857 
- foglio 71, mappale 188 di mg. 105 - Capoluogo, via 
XXV Aprile - prezzo a base d’asta lire 4.200.000 pari a 
euro 2.169,12 - deposito cauzione lire 210.000 pari a 
euro 108,46; 


Lotto 9 - Comune di Tolmezzo - N.C.T. - Partita 857 
- foglio 71, mappale 591-593 di mq. 191 - Capoluogo, 
via Ponte Vecchio - prezzo a base d’asta lire 7.640.000 
pari a euro 3.945,73 - deposito cauzione lire 382.000 
pari a euro 197,29; 


Lotto 10 - Comune di Tolmezzo - N.C.T. - Partita 
857 - foglio 76, mappale 657 di mq. 30 - Capoluogo, via 
C. Da Percoto - prezzo a base d’asta lire 1.200.000 pari 
a euro 619,75 - deposito cauzione lire 60.000 pari a euro 
30,99; 


Lotto 11 - Comune di Tolmezzo - N.C.T. - Partita 
857 - foglio 82, mappale 1 di mq. 348910 - Capoluogo, 
località Rivoli Bianchi - prezzo a base d’asta lire 
17.500.000 pari a euro 9.038,00 - deposito cauzione lire 
875.000 pari a euro 451,90. 


I suddetti immobili vengono venduti a corpo e non a 
misura, nello stato e grado in cui si trovano, con tutte le 
pertinenze e servitù attive e passive anche non apparenti, 
pesi e diritti immobiliari, con garanzia della proprietà da 
qualsiasi peso ed ipoteca. 


L’incanto sarà presieduto dal dirigente Lunazzi rag. 
Aldo o, in sua assenza, dal Segretario generale dott. 
Craighero Paolo. 


L’aggiudicatario dovrà provvedere al pagamento 
della somma offerta, dedotta la cauzione, entro 30 (tren- 
ta) giorni dall’aggiudicazione. 
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Restano a totale carico dell’ acquirente le spese di ro- 
gito e sue dipendenti e conseguenti ed inoltre quelle re- 
lative all’eventuale frazionamento, che dovranno essere 
pagate prima della stipula del contratto. 


L’asta sarà esperita secondo quanto previsto dall’ar- 
ticolo 73, lettera c) e dall’articolo 76 del R.D. 23 maggio 
1924, n. 827. 


A tal fine si precisa che: 


1) Per partecipare alla gara 1 concorrenti dovranno 
far pervenire l’offerta per ogni singolo lotto, in busta si- 
gillata, redatta su carta bollata, con qualunque metodo 
compreso la consegna a mano. All’interno del piego do- 
vranno essere inserite la ricevuta della Tesoreria comu- 
nale (c/o Banca Popolare Udinese, piazza XX Settem- 
bre, 12 - Tolmezzo) del deposito cauzionale, relativa al 
lotto per cui intende concorrere. 


2) Non sarà ammessa l’offerta per telegramma o tra- 
smessa in fax e quella condizionata od espressa in modo 
indeterminato o con riferimento ad altra offerta. 


3) L’offerta deve pervenire, altrimenti esclusa dalla 
gara, al Comune di Tolmezzo - piazza XX Settembre, n. 
1 - Ufficio protocollo, entro le ore 12.00 del giorno 3 
maggio 2000. Resta inteso che il recapito del piego ri- 
mane ad esclusivo rischio del mittente ove per qualsiasi 
motivo il piego stesso non giunga a destinazione in tem- 
po utile, a mezzo del servizio postale o a mezzo di terze 
persone. Il Comune di Tolmezzo s'intende esonerato da 
ogni qualsiasi responsabilità per eventuali ritardi di reca- 
pito o per l’invio ad ufficio diverso da quello sopraindi- 
cato. 


4) Sulla busta deve essere riportata la dicitura: Of- 
ferta per l’asta beni immobili del 4 maggio 2000. 


5) È ammessa offerta per procura, anche per persona 
da nominare. La procura deve essere formata per atto 
pubblico o scrittura privata autenticata. 


6) L’offerta ha natura di proposta irrevocabile. È 
pertanto, immediatamente vincolante per l’offerente, 
mentre ogni effetto giuridico obbligatorio nei confronti 
del comune consegue all’aggiudicazione definitiva. 
L’offerta presentata è vincolante per il periodo di 90 
giorni. 

7) Il proponente deve riportare nell’offerta: 


a) il foglio di mappa e i numeri mappali, la somma 
espressa in cifra ed in lettera (in caso di discordanza 
prevarrà quella più favorevole al Comune di Tol- 
mezzo); 


b) comunque e sempre la dicitura: il sottoscritto dà atto 
con la sottoscrizione della presente offerta è a cono- 
scenza delle norme inserite nel bando di gara ed in- 
tegralmente le accetta; 


c) se l’offerta è presentata da persona fisica questa do- 
vrà chiaramente apporre la firma autografa, l’indica- 
zione degli estremi di nascita, di residenza e il codi- 
ce fiscale; 


d) se l’offerta è prodotta per conto di persona giuridica 
deve essere allegato ogni utile documento, procura 
speciale o altro, comprovante la manifesta volontà 
del rappresentato di acquisire l'immobile. 


8) Si procederà all’aggiudicazione anche quando 
pervenisse una sola offerta sempre che sia almeno ugua- 
le al prezzo a base di gara. 


9) In caso di offerte di eguale importo saranno inter- 
pellati, se presenti, gli offerenti e si aggiudicherà il lotto 
a colui che migliora l’offerta. Si procederà all’aggiudi- 
cazione mediante estrazione a sorte qualora non siano 
tutti presenti. Per ogni ulteriore informazione circa le 
condizioni che regolamentano l’asta gli interessati pos- 
sono rivolgersi all’ Ufficio Patrimonio - piazza XX Set- 
tembre, 1 - telefono 0433-487960/487966. 


Tolmezzo, lì 22 marzo 2000 


IL RESPONSABILE U.0.C. 
ECONOMICO FINANZIARIO: 
rag. Aldo Lunazzi 


ENTE REGIONALE PER IL DIRITTO 
ALLO STUDIO UNIVERSITARIO 
E.R.Di.S.U. 


TRIESTE 


Avviso di gara esperita mediante pubblico incan- 
to, per la vendita dell’immobile «Casa dello Studen- 
te - Castello di Miramare» sito in viale Miramare, n. 
325/1 e n. 327/1. Errata corrige - Bollettino Ufficiale 
della Regione n. 11 del 15 marzo 2000. 


Si rende noto che nel Bollettino Ufficiale della Re- 
gione n. 11 del 15 marzo 2000 nell’avviso di cui all’og- 
getto, a pagina 2809, seconda colonna, la firma anziché 
«Il Direttore: dott. Giacomo Vaccher» deve leggersi «Il 
Direttore: dott. Giuseppe Vaccher». 


PROVINCIA DI PORDENONE 


Bando di gara mediante licitazione privata per la 
stipulazione dei contratti assicurativi provinciali - 
anni 2000-2003. 


1) Ente appaltante: L’ Amministrazione Provinciale 
di Pordenone - piazza Costantini, 3 - 33170 Pordenone 
- telefono 0434/2311 - telefax 0434/28374, intende ap- 
paltare mediante licitazione privata la stipulazione di al- 
cuni contratti assicurativi. La procedura è accelerata per 
consentire l’adeguata analisi delle offerte prima della 
scadenza naturale degli attuali contratti. 
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2) Descrizione dell’appalto: Stipulazione contratti 
assicurativi provinciali. 


Importo presunto dell’appalto: lire 351.000.000 (pari 
a euro 181.276,37) e precisamente: 


— Polizza R.C.T., 


— Polizza auto sinistri derivanti articolo 23, D.P.R. 
333/1990, 


—- Polizza infortuni 
333/1990, 


—- Polizza furto, 


derivanti articolo 23, D.P.R. 


—- Polizza incendio fabbricati, 

— Polizza tutela legale, 

— Polizza elettronica, 

— Polizza mostre d’arte «chiodo a chiodo». 


3) Luogo di esecuzione: città di Pordenone e Provin- 
cia di Pordenone. 


4) Numero delle Compagnie di assicurazioni che 
verranno invitate a presentare l’offerta: tutti 1 richiedenti 
in possesso dei requisiti. 

5) Durata del contratto: 3 anni. 


6) Termine ultimo per la presentazione delle doman- 
de di partecipazione: entro il giorno 3 maggio 2000. 


7) Le domande di partecipazione, vanno redatte in 
carta legale o resa legale. 


8) Criteri di aggiudicazione: licitazione privata con 
aggiudicazione in base al criterio del prezzo/premio più 
basso. 


Pordenone, 3 aprile 2000 


IL DIRIGENTE 
SERVIZIO PROVVEDITORATO: 
dott.ssa Marina del Giudice 


COMUNE DI PALAZZOLO DELLO STELLA 
(Udine) 


Avviso di deposito della variante n. 13 al Piano 
regolatore particolareggiato di Palazzolo centro. 


IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA 


Viste le leggi 17 agosto 1942, n. 1150 e 22 ottobre 
1971, n. 865; 


Vista la legge regionale 19 novembre 1991, n. 52 e 
successive modifiche ed integrazioni, 


RENDE NOTO 


— che sono depositati presso la Segreteria del Comune 
per 30 (trenta) giorni naturali e consecutivi, decor- 


renti dalla data di pubblicazione del presente avviso 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Friuli-Venezia 
Giulia, gli elaborati relativi alla variante n. 13 al Pia- 
no regolatore particolareggiato di Palazzolo centro, 
variante adottata con deliberazione consiliare n. 9 
del 29 febbraio 2000; 


— chiunque, durante il suddetto periodo nelle ore in cui 
l'ufficio è aperto al pubblico, può prendere visione 
degli elaborati medesimi e presentare al Comune, in 
carta bollata, le eventuali osservazioni ed i proprie- 
tari degli immobili vincolati dallo strumento urbani- 
stico adottato potranno presentare opposizioni. 


Palazzolo dello Stella, 21 marzo 2000 


IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA: 
geom. Radames Paron 


PROVINCIA DI TRIESTE 


Decreto del Presidente della Provincia di Trieste 
15 marzo 2000, n. 6849/18 (Estratto). Impianto di in- 
cenerimento via Giarizzole. 


IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 
(omissis) 


VISTO il decreto del Presidente prot. n. 26469/18- 
99 del 30 dicembre 1999, che dispone la cessazione del 
funzionamento dell’inceneritore e la sistemazione finale 
dell’area di sua pertinenza; 


VISTA l’istanza del Comune di Trieste prot. n. 1- 
17/1-5/18-97 del 14 gennaio 2000 richiedente la deroga 
dei termini di cui agli articoli 2.4 e 3 del decreto del Pre- 
sidente prot. n. 26469/18-99 del 30 dicembre 1999; 


VISTE le note del Comune di Trieste prot. n. 1-17/1- 
5/49-97 del 14 gennaio 2000 e prot. n. 1-17/1-5/51-97 
del 16 febbraio 2000 e relazioni tecniche allegate, de- 
scriventi lo stato di avanzamento dei lavori di dismissio- 
ne dell’inceneritore; 


VISTA la relazione di servizio n. ECO/01/2000 
dell’8 marzo 2000 descrivente lo stato dell’impianto; 


DECRETA 


1 - Oggetto del presente decreto 


Il Comune di Trieste è destinatario del presente de- 
creto, il quale ha per oggetto una deroga dei termini di 
dismissione dell’inceneritore di via Giarizzole, 34 - 
Trieste, sistemazione finale dell’area dell’impianto e sua 
eventuale bonifica. Le deroghe dei termini sono di se- 
guito puntualmente descritte, in rapporto alla data di 
spegnimento dei forni e contestuale dismissione dell’im- 
pianto, coincidente con le ore 24 del 31 dicembre 1999. 
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2 - Prescrizioni riguardanti le operazioni di dismissione 


Tutti i rifiuti tuttora giacenti all’interno dell’impian- 
to dovranno essere smaltiti entro giorni 90 dalla dismis- 
sione, compresi quelli eventualmente dispersi per effetto 
del vento. 


Entro giorni 90 dalla dismissione si dovrà procedere 
al completo svuotamento delle fosse rifiuti, alla loro pu- 
lizia e disinfezione. Completate tali operazioni, congiun- 
tamente alla Provincia dovrà essere svolto un sopralluo- 
go di ispezione del loro fondo e pareti. 


Entro giorni 100 dalla dismissione, dovrà essere in- 
viata alla Provincia una dettagliata relazione tecnica sul- 
le operazioni di dismissione e smaltimento dei rifiuti da 
essa derivanti. 


Il deposito temporaneo presso il luogo di produzione 
dei rifiuti derivanti dalla dismissione dell’inceneritore 
dovrà avvenire nei modi previsti dall’articolo 6 del de- 
creto legislativo 22/1997 e non viene pertanto regola- 
mentato dal presente decreto. 


3 - Pulizia dell’area ed eventuale bonifica 


Dovrà essere eseguita un’ispezione accurata dell’in- 
tera area compresa all’interno della recinzione dell’im- 
pianto, con rilevamento di eventuali presenze di rifiuti e 
stima della necessità di eventuali interventi di bonifica. 
I rifiuti eventualmente rinvenuti dovranno essere imme- 
diatamente smaltiti nel modo appropriato. 


Entro giorni 90 dalla dismissione dovranno essere 
comunicati alla Provincia gli esiti di tale indagine, uni- 
tamente ad una relazione sullo stato dei luoghi dopo 
ispezione ed eventuale bonifica. 


La Provincia attraverso proprie verifiche e successi- 
vi atti attesterà il completamento delle operazioni di pu- 
lizia ed eventuale bonifica dell’area dell’impianto. 


4 - Accesso all’impianto 


Il Comune di Trieste dovrà garantire adeguata sorve- 
glianza dell’area dell’impianto, in modo da impedire 
l’accesso a persone estranee e l’abbandono di rifiuti al 
suo interno. 


S- Garanzie finanziarie e disposizioni di carattere 
tributario 


Lo svincolo della garanzia finanziaria prevista dal 
D.P.G.R. 8 ottobre 1991, n. 502/Pres. e successive mo- 
difiche ed il completamento delle operazioni di dismis- 
sione e di eventuale bonifica, nonché il riutilizzo del sito 
sono subordinati a futuri provvedimenti provinciali di 
presa d’atto. 


6 - Condizioni conclusive 


Un estratto dei presente decreto dovrà essere esposto 
in modo leggibile esternamente all’accesso dell’impian- 
to. 


Per quanto non in contrasto o modificato con il pre- 
sente decreto, e comunque fino alla data di emissione 
del medesimo, sono fatte salve le disposizioni di cui al 


decreto del Presidente prot. n. 26469/18-99 del 30 di- 
cembre 1999. 


(omissis) 


IL PRESIDENTE: Renzo Codarin 


AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI 
N. 1 «TRIESTINA» 


TRIESTE 


Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la co- 
pertura di n. 7 posti di tecnico dell’educazione e del- 
la riabilitazione psichiatrica e psicosociale. 


In esecuzione della deliberazione n. 298 del 13 mar- 
zo 2000, del Direttore generale, è aperto il concorso 
pubblico, per titoli ed esami, a: 


— n.7 posti di tecnico dell’educazione e della riabili- 
tazione psichiatrica e psicosociale 


dei quali 1/3, nella fattispecie 3, riservati al personale 
interno di ruolo, in base all’articolo 1 del decreto n. 458 
del 21 ottobre 1991. 


Requisiti specifici di ammissione (articolo 81, D.M. 30 
gennaio 1982) 


— Diploma di tecnico dell’educazione e della riabilita- 
zione psichiatrica e psicosociale: 


diploma universitario di durata triennale conseguito 
ai sensi dell’articolo 6, comma 3, del decreto legisla- 
tivo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modifi- 
cazioni, al quale si accede con diploma di scuola se- 
condaria superiore di secondo grado (D.M. 17 gen- 
naio 1997, n. 57). 


Prove di esame (articolo 83, D.M. 30 gennaio 1982) 


Prova scritta: vertente su argomento scelto dalla 
commissione attinente alla materia oggetto del concorso. 


Prova pratica: consistente nella esecuzione di tecni- 
che specifiche relative alla materia oggetto del concorso. 


NORMATIVA GENERALE DEI CONCORSI 


Ai sensi dell’articolo 18, comma 1, del D.L. 30 di- 
cembre 1992, n. 502 e successive modificazioni e inte- 
grazioni, possono partecipare ai concorsi coloro che 
possiedono i seguenti requisiti generali: 


a. cittadinanza italiana salve le equiparazioni stabilite 
dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei paesi 
dell’Unione Europea; 

b. idoneità fisica all'impiego. 


L'accertamento dell’idoneità fisica all'impiego - con 
l'osservanza delle norme in tema di categorie protet- 
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te - è effettuato a cura dell'Unità sanitaria locale o 
dell'Azienda ospedaliera, prima dell’immissione in 
servizio. 

Il personale dipendente da pubbliche Amministra- 
zioni ed il personale dipendente dagli Istituti, ospe- 
dali ed enti di cui agli articoli 25 e 26 comma 1, del 
decreto del Presidente della Repubblica 20 dicembre 
1979, n. 761, è dispensato dalla visita medica; 


c. titolo di studio per l’accesso alle rispettive carriere; 


iscrizione all’albo professionale, ove richiesta, per 
l’esercizio professionale. 

L’iscrizione al corrispondente albo professionale di 
uno dei Paesi dell’ Unione europea consente la parte- 
cipazione ai concorsi fermo restando l’obbligo 
dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’ assunzio- 
ne in servizio. 


Non possono accedere agli impieghi coloro che sia- 
no esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro che siano 
stati dispensati dall’impiego presso una pubblica ammi- 
nistrazione per aver conseguito l’impiego stesso me- 
diante la produzione di documenti falsi o viziati da in- 
validità non sanabile. 


I requisiti di cui sopra, devono essere posseduti alla 
data di scadenza del termine stabilito nel bando di con- 
corso per la presentazione delle domande di ammissione 
e l’omessa indicazione anche di un solo requisito richie- 
sto per l’ammissione determina l’esclusione dal concor- 
so. 


Si precisa che, vista la legge n. 370 del 23 agosto 
1988 e successive modificazioni, le domande di parteci- 
pazione ai concorsi, nonché tutti i documenti allegati, 
non sono più soggetti all'imposta di bollo. 


Le domande di ammissione al concorso, dovranno 
essere inoltrate al Direttore generale dell’ Azienda - via 
del Farneto, n. 3 - 34142 Trieste - entro il trentesimo 
giorno successivo alla data di pubblicazione sulla Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica. 


Qualora detto giorno sia festivo, il termine è proro- 
gato al primo giorno successivo non festivo. 


Per le domande inoltrate tramite Raccomandata 
A.R., farà fede la data risultante dal timbro postale di 
spedizione. 


Per le domande presentate a mano presso l’Ufficio 
protocollo dell’ Azienda, il termine per la consegna sca- 
de all’ora di chiusura dell’ufficio stesso (orario di spor- 
tello: da lunedì a giovedì 8.00-13.00/13.30-15.30; vener- 
dì 8.00-13.00; sabato chiuso). 


L’ammissione al concorso è gravata da una tassa di 
lire 7.500 pari ad euro 3,9 in nessun caso rimborsabile. 


Alla domanda dovrà, pertanto, essere allegata la re- 
lativa quietanza, (pagamento diretto presso la cassa 
dell’ Azienda - via del Farneto n. 3 - III piano - orario di 
sportello: lunedì-venerdì 8-12; sabato chiuso - o per 
mezzo di vaglia postale, ovvero su conto corrente posta- 


le n. 10347342 intestato al Servizio di Tesoreria 
dell’ Azienda con indicazione specifica del concorso di 
cui trattasi, nella causale del versamento). 


Per l'ammissione al concorso gli aspiranti devono 
indicare obbligatoriamente nella domanda, oltre al pos- 
sesso dei requisiti specifici: 


a) il nome e cognome, la data, il luogo di nascita, la re- 
sidenza; 


b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente. 
I cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea 
devono dichiarare, altresì, di godere dei diritti civili 
e politici anche nello Stato di appartenenza o di pro- 
venienza, ovvero i motivi di mancato godimento e di 
avere adeguata conoscenza della lingua italiana 
(D.P.C. 7 febbraio 1994, n. 174); 


c) il comune d'iscrizione delle liste elettorali, ovvero i 
motivi della non iscrizione o della cancellazione dal- 
le liste medesime; 


d) eventuali condanne penali riportate; 


e) i titoli di studio posseduti e i requisiti specifici di 
ammissione richiesti per il concorso; 


f) per i maschi la posizione nei riguardi degli obblighi 
militari; 
g) gli eventuali servizi prestati presso Pubbliche Am- 


ministrazioni, nonché le cause di risoluzione, ove 
occorse, di precedenti rapporti di pubblico impiego. 


I beneficiari della legge 5 febbraio 1992, n. 104 deb- 
bono specificare, qualora lo ritengano necessario, l’ 
eventuale ausilio per l'espletamento della prove d’esame 
in relazione al proprio handicap. 


Alla domanda di partecipazione al concorso, che do- 
vrà essere debitamente firmata pena esclusione, i con- 
correnti devono allegare tutte le certificazioni relative ai 
titoli che ritengono opportuno presentare agli effetti del- 
la valutazione di merito e della formazione della gradua- 
toria, ivi compreso un curriculum formativo e professio- 
nale datato e firmato. 


I titoli devono essere prodotti in originale o in copia 
legale o autenticata ai sensi di legge ovvero autocertifi- 
cati solamente nei casi e nei limiti previsti dalla norma- 
tiva vigente. 


Si precisa che le autocertificazioni dovranno essere 
sottoscritte alla presenza del dipendente addetto ovvero, 
in caso di spedizione postale, si dovrà allegare fotocopia 
della carta d’identità (legge 127 del 15 maggio 1997 e 
successive). 


Il candidato, qualora si sia avvalso della facoltà di 
cui al precedente, è tenuto, su richiesta dell’ Amministra- 
zione, prima dell’emissione del provvedimento favore- 
vole, a produrre la documentazione relativo a quanto au- 
tocertificato. 


Si fa presente che, a specificazione di quanto dispo- 
sto dall’articolo 18 della legge 7 agosto 1990, n. 241, i 


N. 15 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 


12/4/2000 - 3451 


candidati sono tenuti a documentare fatti, stati e qualità 
che intendono esibire nel loro interesse, a meno che non 
siano già in possesso di questa Amministrazione. 


In tale caso, dovranno indicare con precisione in 
quale pratica, ovvero in quale fascicolo, gli stessi giac- 
ciono. 


Nella certificazione relativa ai servizi deve essere at- 
testato se ricorrono o meno le condizioni di cui all’ulti- 
mo comma dell’articolo 46 del decreto del Presidente 
della Repubblica 20 dicembre 1979, n. 761, in presenza 
delle quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto. 


In caso positivo l’attestazione deve precisare la mi- 
sura della riduzione del punteggio. 


Le pubblicazioni devono essere edite a stampa. 


Si precisa che la valutazione del servizio militare, 
prestato a qualsiasi titolo, è subordinata all’esibizione 
della copia del foglio matricolare o dello Stato di servi- 
zio rilasciato dal Distretto militare (legge n. 958/1986), 
ovvero della relativa dichiarazione sostitutiva (articolo 


1, comma |, lettera f), D.P.R. 403 del 20 ottobre 1998). 


Alla domanda deve essere unito l’elenco dei docu- 
menti e dei titoli presentati redatto in carta semplice e in 
triplice copia, la ricevuta di pagamento della tassa con- 
corsuale ed il curriculum formativo e professionale da- 
tato e firmato. 


Nella domanda di ammissione al concorso, l’aspi- 
rante deve indicare il domicilio presso il quale dovrà es- 
sergli fatta ogni necessaria comunicazione. In caso di 
mancata indicazione si riterrà valida la residenza di cui 
alla precedente lettera a). 


L’Amministrazione non assume alcuna responsabili- 
tà in caso di smarrimento o ritardo nelle comunicazioni 
qualora essi dipendano da inesatta o illeggibile indica- 
zione del recapito da parte dell’aspirante, ovvero per la 
mancata o tardiva informazione circa eventuali muta- 
menti di recapito. Non saranno del pari imputabili 
all’ Amministrazione eventuali disguidi postali o telegra- 
fici. 

Non è ammessa la produzione di documenti, pubbli- 
cazioni, ecc., dopo scaduto il termine utile per la presen- 
tazione della domanda. 


Le certificazioni ed i documenti presentati dovranno 
essere rilasciati dall’autorità amministrativa competente 
dell’Ente interessato o da persone legittimate a certifica- 
re in nome e per conto dell’Ente stesso, altrimenti non 
saranno prese in considerazione. 


Le eventuali dichiarazioni sostitutive di certificazio- 
ni, rese nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vi- 
gente, dovranno essere comprensibili e complete in ogni 
loro parte pena la mancata valutazione delle medesime e 


nella consapevolezza della veridicità delle stesse e delle 
eventuali sanzioni penali di cui all’articolo 26 della leg- 
ge 4 gennaio 1968, n. 15 in caso di false dichiarazioni. 


Trattamento dei dati personali 


Ai sensi dell’articolo 10, comma 1, della legge 31 
dicembre 1996, n. 675, dati personali forniti dai candi- 
dati saranno raccolti presso l'Ufficio operativo Acquisi- 
zione del personale, per le finalità di gestione del con- 
corso e saranno trattati presso una banca dati automatiz- 
zata anche successivamente all’eventuale instaurazione 
del rapporto di lavoro, per finalità inerenti la gestione 
del rapporto medesimo. 


Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della 
valutazione dei quesiti di partecipazione pena esclusione 
dal concorso. 


Il candidato nel testo della domanda di partecipazio- 
ne al concorso dovrà manifestare consenso al trattamen- 
to dei dati personali. 


Esclusione dal concorso 


L’esclusione dal concorso, è deliberata dal Direttore 
generale dell’ Azienda, con provvedimento motivato, da 
notificarsi entro 30 giorni dalla data di esecutività della 
relativa ordinanza, secondo la normativa di cui al decre- 
to legge 502/1992 nonché al citato D.P.R. 483/1997. 


Commissione esaminatrice 


La commissione esaminatrice nominata dal Direttore 
generale dell’ Azienda nei modi e nei termini stabiliti dal 
D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483 e composta così come 
previsto dal D.M. 30 gennaio 1982. 


Punteggio (articolo 84, D.M. 30 gennaio 1982) 
La commissione dispone, complessivamente, di 100 
punti così ripartiti: 
a) SO punti per 1 titoli; 
b) SO punti per le prove d’esame. 
I punti per le prove d’esame sono così ripartiti: 
a) 25 punti per la prova scritta; 
b) 25 punti per la prova pratica; 
I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
a) titoli di carriera: 25 
b) titoli accademici di studio e pubblicazioni: 15 


c) curriculum formativo e professionale: 10. 


Graduatoria - Titoli di precedenza e preferenza 


La commissione esaminatrice procederà alla forma- 
zione della graduatoria generale di merito dei candidati, 
nonché di quella riservataria. 
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La graduatoria di merito sarà formata secondo l’or- 
dine dei punteggi ottenuti dai candidati per i titoli e per 
le singole prove d’esame, il cui superamento è subordi- 
nato al raggiungimento della sufficienza in tutte le prove 
(p. 13.500), e sarà compilata con l’osservanza delle vi- 
genti disposizioni legislative in materia. 


In relazione alla previsione di cui al comma 7, 
dell’articolo 3 della legge 15 maggio 1997, n. 127, suc- 
cessivamente modificato con legge 16 giugno 1998, n. 
191, si dispone che in caso in cui alcuni candidati aves- 
sero il medesimo punteggio, ferme restando le altre limi- 
tazioni ed i requisiti previsti dalla vigente normativa di 
legge in materia, essendo contestualmente privi di altri 
titoli preferenziali, venga attribuito valore preferenziale 
ad alcune componenti del punteggio finale con osser- 
vanza del seguente ordine di priorità: 


somma del punteggio globale attribuito alle prove 
d’esame, 


punteggio attribuito all’ultima prova d’esame, 


appar. articolo 9, legge 16 giugno 1998, n. 191 - pre- 
ferenza al candidato più giovane di età. 


All’approvazione della graduatoria generale finale 
dei candidati, nonché di quella riservataria, provvederà, 
riconosciuta la regolarità degli atti, il Direttore generale 
dell’ Azienda o suo delegato, e sarà immediatamente ef- 
ficace. 


Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti com- 
plessivamente messi a concorso, i candidati utilmente 
collocati nella graduatoria di merito, tenuto conto di 
quanto disposto dalla legge 2 aprile 1968, n. 482, o da 
altre disposizioni di legge in vigore che prevedono riser- 
ve di posti in favore di particolari categorie di cittadini. 


Per l’applicazione del diritto alle preferenze, alle 


precedenze ed alle riserve dei posti, previste dalle vigen- 
ti disposizioni, devono essere allegati alla domanda i re- 
lativi documenti probatori. 


La graduatoria dei vincitori dei concorsi è pubblicata 
nel Bollettino Ufficiale della Regione e rimane efficace 
per un periodo di diciotto mesi dalla data della pubbli- 
cazione sul Bollettino Ufficiale della Regione. 


Conferimento dei posti e assunzione 


I candidati dichiarati vincitori saranno invitati ai fini 
della stipula del contratto di lavoro, a presentare nel ter- 
mine di 30 giorni dalla data di comunicazione, pena de- 
cadenza, i documenti corrispondenti alle dichiarazioni 
contenute nella domanda di partecipazione al concorso, 
e agli altri titoli che danno diritto ad usufruire della ri- 
serva, precedenza e preferenza a parità di valutazione 
(articolo 19, D.P.R. 483/1997). 


L'Azienda, verificata la sussistenza dei requisiti, 
procede alla stipula del contratto nel quale sarà indicata 
la data di presa di servizio. Gli effetti economici decor- 
rono dalla data di effettiva presa di servizio. 


Scaduto inutilmente il termine assegnato per la pre- 
sentazione della documentazione, 1’ Azienda comunica 
di non dar luogo alla stipula del contratto. 


Per qualunque informazione, gli interessati possono 
rivolgersi alla Struttura Operativa del Personale - U.O. 
Acquisizione del personale - via del Farneto n. 3, Trie- 
ste, telefono 040/3995158-5079. 


L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, 
sospendere o revocare il presente avviso qualora ne ri- 
levasse la necessità e l’opportunità. 


IL DIRETTORE GENERALE: 
dott. Franco Rotelli 


Fac-simile della domanda di ammissione 


AI Direttore generale 

dell’ Azienda per i servizi sanitari 
n. 1 «Triestina» 

Via del Farneto, n. 3 

34142 Trieste 


..l.. sottoscritto(a) 


al concorso da redigersi in carta semplice 
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— dirisiedere a... Varato e iu FAI ESPRIT : 
— diessere in possesso della cittadinanza italiana: SI NO 


ovvero: di essere in possesso del seguente requisito sostitutivo della cittadinanza italiana . ............. 


di essere iscritt... nelle liste elettorali del Comune di . LL. 
(ovvero: di non essere iscritt... nelle liste elettorali per il seguente Motivo: . 0... 


(fatela sen ai RI ea da line io i ): 
di aver riportato le seguenti condanne penali (da indicarsi anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono 
o perdono giudiziale. In caso di ipotesi diversa non rilasciare alcuna dichiarazione): . ............... i 
di essere in possesso dei seguenti titoli di Studio: . Le 
conseguito il... PIESSO oro pa o ea (b); 
di essere altresì in possesso dei seguenti requisiti specifici di ammissione al concorso: 

e iscrizione all’ Albo I dii (se la figura professionale lo prevede) 


AARON (d): 


di avere diritto alla riserva di posti, ovvero di aver diritto alla precedenza o preferenza in caso di parità di pun- 
teggio per il seguente MOtivo: LL... (allegare documentazione probatoria); 


di dare il proprio consenso al trattamento dei dati personali per le finalità di gestione del concorso presso una 
banca dati autorizzata; 


che l’indirizzo - con l’impegno di comunicare ogni eventuale variazione - al quale deve essere fatta ogni ne- 
cessaria comunicazione relativa al presente concorso è il seguente: 


SION ai a 


via/piazza 0... Dio 


telefono: n; iii iena 


Tutti i documenti e i titoli presentati sono indicati nell’allegato elenco firmato e redatto in triplice copia, in carta 


semplice. 


a) 
b) 


c) 


d) 


(fotocopia carta d’identità) 


cognome e nome: le coniugate devono indicare il cognome da nubile e quello da coniugata; 


indicare - per tutti i titoli di studio ed i titoli professionali (abilitazioni, specializzazioni, ecc.) - il tipo, gli istituti o enti e le date di con- 
seguimento; 


dichiarazione riservata ai candidati di sesso maschile; 


indicare per tutti i servizi resi o in corso di espletamento, il periodo, le qualifiche (posizione funzionale) ricoperte, il settore di attività 
o presidio (disciplina) di utilizzo e le cause di risoluzione dei rapporti d’impiego. 


La domanda e la documentazione devono essere: 


inoltrate, a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, al Direttore generale dell’ Azienda per i servizi sanitari n. 1 «Triestina» - via 
del Farneto, n. 3 - 34142 Trieste; 


ovvero 


presentate a: Ufficio protocollo generale dell’ Azienda - via del Farneto, n. 3 - Trieste, nelle ore d’ufficio (dal lunedì al giovedì dalle h. 
8.00 alle 13.00 - 13.30 alle 15.30; venerdì dalle h. 8.00 alle 13.00; sabato chiuso). 
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AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI 
N. 5 «BASSA FRIULANA» 


PALMANOVA (Udine) 


Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami, 
a n. 1 posto di dirigente medico di 1° livello della di- 
sciplina di oncologia. 


In attuazione dell’ordinanza del Dirigente del Centro 
di risorsa «Struttura Operativa politiche del personale» 
n. 176 del 24 febbraio 2000, esecutiva ai sensi di legge, 
è indetto il concorso pubblico, per titoli ed esami, per la 
copertura a tempo indeterminato di n. 1 posto di dirigen- 
te medico di 1° livello della disciplina di oncologia. 


Ruolo: sanitario; 

Profilo professionale: medici. 

Area: medica e delle specialità mediche. 

Posizione funzionale: dirigente medico di 1° livello. 

Disciplina: oncologia. 

All’assunzione nei posti si provvederà in conformità 
alle norme ed alle disposizioni in vigore in materia. 


I concorsi sono disciplinati dal D.P.R. n. 761/1979 e 
successive modificazioni ed integrazioni, dal decreto le- 
gislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modifi- 
cazioni ed integrazioni, dal decreto legislativo 9 maggio 
1994, n. 487, dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 
29 e successive modificazioni ed integrazioni nonché 
dalla legge 10 aprile 1991, n. 125. 


Le disposizioni per l'ammissione ai concorsi e le 
modalità di espletamento degli stessi sono stabilite dal 
D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483, pubblicato sul supple- 
mento n. 8/L alla Gazzetta Ufficiale del 17 gennaio 
1998. 


SI applicano, inoltre, le disposizioni in materia di cui 
alla legge 15 maggio 1997, n. 127, nonché quelle con- 
tenute sull’argomento nelle circolari ministeriali appli- 
cative. 


Si applica, inoltre, in materia di trattamento dei dati 
personali, la legge 31 dicembre 1996, n. 675. 


Sono di seguito riportati: 


— nella prima parte: i requisiti specifici di ammissione 
e le prove di esame per il posto a concorso; 


— nella successiva normativa generale: i requisiti gene- 
rali di ammissione e le modalità di espletamento del 
concorso. 


REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE 
E PROVE D’ESAME 


Requisiti specifici di ammissione: 
a) laurea in medicina e chirurgia; 


b) abilitazione all’esercizio della professione medico 
chirurgica; 


c) specializzazione nella disciplina oggetto del concor- 
SO; 
d) iscrizione all’albo dell'Ordine dei medici-chirurghi, 


attestata da certificato di data non anteriore a sei 
mesi rispetto a quella di scadenza del bando. 


Ai sensi dell’articolo 56, comma 2, del D.P.R. 10 di- 
cembre 1997, n. 483, il personale del ruolo sanitario in 
servizio di ruolo alla data di entrata in vigore del decreto 
soprarichiamato è esentato dal requisito della specializ- 
zazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già ri- 
coperto alla predetta data per la partecipazione ai con- 
corsi presso le Aziende U.S.L. e le Aziende Ospedaliere 
diverse da quelle di appartenenza. 


Ai sensi dell’articolo 74 del D.P.R. 10 dicembre 
1997, n. 483, fermo restando quanto previsto all’articolo 
56, comma 2, per il personale di ruolo, limitatamente ad 
un biennio dall’entrata in vigore del decreto soprarichia- 
mato, la specializzazione nella disciplina può essere so- 
stituita dalla specializzazione in una disciplina affine. Le 
discipline equipollenti sono quelle di cui alla normativa 
regolamentare concernente 1 requisiti di accesso al 2° li- 
vello dirigenziale del personale del Servizio sanitario 
nazionale. Le discipline affini sono quelle individuate 
con provvedimento ministeriale. 


Prove d’esame 


Prova scritta: relazione su caso clinico simulato o su 
argomenti inerenti alla disciplina messa a concorso o so- 
luzione di una serie di quesiti a risposta sintetica ineren- 
te alla disciplina stessa. 


Prova pratica: su tecniche e manualità peculiari della 
disciplina messa a concorso. La prova pratica deve co- 
munque essere anche illustrata schematicamente per 
iscritto. 


Prova orale: sulle materie inerenti alla disciplina a 
concorso nonché sui compiti connessi alla funzione da 
conferire. 


NORMATIVA GENERALE DEI CONCORSI 


1 - Conferimento dei posti ed utilizzazione della gradua- 
toria 


La graduatoria di merito dei candidati è formata se- 
condo l’ordine dei punti della votazione complessiva ri- 
portata da ciascun candidato, con l’osservanza, a parità 
di punti, delle preferenze previste dall’articolo 5 del 
D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487, e successive modificazio- 
ni ed integrazioni. 


Il Dirigente responsabile della Struttura Operativa 
politiche del personale, riconosciuta la regolarità degli 
atti del concorso, li approva. 


Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti com- 
plessivamente messi a concorso, i candidati utilmente 
collocati nella graduatoria di merito, tenuto conto di 
quanto disposto dalla legge 2 aprile 1968, n. 482, o da 
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altre disposizioni di legge in vigore che prevedono riser- 
ve di posti in favore di particolari categorie di cittadini 
(legge 20 settembre 1980, n. 574 e similari). 


Si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni 
di cui all’articolo 16 del D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487, 
e successive modificazioni ed integrazioni. 


La graduatoria di merito, unitamente a quella dei 
vincitori del concorso, è approvata con ordinanza del 
Dirigente responsabile della Struttura Operativa politi- 
che del personale, ed è immediatamente efficace. 


La graduatoria dei vincitori del concorso è pubblica- 
ta sul Bollettino Ufficiale della Regione Friuli-Venezia 
Giulia. 


2 - Requisiti generali di ammissione 


Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso 
dei seguenti requisiti generali: 


a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite 
dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei Paesi 
dell’Unione europea; 


b) idoneità fisica all'impiego: 


— l’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego - 
con l’osservanza delle norme in tema di catego- 
rie protette - è effettuato a cura dell’ Azienda per 
i servizi sanitari, prima dell'immissione in servi- 
zio; 


— il personale dipendente da Pubbliche Ammini- 
strazioni ed il personale dipendente da Istituti, 
Ospedali ed Enti di cui agli artticoli 25 e 26, 
comma 1, del D.P.R. 20 dicembre 1979, n. 761, 
è dispensato dalla visita medica; 


c) titolo di studio per l’accesso al posto messo a con- 
corso; 


d) iscrizione all’albo professionale per l’esercizio pro- 
fessionale. L’iscrizione al corrispondente albo pro- 
fessionale di uno dei Paesi dell’ Unione Europea con- 
sente la partecipazione al concorso, fermo restando 
l'obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima 
dell’assunzione in servizio. 


Non possono accedere all’impiego coloro che siano 
stati esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro che sia- 
no stati dispensati dall'impiego presso una pubblica am- 
ministrazione per aver conseguito l’impiego stesso me- 
diante la produzione di documenti falsi o viziati da in- 
validità non sanabile. 


Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti alla 
data di scadenza del termine stabilito per la presentazio- 
ne delle domande di ammissione. 


3 - Domanda di ammissione 


La domanda di partecipazione al concorso, redatta in 
carta semplice secondo l’allegato schema, deve essere 
rivolta al Direttore Generale dell’ Azienda per i servizi 
sanitari n. 5 «Bassa Friulana» di Palmanova e presentata 


o spedita nei modi e nei termini previsti al successivo 
punto 6. 


Nella domanda gli aspiranti dovranno dichiarare sot- 
to la propria responsabilità: 


a) il cognome e none, la data ed il luogo di nascita, la 
residenza; 


b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
ovvero 1 requisiti sostitutivi di cui all’articolo 11 del 
D.P.R. 761/1979. I cittadini degli Stati membri 
dell’Unione Europea devono dichiarare, altresì, di 
godere dei diritti civili e politici anche nello Stato di 
appartenenza o di provenienza, ovvero i motivi di 
mancato godimento e di avere adeguata conoscenza 
della lingua italiana (D.P.C. 7 febbraio 1994, n. 
174); 


c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero 
i motivi della loro non iscrizione o della cancellazio- 
ne dalle liste medesime; 


d) le eventuali condanne penali riportate; 


e) il titolo di studio posseduto e i requisiti specifici di 
ammissione richiesti per il concorso; 


f) peri maschi, la posizione nei riguardi degli obblighi 
militari; 


g) 1 servizi prestati come impiegati presso Pubbliche 
Amministrazioni e le eventuali cause di cessazione 
di precedenti rapporti di pubblico impiego; 


h) il domicilio presso il quale deve essere loro data, ad 
ogni effetto, ogni necessaria comunicazione. In caso 
di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la resi- 
denza di cui alla lettera a); 


1) il consenso al trattamento dei dati personali (legge n. 
675/1996) con l’eventuale indicazione di dati che 
non ritengano doversi pubblicizzare. 


I candidati portatori di handicap dovranno specifica- 
re nella domanda l’ausilio necessario in relazione al pro- 
prio handicap, nonché segnalare l'eventuale necessità di 
tempi aggiuntivi per l'espletamento delle prove. 


Le mancate dichiarazioni relativamente alle lettere 
d) e g) verranno considerate come il non aver riportato 
condanne penali e il non aver procedimenti penali in 
corso ed il non aver prestato servizio presso pubbliche 
amministrazioni. 


Non verranno prese in considerazione le domande 
non firmate dal candidato. 


Chi ha titolo a riserva di posti deve dichiarare detta- 
gliatamente nella domanda i requisiti e le condizioni uti- 
li di cui sia in possesso, allegando alla domanda stessa 
1 relativi documenti probatori. 


4 - Documenti da allegare alla domanda 


I concorrenti dovranno produrre in allegato alla do- 
manda: 
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— originale della quietanza o ricevuta di versamento 
della tassa di concorso di lire 7.500, in nessun caso 
rimborsabile (rif. punto 5); 


— certificato attestante l’iscrizione all’ Albo dell’ordine 
dei medici, rilasciato in data non anteriore a sei mesi 
rispetto a quella di scadenza del bando. Per quanto 
attiene a tale certificazione il candidato può avvaler- 
si di quanto previsto dalla legge 15 aprile 1968, n. 
15 e dalla circolare del Ministero per la funzione 
pubblica 20 dicembre 1988, n. 26779. 


I candidati di cui al 2° comma dell’articolo 56 del 
D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483, dovranno inoltre alle- 
gare alla domanda formale documentazione attestante 
l’appartenenza di ruolo nella disciplina del posto messo 
a concorso. 


Alla domanda di partecipazione al concorso i con- 
correnti devono allegare tutte le certificazioni relative ai 
titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti del- 
la valutazione di merito e della formulazione della gra- 
duatoria, ivi compreso un curriculum formativo e pro- 
fessionale, redatto su carta semplice datato e firmato e 
debitamente documentato, ovvero possono avvalersi 
dell’autocertificazione. 


Nel caso in cui il candidato autocertifichi servizi 
svolti, lo stesso dovrà specificare: 


— periodo completo con data di inizio e fine rapporto 
di lavoro; 


— posizione funzionale e figura professionale; 


— tipologia del rapporto di lavoro (dipendente, libero 
professionista, socio lavoratore, etc.); 


— impegno orario settimanale. 


In tale curriculum vanno indicate le attività profes- 
sionali e di studio (che devono essere formalmente do- 
cumentate), idonee ad evidenziare il livello di qualifi- 
cazione professionale acquisito nell’arco dell’intera 
carriera e specifiche rispetto alla posizione funzionale 
da conferire, nonché gli incarichi di insegnamento 
conferiti da enti pubblici. Vanno indicate, altresì, le 
attività di partecipazione a congressi, convegni o se- 
minari che abbiano finalità di formazione e di aggior- 
namento professionale e di avanzamento di ricerca 
scientifica. La partecipazione è valutata tenendo conto 
dei criteri stabiliti in materia dal regolamento sull’ac- 
cesso al secondo livello dirigenziale per il personale 
del ruolo sanitario del Servizio sanitario nazionale. 
Sono valutati, altresì, l'idoneità nazionale nella disci- 
plina prevista dal pregresso ordinamento e l’attestato 
di formazione manageriale disciplinato dal predetto 
regolamento. Non sono valutate le idoneità conseguite 
in precedenti concorsi. 


Nella certificazione relativa ai servizi presso le 
Aziende per i servizi sanitari o presso le Aziende Ospe- 
daliere deve essere attestato se ricorrano o meno le con- 
dizioni di cui all’ultimo comma dell’articolo 46 del 
D.P.R. 20 dicembre 1979, n. 761, in presenza delle quali 


il punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso po- 
sitivo, l'attestazione deve precisare la misurazione della 
riduzione del punteggio. 


Saranno valutati esclusivamente i servizi le cui atte- 
stazioni (con l’indicazione se trattasi di rapporto di di- 
pendenza o di attività libero-professionale) siano rila- 
sciate dal legale rappresentante dell’Ente presso cui i 
Servizi stessi sono stati prestati. 


Per la valutazione dei titoli si applicano i criteri pre- 
visti dal D.P.R. n. 483/1997, agli articoli 11 - 20 - 21 - 
22 - 23 ed in particolare all’articolo 27. 


1. La Commissione dispone, complessivamente, di 
100 punti così ripartiti: 


a) 20 punti per i titoli, 

b) $0 punti per le prove d’esame. 

2.I punti per le prove d’esame sono così ripartiti: 

a) 30 punti per la prova scritta, 

b) 30 punti per la prova pratica, 

c) 20 punti per la prova orale. 
n 3. I punti per la valutazione dei titoli sono così ripar- 
titi: 

a) titoli di carriera: 10 

b) titoli accademici e di studio: 3 

c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3 

d) curriculum formativo e professionale: 4. 

4. Titoli di carriera: 


a) servizi di ruolo prestati presso le Unità sanitarie lo- 
cali o le Aziende ospedaliere e servizi equipollenti ai 
sensi degli articoli 22 e 23: 


1) servizio nel livello dirigenziale a concorso, o li- 
vello superiore, nella disciplina: punti 1,00 per 
anno; 


2) servizio in altra posizione funzionale nella disci- 
plina a concorso: punti 0,50 per anno; 


3) servizio in disciplina affine ovvero in altra disci- 
plina da valutare con i punteggi di cui sopra ri- 
dotti complessivamente del 25 e del 50 per cen- 
to; 

4) servizio prestato a tempo pieno da valutare con i 
punteggi di cui sopra aumentati del 20 per cento; 


b) servizio di ruolo quale medico presso pubbliche am- 
ministrazioni nelle varie qualifiche secondo 1 rispet- 
tivi ordinamenti: punti 0,50 per anno. 


5. Titoli accademici e di studio: 


a) specializzazione nella disciplina oggetto del concor- 
so, punti 1,00; 


b) specializzazione in una disciplina affine, punti 0,50; 


c) specializzazione in altra disciplina, punti 0,25; 
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d) altre specializzazioni di ciascun gruppo da valutare 
con i punteggi di cui sopra ridotti del 50 per cento; 


e) altre lauree, oltre quella richiesta per l'ammissione 
al concorso comprese tra quelle previste per l’appar- 
tenenza al ruolo sanitario, punti 0,50 per ognuna, 
fino ad un massimo di punti 1,00. 


6. Non è valutabile la specializzazione fatta valere 
come requisito di ammissione. 


7.La specializzazione conseguita ai sensi del decre- 
to legislativo 8 agosto 1991, n. 257, anche se fatta valere 
come requisito di ammissione, è valutata con uno speci- 
fico punteggio pari a mezzo punto per anno di corso di 
specializzazione. 


Per la valutazione di attività prestate in base a rap- 
porti convenzionali (articolo 21 D.P.R. 10 dicembre 
1997, n. 483) i relativi certificati di servizio devono ri- 
portare, oltre che l’indicazione dell’attività svolta e della 
durata, l’indicazione dell’orario di attività settimanale. 


Per la valutazione dei servizi resi con rapporto con- 
tinuativo presso le Case di cura convenzionate (articolo 
22 D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483) anche quest’ultima 
caratteristica deve risultare contenuta nella certificazio- 
ne. 


I candidati che hanno espletato gli obblighi militari 
di leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria e di 
rafferma, prestati presso le Forze Armate e nell’ Arma 
dei Carabinieri, possono allegare copia autenticata del 
foglio matricolare o dello stato di servizio ai fini delle 
valutazioni dello stesso ai sensi dell’articolo 22 della 
legge 24 dicembre 1986, n. 958. 


Il risultato della valutazione dei titoli deve essere 
reso noto agli interessati prima dell’effettuazione della 
prova orale. 


Ai sensi dell’articolo 1 della legge 370/1988 non 
sono soggetti all’imposta di bollo la domanda ed i rela- 
tivi documenti di partecipazione. 


I titoli devono essere prodotti in originale o in copia 
autenticata al sensi di legge, ovvero autocertificati nei 
casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente. 


Il diritto del candidato a comprovare con dichiara- 
zione fatti, stati e qualità, oltre a quelli indicati dall’ar- 
ticolo 2 della legge 15/1968, è esercitato con le modalità 
stabilite dal regolamento dell’ Azienda, in materia, e dal- 
le norme in vigore. 


Il candidato ha facoltà, in sostituzione della docu- 
mentazione richiesta a corredo della domanda presenta- 
ta, di presentare dichiarazioni temporaneamente sostitu- 
tive ed autenticate con le modalità di cui all’articolo 20 
della legge 15/1968. 


Il candidato, qualora si sia avvalso della facoltà di 
cui al precedente alinea, è tenuto, su richiesta 
dell'Azienda, prima dell’emissione del provvedimento 
favorevole, a produrre la documentazione relativa a 
quanto autocertificato. 


Le pubblicazioni devono essere edite a stampa. 


Alla domanda deve essere unito in triplice copia, in 
carta libera, un elenco datato e firmato dei documenti e 
dei titoli presentati. 


Per l’applicazione del diritto alle preferenze, alle 
precedenze ed alle riserve dei posti, previste dalle vigen- 
ti disposizioni, devono essere allegati alla domanda i re- 
lativi documenti probatori. 


5 - Modalità di versamento della tassa di concorso 


(nello spazio riservato alla causale deve essere sempre 
citato nel dettaglio il concorso a cui il versamento si ri- 
ferisce) 


— Versamento con vaglia postale o con versamento sul 
conto corrente postale n. 10153336, o con versamen- 
to diretto, intestato al Servizio di tesoreria 
dell’ Azienda per i servizi sanitari n. 5 «Bassa Friu- 
lana» di Palmanova - Banco Ambrosiano Veneto - 
Borgo Cividale n. 16 - Palmanova. 


6 - Modalità e termini per la presentazione delle doman- 
de 


Le domande e la documentazione ad esse allegate: 


— devono essere inoltrate a mezzo del servizio pubbli- 
co postale al seguente indirizzo: 


Direttore generale dell’ Azienda per i servizi sanitari 
n. 5 «Bassa Friulana» - via Natisone - fraz. Jalmicco 
- 33057 Palmanova; 


oVVero 


— devono essere presentate (sempre intestate al Diret- 
tore Generale dell’ Azienda per i servizi sanitari n. 5 
«Bassa Friulana») direttamente all’ Ufficio protocol- 
lo generale - via Natisone - Palmanova, nelle ore di 
ufficio (dal lunedì al venerdì ore 8.00-14.00). 


All’atto della presentazione della domanda, sarà rila- 
sciata apposita ricevuta. 


E esclusa ogni altra forma di presentazione o tra- 
smissione. 


Le domande devono pervenire, a pena di esclusione 
dal concorso, entro il 30° giorno dalla data di pubblica- 
zione dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta Uf- 
ficiale della Repubblica. 


Qualora detto giorno sia festivo, il termine è proro- 
gato al primo giorno successivo non festivo. 


Le domande si considerano prodotte in tempo utile 
purché spedite a mezzo raccomandata con avviso di ri- 
cevimento entro il termine indicato. A tal fine fa fede il 
timbro a data dell’Ufficio postale accettante. 


L’Amministrazione non assume alcuna responsabili- 
tà in caso di smarrimento o ritardo nelle comunicazioni 
qualora essi dipendano da inesatta o illeggibile indica- 
zione del recapito da parte dell’aspirante, ovvero per la 
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mancata o tardiva informazione circa eventuali muta- 
menti di recapito. Non saranno del pari imputabili 
all’ Amministrazione eventuali disguidi postali o telegra- 
fici. 

Il termine fissato per la presentazione delle domande 
e dei documenti è perentorio; la eventuale riserva di in- 
vio di documenti è priva di effetto. 


7 - Ammissione al concorso 


L’ammissione al concorso è deliberata dal Dirigente 
Responsabile della Struttura Operativa politiche del per- 
sonale. 


8 - Esclusione dal concorso 


L'esclusione dal concorso è deliberata con provvedi- 
mento motivato dal Dirigente responsabile della Struttu- 
ra Operativa politiche del personale, da notificarsi entro 
trenta giorni dalla data di esecutività della relativa deci- 
sione. 


9 - Commissione esaminatrice 


La Commissione esaminatrice è nominata dal com- 
petente Organo nei modi e nei termini stabiliti all’artico- 
lo 5 del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483. 


10 - Convocazione candidati 


Il diario delle prove scritte sarà pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - 48 serie 
speciale «Concorsi ed esami», non meno di quindici 
giorni prima dell’inizio delle prove medesime, ovvero, 
in caso di numero esiguo di candidati, sarà comunicato 
agli stessi, con raccomandata con avviso di ricevimento, 
non meno di quindici giorni prima dell’inizio delle pro- 
ve. 


Le prove del concorso, sia scritte che pratiche e ora- 
li, non possono aver luogo nei giorni festivi, né nei gior- 
ni di festività religiose ebraiche o valdesi. 


Ai candidati che conseguono l’ammissione alle pro- 
ve pratiche e orale sarà data comunicazione con l’indi- 
cazione del voto riportato nella prova scritta. L’avviso 
per la presentazione alla prova orale sarà dato ai singoli 
candidati almeno venti giorni prima di quello in cui essi 
debbono sostenerla. 


La prova orale si svolgerà in un’aula aperta al pub- 
blico. 


Qualora la Commissione esaminatrice stabilisca di 
non poter procedere nel giorno stesso alla effettuazione 
delle prove successive, la data delle medesime sarà co- 
municata ai candidati con lettera raccomandata con av- 
viso di ricevimento, almeno venti giorni prima della data 
fissata per l’espletamento delle stesse. 


Per essere ammessi a sostenere le prove i candidati 
dovranno presentarsi muniti di documento personale di 
identità, valido. 


11 - Formazione della graduatoria, approvazione e di- 
chiarazione del vincitore 


La Commissione esaminatrice, al termine delle pro- 
ve d’esame, formula la graduatoria di merito dei candi- 
dati. 


La graduatoria sarà approvata, contestualmente alla 
nomina dei vincitori, dal Dirigente responsabile della 
Struttura Operativa politiche del personale. 


La graduatoria dei vincitori del concorso è pubblica- 
ta nel Bollettino Ufficiale della Regione Friuli-Venezia 
Giulia. 


12 - Adempimenti del vincitore 


I candidati dichiarati vincitori saranno invitati 
dall'Azienda per i servizi sanitari, ai fini della stipula 
del contratto individuale di lavoro, a presentare, nel ter- 
mine di giorni 30 dalla data di comunicazione, a pena di 
decadenza dei diritti conseguenti alla partecipazione allo 
stesso: 


a) i documenti corrispondenti alle dichiarazioni conte- 
nute nella domanda di partecipazione al concorso; 


b) certificato generale del casellario giudiziale; 


c) altri titoli che danno diritto ad usufruire della riser- 
va, precedenza e preferenza a parità di valutazione. 


Le firme apposte sui documenti che i candidati sono 
tenuti a presentare non sono soggette a legalizzazione, 
tranne quelle previste dagli articoli 16 e 17 della legge 
4 gennaio 1968, n. 15. 


Inoltre, ai sensi dell’articolo 14 del vigente contratto 
collettivo nazionale di lavoro per l’area della dirigenza 
medica e veterinaria del 5 dicembre 1996 e successiva 
integrazione, la stipulazione del contratto individuale 
per l'ammissione in servizio sarà subordinata alla pre- 
sentazione, nei termini prescritti, di tutta la certificazio- 
ne richiesta anche dal contratto in parola, oltre che alla 
verifica degli accertamenti sanitari. 


13 - Costituzione del rapporto di lavoro 


Il rapporto di lavoro è costituito e regolato da con- 
tratti individuali, secondo le disposizioni di legge, le 
normative comunitarie e il C.C.N.L. per l’area della di- 
rigenza medica e veterinaria del 5 dicembre 1996. 


Nel contratto individuale, per il quale è richiesta la 
forma scritta, sono comunque indicati: 


a) tipologia del rapporto; 
b) data di inizio del rapporto di lavoro; 


c) qualifica di assunzione, ruolo di appartenenza, pro- 
fessione e disciplina di appartenenza nonché relativo 
trattamento economico; 


d) durata del periodo di prova; 


e) sede di prima destinazione. 
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Il contratto individuale specifica che il rapporto di 
lavoro è regolato dai contratti collettivi nel tempo vigen- 
ti anche per le cause di risoluzione del contratto di lavo- 
ro e per i termini di preavviso. E, in ogni modo, condi- 
zione risolutiva del contratto, senza obbligo di preavvi- 
so, l'annullamento della procedura concorsuale che ne 
costituisce il presupposto. Sono fatti salvi gli effetti eco- 
nomici derivanti dal rapporto di lavoro prestato fino al 
momento della risoluzione. 


L'Azienda, prima di procedere all’assunzione, me- 
diante il contratto individuale, invita l’interessato a pre- 
sentare la documentazione prescritta dalla normativa vi- 
gente e dal bando di concorso, assegnandogli un termine 
non inferiore a trenta giorni. Nello stesso termine l’inte- 
ressato, sotto la sua responsabilità, deve dichiarare, sal- 
vo quanto previsto dall’articolo 15, comma 9, di non 
avere altri rapporti di impiego pubblico o privato e di 
non trovarsi in nessuna delle situazioni di incompatibi- 
lità richiamate dall’articolo 58 del decreto legislativo n. 
29/1993 e successive norme in materia. In caso contra- 
rio, unitamente ai documenti, deve essere espressamente 
presentata la dichiarazione di opzione per la nuova 
azienda. 


Scaduto inutilmente il termine di cui al comma pre- 
cedente, 1° Azienda comunica di non dar luogo alla stipu- 
lazione del contratto. 


La presente disposizione entra in vigore dopo la sti- 
pulazione del C.C.N.L. 


Da tale data per i candidati da assumere il contratto 
individuale di cui al comma 1, sostituisce i provvedi- 
menti di nomina e ne produce i medesimi effetti. Dalla 
stessa data sono disapplicati l’articolo 18 del D.M. 30 
gennaio 1982 e l’articolo 18, comma 1, punto f) del de- 
creto legislativo 502/1992 ed in quanto applicabile, il 
D.P.C.M. del 21 aprile 1994, n. 439, per la parte afferen- 
te ai provvedimenti di nomina. 


14 - Decadenza della nomina 


Decade dall’impiego chi abbia conseguito la nomina 
mediante presentazione di documenti falsi o viziati da 
invalidità non sanabile. 


Il provvedimento di decadenza è adottato con delibe- 
razione del competente Organo. 


15 - Periodo di prova 


Il vincitore sarà assunto in prova per un periodo di 
sei mesi, ai sensi e con le modalità di cui all’articolo 15 
del C.C.N.L. per l’area della dirigenza medica e veteri- 
naria del 5 dicembre 1996. 


16 - Proroga dei termini di scadenza per la presentazio- 
ne delle domande di ammissione al concorso, modifica- 
zione, sospensione o revoca del medesimo 


L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare 
o riaprire i termini di scadenza per la presentazione delle 


domande di ammissione al concorso, di modificare il 
numero dei posti messi a concorso, di sospendere o re- 
vocare il concorso stesso qualora, a suo giudizio, ne ri- 
levasse la necessità o l’opportunità per ragioni di pubbli- 
co interesse. 


17 - Trattamento personale dei dati 


Ai sensi dell’articolo 10, comma 1, della legge 31 
dicembre 1996, n. 675, i dati personali forniti dai candi- 
dati saranno raccolti presso l’U.O. concorsi, per le fina- 
lità di gestione del concorso e saranno trattati presso una 
banca dati automatizzata anche successivamente all’in- 
staurazione del rapporto di lavoro, verranno utilizzati 
per le finalità inerenti alla gestione del rapporto medesi- 
mo. 


Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della 
valutazione dei requisiti di partecipazione, pena l’esclu- 
sione dal concorso. 


Le medesime informazioni potranno essere comuni- 
cate unicamente alle unità interessate allo svolgimento 
del concorso o alla posizione giuridico-economica del 
candidato. 


L’interessato gode dei diritti di cui all’articolo 13 
della citata legge tra i quali figura il diritto di accesso 
ai dati che lo riguardano, nonché alcuni diritti comple- 
mentari tra cui il diritto di far rettificare, aggiornare, 
completare o cancellare i dati erronei, incompleti o 
raccolti in termini non conformi alla legge, nonché il 
diritto di opporsi al loro trattamento per motivi legit- 
timi. 

Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti 
del Responsabile dell’U.O. concorsi ed assunzioni, del 
Responsabile dell’U.O. trattamento giuridico e del Re- 
sponsabile dell’U.O. trattamento economico, in relazio- 
ne alle specifiche competenze. 


Il candidato nel testo della domanda di partecipazio- 
ne al concorso dovrà manifestare il consenso al tratta- 
mento dei dati personali. 


18 - Norme di salvaguardia 


Per quanto non espressamente previsto dal presente 
bando, valgono, le leggi e le disposizioni vigenti in ma- 
teria. 


Informazioni 


Per ulteriori informazioni e per ricevere copia del 
bando, indispensabile alla corretta presentazione della 
domanda, gli interessati potranno rivolgersi dalle ore 
8.30 alle ore 13.00 di tutti i giorni feriali (sabato esclu- 
so) alla Struttura Operativa politiche del personale - Uf- 
ficio Concorsi - (telefono 0432/921453) - via Natisone - 
frazione Jalmicco - Palmanova. 


IL DIRIGENTE 
POLITICHE DEL PERSONALE: 
dr. Claudio Contiero 
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Schema della domanda di ammissione da redigersi in carta semplice 


AI Direttore generale dell’ 
Azienda per i servizi sanitari 

n. 5 «Bassa Friulana» 

Via Natisone - 33057 Palmanova 


dla SOLOSCHItt:: rtl i RL LO ERA ALOE La 


CHIEDE 

di essere ammesso al concorso pubblico per titoli ed esami a n... ... POSÙ: di' iii Lan 
bandito il. ............ Diani 

A tal fine, sotto propria responsabilità, dichiara: 
=; /dlsessere Data cioe alia ioni î 
— dirisiedere a... FVIA a e at Di pia ; 
— diessere in possesso della cittadinanza italiana (ovvero: di essere in possesso del seguente requisito sostitutivo 

della: cittadinanza-italiana. rubi arena ra E ia dina i a ); 
— di essere iscritt... nelle liste elettorali del Comune di... (ovvero: di non essere 

iscritt... nelle liste elettorali per il seguente MOtivo: . LL... ): 


— diaver riportato le seguenti condanne penali - da indicarsi anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono 
o perdono giudiziale. In caso di ipotesi diversa non rilasciare alcuna dichiarazione; 


— diessere in possesso dei seguenti titoli di studio (diploma di laurea) . 0 
conseguito il. .......... presso.(Univetsità); ca. dala e e dt ai i le ; 


— diessere in possesso del certificato di abilitazione all’esercizio della professione conseguito in data (o sessione) 
AIR E SI RETRO presso: (UNIVERSITÀ): i.e a Pata e oi 


— diessere altresì in possesso dei requisiti specifici di ammissione al concorso: 
e iscritt... all’ Albo professionale di... ì 
e specializzazione nella disciplina di ee ; 


— di essere nei confronti degli obblighi militari nella seguente posizione (per i soli candidati maschi): . ...... 


— diessere disposto ad assumere servizio presso qualsiasi presidio o servizio dell’ Azienda per i servizi sanitari 
n. 5 «Bassa Friulana» di Palmanova; 


— di avere diritto alla precedenza o preferenza in caso di parità di punteggio, per il seguente motivo: . . ..... 
ARRE N ER OASIS RR NIC RE SARTI SIOE OOO VIOOSRE TATA RIO (allegare documentazione probatoria); 


— di manifestare il proprio consenso, ai sensi degli articoli 10 e 11, legge 31 dicembre 1996, n. 675, al trattamento 
ed alla comunicazione dei dati personali spontaneamente forniti, per le finalità e nei limiti di cui al bando con- 
corsuale e subordinatamente al puntuale rispetto della vigente normativa, nella consapevolezza che il conferi- 
mento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione (o indicare eventualmente 
i dati che non ritenga doversi pubblicizzare); 


— che l'indirizzo - con l’impegno di comunicare ogni eventuale variazione - al quale deve essere fatta ogni ne- 
cessaria comunicazione relativa al presente avviso è il seguente: 


SIP oe ia ea 
VIYPIAZZAa: ine ha Dir raià 


telefotio Di... siro rie ii een 
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Tutti i documenti e i titoli presentati sono indicati nell’allegato elenco, firmato e redatto in triplice copia, in carta 


semplice. 


DICHIARA INOLTRE 


(*) Che i documenti eventualmente allegati sono conformi agli originali, ai sensi dell’articolo 2 del D.P.R. 20 


ottobre 1998, n. 403. 


Di essere consapevole della veridicità della presente domanda e che le dichiarazioni mendaci sono punite ai sen- 


si del Codice penale e delle leggi speciali in materia. 


(firma autografa non autenticata) 


* N.B.: in questo caso, i candidati che presentano domanda avvalendosi del servizio postale sono tenuti a presentare 
in fotocopia, non autenticata, un valido documento di riconoscimento dal quale si evinca l’ Amministrazione emit- 


tente, la data e il numero dello stesso. 


CENTRO DI RIFERIMENTO ONCOLOGICO 
C.R.0. 


AVIANO (Pordenone) 


Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami, 
per la copertura di un posto di dirigente ammini- 
strativo presso l’Ufficio contabilità e bilancio. 


In attuazione della deliberazione del Commissario 
straordinario n. 899 in data 27 settembre 1999 è bandito 
concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura 
di: 

— un posto di dirigente amministrativo presso l’ Ufficio 
contabilità e bilancio. 


Ruolo: amministrativo. 
Profilo professionale: dirigente amministrativo. 


Il concorso pubblico viene espletato ai sensi del Re- 
golamento organico del Centro di riferimento oncologi- 
co così come adeguato al D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 
483. 


Il rapporto di lavoro per quanto concerne il tratta- 
mento economico e gli istituti normativi di carattere 
economico, è determinato in conformità a quanto previ- 
sto dai vigenti contratti collettivi nazionali di lavoro per 
l’area della dirigenza dei ruoli tecnico, professionale ed 
amministrativo, relativamente alla posizione funzionale 
di dirigente amministrativo. 


L’Amministrazione garantisce parità e pari opportu- 
nità tra donne e uomini per l’accesso al lavoro ed il trat- 
tamento sul lavoro. 


Sono applicate le disposizioni in materia previste 
dalla legge n. 127/1997 e successive modificazioni, in- 
tegrazioni, circolari ministeriali applicative e regola- 


menti attuativi della stessa. 


Si applica inoltre, in materia di trattamento dei dati 
personali, quanto previsto dalla legge n. 675/1996. 


I candidati devono essere in possesso dei seguenti 
requisiti specifici di ammissione: 
a) diploma di laurea in giurisprudenza o in scienze po- 


litiche o in economia e commercio o altra laurea 
equipollente; 


b) anzianità di servizio effettivo di almeno cinque anni 
corrispondente alla medesima professionalità presta- 
to in enti del Servizio sanitario nazionale nella posi- 
zione funzionale di livello settimo, ottavo e ottavo 
bis, ovvero in qualifiche funzionali di settimo, otta- 
vo e nono livello di altre pubbliche amministrazioni; 


Le prove d’esame sono le seguenti: 
a) prova scritta: 


su argomenti di diritto amministrativo o costituzio- 
nale o soluzione di una serie di quesiti a risposta sinte- 
tica nelle suddette materie; 


b) prova teorico pratica: 


predisposizione di atti o provvedimenti riguardanti 
l’attività dell’ Ufficio; 
c) prova orale: 


vertente sulle materie oggetto della prova scritta 
nonchè sulle seguenti materie: diritto civile, contabilità 
di stato, leggi e regolamenti concernenti il settore sani- 
tario, elementi di diritto del lavoro e di legislazione so- 
ciale, elementi di economia politica e scienze delle fi- 
nanze, elementi di diritto penale. 


La normativa generale dei concorsi viene riportata in 
calce. 
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Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami, 
per la copertura di un posto di dirigente ammini- 
strativo presso l'Ufficio del personale. 


In attuazione della deliberazione del Commissario 
straordinario n. 897 in data 27 settembre 1999 é bandito 
concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura 
di: 


— un posto di dirigente amministrativo presso l’ Ufficio 
del personale. 


Ruolo: amministrativo. 
Profilo professionale: dirigente amministrativo. 


Il concorso pubblico viene espletato ai sensi del Re- 
golamento organico del Centro di riferimento oncologi- 
co così come adeguato al D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 
483. 


Il rapporto di lavoro per quanto concerne il tratta- 
mento economico e gli istituti normativi di carattere eco- 
nomico, è determinato in conformità a quanto previsto 
dai vigenti contratti collettivi nazionali di lavoro per 
l’area della dirigenza dei ruoli tecnico, professionale ed 
amministrativo, relativamente alla posizione funzionale 
di dirigente amministrativo. 


L’Amministrazione garantisce parità e pari opportu- 
nità tra donne e uomini per l’accesso al lavoro ed il trat- 
tamento sul lavoro. 


Sono applicate le disposizioni in materia previste 
dalla legge n. 127/1997 e successive modificazioni, in- 
tegrazioni, circolari ministeriali applicative e regola- 
menti attuativi della stessa. 


Si applica inoltre, in materia di trattamento dei dati 
personali, quanto previsto dalla legge n. 675/1996. 


I candidati devono essere in possesso dei seguenti 
requisiti specifici di ammissione: 
a) diploma di laurea in giurisprudenza o in scienze po- 


litiche o in economia e commercio o altra laurea 
equipollente; 


b) anzianità di servizio effettivo di almeno cinque anni 
corrispondente alla medesima professionalità presta- 
to in enti del Servizio sanitario nazionale nella posi- 
zione funzionale di livello settimo, ottavo e ottavo 
bis, ovvero in qualifiche funzionali di settimo, ottavo 
e nono livello di altre pubbliche amministrazioni. 


Le prove d’esame sono le seguenti: 
a) prova scritta: 


su argomenti di diritto amministrativo o costituzio- 
nale o soluzione di una serie di quesiti a risposta sinte- 
tica nelle suddette materie; 


b) prova teorico pratica: 


predisposizione di atti o provvedimenti riguardanti 
l’attività dell’ Ufficio; 
c) prova orale: 


vertente sulle materie oggetto della prova scritta 
nonchè sulle seguenti materie: diritto civile, contabilità 
di stato, leggi e regolamenti concernenti il settore sani- 
tario, elementi di diritto del lavoro e di legislazione so- 
ciale, elementi di economia politica e scienze delle fi- 
nanze, elementi di diritto penale. 


La normativa generale dei concorsi viene riportata in 
calce. 


NORMATIVA GENERALE DEI CONCORSI 


1. La graduatoria rimane valida, nei limiti delle vi- 
genti disposizioni di legge, per la copertura, secondo 
l’ordine della stessa, di posti vacanti o disponibili per 
supplenza. 


2. Requisiti generali di ammissione ai procedimento 
concorsuale 


Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso 
dei seguenti requisiti generali: 


a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite 
dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei Paesi 
dell’Unione europea; 

b) idoneità fisica all’impiego: l’accertamento dell’ido- 
neità fisica all’impiego - con l’osservanza delle nor- 
me in tema di categorie protette - è effettuato a cura 
dell’ Amministrazione prima dell’immissione in ser- 
vizio. è dispensato dalla visita medica il personale 
dipendente da Pubbliche Amministrazioni e dagli 
Istituti, Ospedali ed Enti di cui agli articoli 25 e 26, 
comma 1, del D.P.R. 20 dicembre 1979, n. 761; 


c) titolo di studio per l’accesso ai posti messi a concor- 
so. 


Non possono accedere all’impiego coloro che siano 
esclusi dall’elettorato attivo o che siano stati dispensati 
dall’impiego presso pubbliche amministrazioni per aver 
conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 


I requisiti di ammissione, specifici e generali, devo- 
no essere posseduti alla data di scadenza del termine sta- 
bilito dal presente bando per le domande di partecipazio- 
ne. 


3. Modalità per la compilazione della domanda 


La domanda di partecipazione al concorso, redatta in 
carta semplice e secondo l’allegato schema, deve essere 
rivolta al Commissario straordinario del Centro di rife- 
rimento oncologico di Aviano e presentata o spedita nei 
modi e nei termini più oltre specificati. 
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Nella domanda il candidato deve dichiarare sotto la 
propria responsabilità: 


a) il cognome e il nome in stampatello, la data e il luo- 
go di nascita e la residenza; 


b) la precisa indicazione del concorso cui intende par- 
tecipare; 


c) il possesso della cittadinanza italiana, ovvero i requi- 
siti sostitutivi di cui all’articolo 11 del D.P.R. 
761/1979; i cittadini degli Stati membri dell’ Unione 
europea devono dichiarare altresì, di godere dei di- 
ritti civili e politici anche nello stato di appartenenza 
o di provenienza, ovvero i motivi di mancato godi- 
mento e di avere una adeguata conoscenza della lin- 
gua italiana (D.P.C.M. 7 febbraio 1994, n. 174); 


d) il comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i 
motivi della non iscrizione o della cancellazione dal- 
le liste medesime; 


e) eventuali condanne penali riportate; 


f) il titolo di studio posseduto e i requisiti specifici di 
ammissione richiesti per il concorso; 

g) la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

h) i servizi prestati come impiegato presso pubbliche 
amministrazioni e la causa di risoluzione di prece- 
denti rapporti di pubblico impiego; 

1) il domicilio (in stampatello) con il numero di codice 
postale presso il quale deve essere data, ad ogni ef- 
fetto, ogni necessaria comunicazione, compreso il 


numero di telefono. In caso di mancata indicazione 
vale la residenza di cui alla lettera a); 


1) il consenso al trattamento dei dati personali (legge n. 
675/1996). 


La firma in calce alla domanda deve essere apposta 
senza che via sia bisogno di autenticarla (articolo 3, 
comma 5, legge n. 127/1997). 


Le mancate dichiarazioni relativamente alle lettere 
e) e h) verranno considerate come il non aver riportato 
condanne penali e il non aver procedimenti penali in 
corso ed il non aver prestato servizio presso pubbliche 
amministrazioni. 


La domanda presentata vale per la partecipazione ad 
un solo procedimento concorsuale; coloro che desidera- 
no partecipare a più procedimenti concorsuali devono 
presentare distinte domande di ammissione. Nel caso in 
cui, erroneamente, un concorrente presenti domanda cu- 
mulativa per più concorsi, l’ Amministrazione provvede- 
rà ad inserire la domanda in uno solo dei concorsi in 
scadenza, a sua completa discrezione. 


I candidati portatori di handicap dovranno specifica- 
re nella domanda l’ausilio necessario in relazione al pro- 
prio handicap, nonché segnalare l’eventuale necessità di 
tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove. 


Chi ha titolo a riserva di posti deve dichiarare detta- 
gliatamente nella domanda i requisiti e le condizioni uti- 
li di cui sia in possesso, allegando alla domanda stessa 
1 relativi documenti probatori. 


La omessa indicazione nella domanda anche di un 
solo requisito richiesto per l’ammissione determina 
l'esclusione dal concorso. 


Non verranno prese in considerazione le domande 
non firmate dal candidato. 


Le dichiarazioni rese nella domanda sono valide ai 
soli fini dell’accertamento del possesso dei requisiti di 
ammissione al concorso; non saranno ritenute, pertanto, 
valide ai fini della valutazione dei titoli. 


4. Documentazione da allegare alla domanda 


Il concorrente dovrà produrre in allegato alla doman- 
da, pena l’esclusione dal concorso: 


— originale della ricevuta di versamento della tassa di 
concorso di lire 7.500, in nessun caso rimborsabile, 
da versarsi con le seguenti modalità: 


— versamento su conto corrente postale n. 10585594 
intestato al Tesoriere del Centro di riferimento onco- 
logico di Aviano (Pordenone) (nello spazio riservato 
alla causale deve essere sempre citato nel dettaglio il 
concorso a cui il versamento si riferisce). 


Alla domanda di partecipazione al concorso il candi- 
dato deve allegare tutte le certificazioni relative ai titoli 
che ritiene opportuno presentare agli effetti della valuta- 
zione di merito e della formazione della graduatoria. In 
particolare dovrà presentare un curriculum formativo e 
professionale redatto su carta semplice, datato e firmato. 
In tale curriculum vanno indicate le attività professionali 
e di studio (che devono essere formalmente documenta- 
te), idonee ad evidenziare il livello di qualificazione pro- 
fessionale acquisito nell’arco dell’intera carriera e speci- 
fiche rispetto alla posizione funzionale da conferire, 
nonché gli incarichi di insegnamento conferiti da enti 
pubblici. Vanno indicate, altresì, le attività di partecipa- 
zione a congressi, convegni, seminari. Non sono valuta- 
bili le idoneità conseguite in precedenti concorsi. 


Nella certificazione relativa ai servizi prestati presso 
le strutture del Servizio sanitario nazionale deve essere 
attestato se ricorrano o meno le condizioni di cui all’ul- 
timo comma dell’articolo 46 del D.P.R. 20 dicembre 
1979, n. 761, in presenza delle quali il punteggio di an- 
zianità deve essere ridotto. In caso positivo l’attestazio- 
ne deve precisare la misura della riduzione del punteg- 
gio. 

Saranno valutati esclusivamente i servizi le cui atte- 


stazioni (con l’indicazione se trattasi di rapporto di di- 
pendenza o attività libero-professionale) siano rilasciate 
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dal legale rappresentante dell’Ente presso cui i servizi 
stessi sono stati prestati o da suo delegato oppure dal Di- 
rigente competente ai sensi dell’articolo 3 del decreto le- 
gislativo n. 29/1993 e successive modifiche ed integra- 
zioni. 

Per la valutazione di attività prestate in base a rap- 
porti convenzionali 1 relativi certificati di servizio devo- 
no riportare, oltre che l’indicazione dell’attività svolta e 
della durata anche l’orario di attività settimanale. 


I periodi di effettivo servizio militare di leva, di ri- 
chiamo alle armi, di ferma volontaria, di rafferma, pre- 
stati presso le Forze Armate e nell’ Arma dei Carabinieri 
dovranno essere documentati esclusivamente secondo i 
criteri e le modalità di cui all’articolo 20 del D.P.R. n. 
483/1997 e all’articolo 22 della legge n. 958/1986. 


I titoli devono essere prodotti in originale o in copia 
autenticata ai sensi di legge ed esente da bollo. 


Ai sensi della legge 4 gennaio 1968, n. 15, della leg- 
ge n. 127/1997 e successive modifiche ed integrazioni, e 
del D.P.R. n. 403/1998, il candidato ha facoltà, in sosti- 
tuzione della documentazione richiesta a corredo della 
domanda, di presentare dichiarazioni sostitutive di certi- 
ficazioni, sottoscritte alla presenza dei funzionari addetti 
ovvero allegando fotocopia non autenticata di un docu- 
mento valido di identità del sottoscrittore. 


Tali dichiarazioni dovranno essere rese con detta- 
gliata specificazione, avuto riguardo ai vari elementi che 
potrebbero comportare eventuale attribuzione di punteg- 
gio, pena la non valutazione. 


Il candidato, qualora si sia avvalso della facoltà di 
cui al precedente alinea, è tenuto a produrre la documen- 
tazione relativa a quanto autocertificato, su richiesta 
dell’ Amministrazione. 


Le pubblicazioni devono essere edite a stampa. Non 
saranno prese in considerazione pubblicazioni in corso 
di stampa; non saranno valutate le pubblicazioni delle 
quali non risulti l’apporto del candidato. Dovrà essere 
presentato dal candidato un elenco dettagliato delle stes- 
se. 


Alla domanda deve essere unito in triplice copia, in 
carta semplice, un elenco firmato dei documenti e dei ti- 
toli presentati, numerati progressivamente in relazione al 
corrispondente titolo. 


Per l’applicazione del diritto delle preferenze, delle 
precedenze e delle riserve dei posti, previste dalle vigen- 
ti disposizioni, devono essere allegati alla domanda i re- 
lativi documenti probatori. 


5. Modalità e termini per la presentazione delle doman- 
de 


La domanda e la documentazione ad essa allegata: 


— devono essere inoltrate a mezzo del servizio pubbli- 
co postale al seguente indirizzo: Commissario 
straordinario del Centro di riferimento oncologico - 
via Pedemontana Occidentale, 12 - (c.a.p. 33081) 
Aviano (Pordenone) 


oVVero 


— devono essere presentate (sempre indirizzate al 
Commissario straordinario del Centro di riferimento 
oncologico di Aviano) esclusivamente all’ Ufficio 
protocollo del Centro di riferimento oncologico stes- 
so, entro le ore 15 di tutti i giorni feriali, escluso il 
sabato, giorno in cui gli uffici sono chiusi; all’atto 
della presentazione della domanda, sarà rilasciata 
apposita ricevuta. 


E esclusa ogni altra forma di presentazione o tra- 
smissione. 


Le domande devono pervenire, a pena di esclusione 
dal concorso, entro il 30° giorno successivo alla data di 
pubblicazione dell’estratto del presente bando nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


Qualora detto giorno sia festivo, il termine è proro- 
gato al primo giorno successivo non festivo. 


Le domande si considerano prodotte in tempo utile 
purché spedite a mezzo raccomandata con avviso di ri- 
cevimento (la busta deve portare stampigliata tale dici- 
tura) entro il termine indicato. A tal fine fa fede il tim- 
bro e la data dell’ufficio postale accettante. 


Il Centro di riferimento oncologico non assume alcu- 
na responsabilità in caso di smarrimento o ritardo nelle 
comunicazioni qualora esse dipendano da inesatta o il- 
leggibile indicazione del recapito da parte dell’aspirante, 
ovvero per la mancata o tardiva informazione scritta cir- 
ca eventuali mutamenti di recapito. Non saranno del pari 
imputabili al Centro di riferimento oncologico eventuali 
disguidi postali o telegrafici. 


Il termine fissato per la presentazione delle domande 
e dei documenti è perentorio; l’eventuale riserva di invio 
successivo di documenti è priva di effetto. 


6. Ammissione al concorso 


L’ammissione al concorso è deliberata dal compe- 
tente Organo. 


7. Esclusione dal concorso 


L'esclusione dal concorso è deliberata dal compe- 
tente Organo ed è disposta con provvedimento motivato, 
da notificarsi entro trenta giorni dalla data di esecutività 
della relativa deliberazione. 


8. Commissione esaminatrice 


La Commissione esaminatrice è nominata dal com- 
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petente Organo nei modi e nei termini stabiliti dalla nor- 
mativa regolamentare vigente. 


9. Convocazione dei candidati 


Il diario e la sede delle prove scritte sarà pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - 42 
serie speciale «Concorsi ed Esami», non meno di quin- 
dici giorni prima dell’inizio delle prove medesime, ov- 
vero, in caso di numero esiguo di candidati, sarà comu- 
nicato agli stessi, con lettera raccomandata con avviso di 
ricevimento non meno di quindici giorni prima dell’ini- 
zio delle prove. 


L’avviso per la presentazione alla prova orale sarà 
dato ai singoli candidati almeno venti giorni prima di 
quello in cui essi debbono sostenerla. 


Le prove del concorso, sia scritte che pratiche e ora- 
li, non possono aver luogo nei giorni festivi, né nei gior- 
ni di festività religiose ebraiche o valdesi. 


Per essere ammessi a sostenere le prove i candidati 
dovranno presentarsi muniti di documento personale di 
identità, valido. 


10. Punteggio 


Per la valutazione dei titoli si applicano i criteri pre- 
visti dal Regolamento Organico del C.R.0. così come 
adeguato al D.P.R. n. 483/1997. 


La Commissione dispone, complessivamente, di 100 
punti così ripartiti: 
a) 32 punti per i titoli; 
b) 68 punti per le prove d’esame. 
I punti per le prove d’esame sono così suddivisi: 
a) 24 punti per la prova scritta; 
b) 24 punti per la prova pratica; 
c) 20 punti per la prova orale. 
I punti per la valutazione dei titoli sono così suddi- 
visi: 
a) titoli di carriera: punti 10; 
b) titoli accademici e di studio: punti 2; 
c) pubblicazioni e titoli scientifici: punti 10; 
d) curriculum formativo e professionale: punti 10. 


Il risultato della valutazione dei titoli deve essere 
reso noto agli interessati prima dell’effettuazione della 
prova orale. 


11. Valutazione delle prove d’esame 


Il superamento di ciascuna delle previste prove scrit- 
ta e pratica è subordinato al raggiungimento di una va- 
lutazione di sufficienza espressa in termini numerici di 
almeno 17/24. 


Il superamento della prova orale è subordinato al 
raggiungimento di una valutazione di sufficienza espres- 
sa in termini numerici di almeno 14/20. 


12. Formazione della graduatoria, approvazione e di- 
chiarazione del vincitore 


La Commissione esaminatrice, al termine delle pro- 
ve di esame, formula la graduatoria dei candidati risul- 
tati idonei. 


Per quanto concerne la previsione di cui al comma 7 
dell’articolo 3 della legge 15 maggio 1997, n. 127 e suc- 
cessive modifiche ed integrazioni, riguardante l’aboli- 
zione dei titoli preferenziali relativi all’età, ferme restan- 
do le altre limitazioni ed i requisiti previsti dalla vigente 
normativa di legge in materia, si precisa che, nel caso in 
cui dei candidati ottengano il medesimo punteggio, a 
conclusione delle operazioni di valutazione dei titoli d 
delle prove di esame, avrà la precedenza il candidato più 
giovane di età. La graduatoria sarà poi trasmessa al 
competente Organo, il quale, riconosciuta la regolarità 
degli atti del concorso, la approva e procede con proprio 
atto deliberativo, alla dichiarazione del vincitore. 


La graduatoria dei vincitori del concorso è pubblica- 
ta nel Bollettino Ufficiale della Regione Friuli-Venezia 
Giulia. 


13. Adempimenti dei vincitori 


Il concorrente dichiarato vincitore sarà invitato dal 
Centro di riferimento oncologico ai fini della stipula del 
contratto individuale di lavoro a presentare, nel termine 
di 30 giorni dalla data di comunicazione e sotto pena di 
decadenza la documentazione necessaria per dimostrare 
il possesso dei requisiti specifici e generali prescritti per 
l’ammissione al concorso. 


La stipulazione del contratto individuale a tempo in- 
determinato, di cui all’articolo 14 del vigente C.C.N.L. 
del 5 dicembre 1996 dell’area della dirigenza dei ruoli 
tecnico, professionale ed amministrativo, sarà subordi- 
nata oltre che alla presentazione, nei termini prescritti, 
di tutta la certificazione richiesta, anche alla verifica de- 
gli accertamenti sanitari. 


14. Costituzione del rapporto di lavoro 


Il rapporto di lavoro a tempo indeterminato è costi- 
tuito e regolato da contratti individuali, secondo le di- 
sposizioni di legge, della normativa comunitaria e del 
C.C.N.L. 5 dicembre 1996 


Nel contratto di lavoro individuale, per il quale è ri- 
chiesta la forma scritta, sono comunque indicati: 


a) tipologia del rapporto di lavoro; 
b) data di inizio del rapporto di lavoro; 
c) qualifica di assunzione, ruolo di appartenenza, pro- 
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fessione di appartenenza nonché relativo trattamento 
economico; 


d) durata del periodo di prova; 
e) sede di prima destinazione dell’attività lavorativa. 


Il contratto individuale specifica che il rapporto di 
lavoro è regolato dai contratti collettivi nel tempo vigen- 
ti anche per le cause di risoluzione del contratto di lavo- 
ro e per i termini di preavviso. È, in ogni modo, condi- 
zione risolutiva del contratto, senza obbligo di preavvi- 
so, l’annullamento o revoca della procedura di recluta- 
mento che ne costituisce il presupposto. 


Il Centro di riferimento oncologico, prima di proce- 
dere, alla stipula del contratto di lavoro individuale ai 
fini dell’assunzione, inviterà il destinatario a presentare 
la documentazione prescritta dalle disposizioni regolanti 
l’accesso al rapporto di lavoro, indicata nel bando di 
concorso, assegnandogli un termine non inferiore a tren- 
ta giorni. Nello stesso termine il destinatario, sotto la 
sua responsabilità dovrà dichiarare, di non avere altri 
rapporti di impiego pubblico o privato e di non trovarsi 
in nessuna delle situazioni di incompatibilità richiamate 
dall’articolo 58 del decreto legislativo n. 29 del 1993 e 
successive modifiche. In caso contrario, unitamente ai 
documenti, dovrà essere espressamente presentata la di- 
chiarazione di opzione per il nuovo ente. 


15. Decadenza dall’impiego 


Decade dall’impiego chi lo abbia conseguito me- 
diante presentazione di documenti falsi o viziati da inva- 
lidità non sanabile. 


Il provvedimento di decadenza è adottato con delibe- 
razione dell'Organo competente. 


16. Periodo di prova 


Il vincitore sarà assunto in prova per un periodo di 
sei mesi ai sensi e con le modalità di cui all’articolo 15 
del C.C.N.L. 5 dicembre 1996. 


17. Proroga dei termini di scadenza per la presentazio- 
ne delle domande di ammissione al concorso, modifica- 
zione, sospensione o revoca del medesimo 


Il Centro di riferimento oncologico si riserva la fa- 
coltà di prorogare o riaprire i termini di scadenza per la 
presentazione delle domande di ammissione al concorso, 
di modificare il numero dei posti messi a concorso, di 
sospendere o revocare il concorso stesso qualora, a suo 
giudizio, ne rilevasse la necessità o l’opportunità per ra- 
gioni di pubblico interesse. 


Il presente bando è emanato tenendo conto di quanto 
previsto dalla normativa vigente che prevede riserve di 
posti in favore di particolari categorie di cittadini. 


18. Trattamento dei dati personali 


Il candidato nel testo della domanda di partecipazio- 
ne al concorso dovrà manifestare il consenso del tratta- 
mento dei dati personali, ai sensi dell’articolo 10 della 
legge 31 dicembre 1996, n. 675, ad esclusivi fini istitu- 
zionali. 


Informazioni 


Per ulteriori informazioni o per ricevere copia del 
bando indispensabile alla corretta presentazione della 
domanda gli interessati potranno rivolgersi dalle ore 
11.00 alle ore 12.30 e dalle ore 14.30 alle ore 15.30 di 
tutti i giorni feriali escluso il sabato all’ Amministrazione 
del Centro di riferimento oncologico - via Pedemontana 
Occidentale - Aviano (Pordenone) - Ufficio del persona- 
le (Ufficio concorsi) telefono 0434/659 445 - 659 350 - 
659 648. 


L'estratto del presente avviso viene pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica, quarta serie specia- 
le concorsi ed esami. 


per delega del Commissario Straordinario 
IL RESPONSABILE POLITICHE 

DEL PERSONALE: 

Franco Cadelli 


Modello di domanda (da ricopiare su carta semplice) 


Al Commissario straordinario del 
Centro di riferimento oncologico 
33081 - Aviano 


«la ssottosciitta: Visa udoo talia ai 


(cognome e nome) 


CHIEDE 


di partecipare al pubblico concorso, per titoli ed esami, per la copertura, di n. . ... post... di 
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A tale fine, sotto la propria responsabilità, dichiara: 


a). di‘essére:nati.. va sunniti ala ai ara LEONI 
(Provincia... EER ER OR REA PEER TORE ORTONE TOTO RIO IRINA NERO DO 3 


bi):di essere:residente:ti ipa ai er RL A n 
(Provincia |... YSVIII sn de e e E ea al Di clara ; 


c) di essere in possesso della cittadinanza (ovvero: di essere in possesso del seguente requisito sostitutivo della 
Cittadinanza italiana); e) replied lena paio eee pra ea x; 


d) di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di... 
(ovvero: di non essere iscritt... nelle liste elettorali per il seguente Motivo ...........L LL ): 


e) di non aver mai riportato condanne penali e di non avere procedimenti penali in corso (ovvero di aver ripor- 
tato le seguenti condanne penali: . 0... )i 


f) di possedere il seguente titolo di Studio .......... LL 
CONSELUITOspresso. Unici lei ieri ORA a ; 


g) di essere in possesso dei seguenti requisiti specifici di ammissione richiesti dal bando del concorso: 


1) di non aver mai prestato servizio con rapporto di impiego presso pubbliche amministrazioni (ovvero: di aver 
prestato o di prestare servizio con rapporto di impiego presso le seguenti pubbliche amministrazioni - indicare le 
eventuali cause di risoluzione dei rapporti d’imMmpiego) . LL. 2 


1) di acconsentire al trattamento dei dati personali secondo quanto previsto dalla legge n. 675/1996 (legge sulla 
«privacy»); 

m) di avere un’adeguata conoscenza della lingua italiana (dichiarazione riservata ai cittadini degli altri Stati 
membri dell’ Unione europea). 

Tutti i documenti e i titoli sono indicati nell’allegato elenco, datato e firmato, redatto in carta semplice. 


Dichiara che l’indirizzo, con l’impegno di comunicare per iscritto ogni eventuale variazione, al quale fare ogni 
necessaria comunicazione è (in caso di mancata indicazione le comunicazione saranno inviate all’indirizzo indicato 
quale residenza): 


SID: seo ia eee 
Vida totali dalai DI ilo 
Cidipis rn Carre ae ia 
provincia . .... telefono: criari 


DICHIARA INOLTRE 


##* Che i documenti eventualmente allegati sono conformi agli originali ai sensi dell’articolo 2 del D.P.R. 20 
ottobre 1998, n. 403. 


Di essere consapevole della veridicità della presente domanda e di essere a conoscenza delle sanzioni penali di 
cui all’articolo 26 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 in caso di false dichiarazioni. 


(la firma non deve essere autenticata) 


* I cittadini degli altri Stati membri dell’Unione Europea dovranno indicare la cittadinanza ed il godimento dei diritti politici del Paese di appartenenza. 


#* N.B.: in questo caso chi presenta domanda avvalendosi del servizio postale deve presentare in fotocopia, non autenticata, un documento di identità 
in corso di validità, leggibile in tutte le sue parti. 
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Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami, 
per la copertura di un posto di dirigente avvocato 
presso l’Ufficio «Affari generali, legali, controllo e 
revisione» nell’ambito della Struttura operativa 
«programmazione e controllo». 


In attuazione della deliberazione del Vice Commis- 
sario straordinario n. 1124 in data 28 dicembre 1999 è 
bandito concorso pubblico, per titoli ed esami, per la co- 
pertura di: 


— un posto di dirigente avvocato presso l'Ufficio «Af- 
fari generali, legali, controllo e revisione» nell’ambi- 
to della Struttura operativa «programmazione e con- 
trollo». 


Ruolo: professionale. 
Profilo professionale: dirigente avvocato. 


Il concorso pubblico viene espletato ai sensi del Re- 
golamento Organico del Centro di riferimento oncologi- 
co così come adeguato al D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 
483. 


Il rapporto di lavoro per quanto concerne il tratta- 
mento economico e gli istituti normativi di carattere eco- 
nomico, è determinato in conformità a quanto previsto 
dai vigenti contratti collettivi nazionali di lavoro per 
l’area della dirigenza dei ruoli tecnico, professionale ed 
amministrativo, relativamente alla posizione funzionale 
di dirigente avvocato. 


L’Amministrazione garantisce parità e pari opportu- 
nità tra donne e uomini per l’accesso al lavoro ed il trat- 
tamento sul lavoro. 


Sono applicate le disposizioni in materia previste 
dalla legge n. 127/1997 e successive modificazioni, in- 
tegrazioni, circolari ministeriali applicative e regola- 
menti attuativi della stessa. 


Si applica inoltre, in materia di trattamento dei dati 
personali, quanto previsto dalla legge n. 675/1996. 


I candidati devono essere in possesso dei seguenti 
requisiti specifici di ammissione: 


a) diploma di laurea in giurisprudenza; 
b) titolo di avvocato; 


c) anzianità di servizio effettivo di almeno cinque anni 
corrispondente alla medesima professionalità presta- 
to in enti del Servizio sanitario nazionale nella posi- 
zione funzionale di settimo, ottavo livello, ovvero in 
qualifiche funzionali di settimo, ottavo e nono livel- 
lo di altre pubbliche amministrazioni; l'ammissione 
è altresì consentita ai candidati in possesso di espe- 
rienze lavorative almeno quinquennali con rapporto 
di lavoro libero-professionale o di attività coordinata 
e continuata almeno quinquennale presso enti o pub- 
bliche amministrazioni, ovvero di attività documen- 
tate, della stessa durata, presso studi professionali 
privati, società o istituti di ricerca, aventi contenuto 
analogo a quello previsto per il profilo di cui sopra; 


d) iscrizione all’ordine professionale, attestata da certi- 
ficato in data non anteriore a sei mesi rispetto a quel- 
la di scadenza del bando. 


Le prove d’esame sono le seguenti: 
a) prova scritta: 


svolgimento di un tema in diritto amministrativo 0 
costituzionale o civile o penale; 


b) prova teorico pratica: 


predisposizione di atti riguardanti l’attività di servi- 
zio o stesura di un atto difensionale di diritto e proce- 
dura civile o di diritto amministrativo; 


c) prova orale: 


colloquio nelle materie delle prove scritte. 
NORMATIVA GENERALE DEI CONCORSI 


1. La graduatoria rimane valida, nei limiti delle vi- 
genti disposizioni di legge, per la copertura, secondo 
l’ordine della stessa, di posti vacanti o disponibili per 
supplenza. 


2. Requisiti generali di ammissione al procedimento 
concorsuale 


Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso 
dei seguenti requisiti generali: 


a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite 
dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei Paesi 
dell’Unione europea; 


b) idoneità fisica all’impiego: l’accertamento dell’ido- 
neità fisica all’impiego - con l’osservanza delle nor- 
me in tema di categorie protette - è effettuato a cura 
dell’Amministrazione prima dell’immissione in ser- 
vizio. E dispensato dalla visita medica il personale 
dipendente da Pubbliche Amministrazioni e dagli 
Istituti, Ospedali ed Enti di cui agli articoli 25 e 26, 
comma 1, del D.P.R. 20 dicembre 1979, n. 761; 


c) titolo di studio per l’accesso ai posti messi a concor- 
so. 


Non possono accedere all’impiego coloro che siano 
esclusi dall’elettorato attivo o che siano stati dispensati 
dall’impiego presso pubbliche amministrazioni per aver 
conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 


I requisiti di ammissione, specifici e generali, devo- 
no essere posseduti alla data di scadenza del termine sta- 
bilito dal presente bando per le domande di partecipazio- 
ne. 


3. Modalità per la compilazione della domanda 


La domanda di partecipazione al concorso, redatta in 
carta semplice e secondo l’allegato schema, deve essere 
rivolta al Commissario straordinario del Centro di rife- 
rimento oncologico di Aviano e presentata o spedita nei 
modi e nei termini più oltre specificati. 
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Nella domanda il candidato deve dichiarare sotto la 
propria responsabilità: 


a) il cognome e il nome in stampatello, la data e il luo- 
go di nascita e la residenza; 


b) la precisa indicazione del concorso cui intende par- 
tecipare; 


c) il possesso della cittadinanza italiana, ovvero i requi- 
siti sostitutivi di cui all’articolo 11 del D.P.R. 
761/1979; i cittadini degli Stati membri dell’ Unione 
europea devono dichiarare altresì, di godere dei di- 
ritti civili e politici anche nello stato di appartenenza 
o di provenienza, ovvero i motivi di mancato godi- 
mento e di avere una adeguata conoscenza della lin- 
gua italiana (D.P.C.M. 7 febbraio 1994, n. 174); 


d) il comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i 
motivi della non iscrizione o della cancellazione dal- 
le liste medesime; 


e) eventuali condanne penali riportate; 


f) il titolo di studio posseduto e i requisiti specifici di 
ammissione richiesti per il concorso; 

g) la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

h) i servizi prestati come impiegato presso pubbliche 
amministrazioni e la causa di risoluzione di prece- 
denti rapporti di pubblico impiego; 

1) il domicilio (in stampatello) con il numero di codice 
postale presso il quale deve essere data, ad ogni ef- 
fetto, ogni necessaria comunicazione, compreso il 


numero di telefono. In caso di mancata indicazione 
vale la residenza di cui alla lettera a); 


1) il consenso al trattamento dei dati personali (legge n. 
675/1996). 


La firma in calce alla domanda deve essere apposta 
senza che via sia bisogno di autenticarla (articolo 3, 
comma 5, legge n. 127/1997). 


Le mancate dichiarazioni relativamente alle lettere 
e) e h) verranno considerate come il non aver riportato 
condanne penali e il non aver procedimenti penali in 
corso ed il non aver prestato servizio presso pubbliche 
amministrazioni. 


La domanda presentata vale per la partecipazione ad 
un solo procedimento concorsuale; coloro che desidera- 
no partecipare a più procedimenti concorsuali devono 
presentare distinte domande di ammissione. Nel caso in 
cui, erroneamente, un concorrente presenti domanda cu- 
mulativa per più concorsi, l’ Amministrazione provvede- 
rà ad inserire la domanda in uno solo dei concorsi in 
scadenza, a sua completa discrezione. 


I candidati portatori di handicap dovranno specifica- 
re nella domanda l’ausilio necessario in relazione al pro- 
prio handicap, nonché segnalare l’eventuale necessità di 
tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove. 


Chi ha titolo a riserva di posti deve dichiarare detta- 
gliatamente nella domanda i requisiti e le condizioni uti- 
li di cui sia in possesso, allegando alla domanda stessa 
1 relativi documenti probatori. 


La omessa indicazione nella domanda anche di un 
solo requisito richiesto per l’ammissione determina 
l'esclusione dal concorso. 


Non verranno prese in considerazione le domande 
non firmate dal candidato. 


Le dichiarazioni rese nella domanda sono valide ai 
soli fini dell’accertamento del possesso dei requisiti di 
ammissione al concorso; non saranno ritenute, pertanto 
valide, ai fini della valutazione dei titoli. 


4. Documentazione da allegare alla domanda 


Il concorrente dovrà produrre in allegato alla doman- 
da, pena l’esclusione dal concorso: 


— originale della ricevuta di versamento della tassa di 
concorso di lire 7.500, in nessun caso rimborsabile, 
da versarsi con le seguenti modalità: 


— versamento su conto corrente postale n. 10585594 
intestato al Tesoriere del Centro di riferimento onco- 
logico di Aviano (Pordenone) (nello spazio riservato 
alla causale deve essere sempre citato nel dettaglio il 
concorso a cui il versamento si riferisce). 


Alla domanda di partecipazione al concorso il can- 
didato deve allegare tutte le certificazioni relative ai 
titoli che ritiene opportuno presentare agli effetti della 
valutazione di merito e della formazione della gradua- 
toria. In particolare dovrà presentare un curriculum 
formativo e professionale redatto su carta semplice, 
datato e firmato. In tale curriculum vanno indicate le 
attività professionali e di studio (che devono essere 
formalmente documentate), idonee ad evidenziare il 
livello di qualificazione professionale acquisito 
nell’arco dell’intera carriera e specifiche rispetto alla 
posizione funzionale da conferire, nonché gli incarichi 
di insegnamento conferiti da enti pubblici. Vanno in- 
dicate, altresì, le attività di partecipazione a congressi, 
convegni, seminari. Non sono valutabili le idoneità 
conseguite in precedenti concorsi. 


Nella certificazione relativa ai servizi prestati presso 
le strutture del Servizio sanitario nazionale deve essere 
attestato se ricorrano o meno le condizioni di cui all’ul- 
timo comma dell’articolo 46 del D.P.R. 20 dicembre 
1979, n. 761, in presenza delle quali il punteggio di an- 
zianità deve essere ridotto. In caso positivo l’attestazio- 
ne deve precisare la misura della riduzione del punteg- 
gio. 

Saranno valutati esclusivamente i servizi le cui atte- 


stazioni (con l’indicazione se trattasi di rapporto di di- 
pendenza o attività libero-professionale) siano rilasciate 
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dal legale rappresentante dell’Ente presso cui i servizi 
stessi sono stati prestati o da suo delegato oppure dal Di- 
rigente competente ai sensi dell’articolo 3 del decreto le- 
gislativo n. 29/1993 e successive modifiche ed integra- 
zioni. 

Per la valutazione di attività prestate in base a rap- 
porti convenzionali 1 relativi certificati di servizio devo- 
no riportare, oltre che l’indicazione dell’attività svolta e 
della durata anche l’orario di attività settimanale. 


I periodi di effettivo servizio militare di leva, di ri- 
chiamo alle armi, di ferma volontaria, di rafferma, pre- 
stati presso le Forze Armate e nell’ Arma dei Carabinieri 
dovranno essere documentati esclusivamente secondo i 
criteri e le modalità di cui all’articolo 20 del D.P.R. n. 
483/1997 e all’articolo 22 della legge n. 958/1986. 


I titoli devono essere prodotti in originale o in copia 
autenticata ai sensi di legge ed esente da bollo. 


Ai sensi della legge 4 gennaio 1968, n. 15, della leg- 
ge n. 127/1997 e successive modifiche ed integrazioni, e 
del D.P.R. n. 403/1998, il candidato ha facoltà, in sosti- 
tuzione della documentazione richiesta a corredo della 
domanda, di presentare dichiarazioni sostitutive di certi- 
ficazioni, sottoscritte alla presenza dei funzionari addetti 
ovvero allegando fotocopia non autenticata di un docu- 
mento valido di identità del sottoscrittore. 


Tali dichiarazioni dovranno essere rese con detta- 
gliata specificazione, avuto riguardo ai vari elementi che 
potrebbero comportare eventuale attribuzione di punteg- 
gio, pena la non valutazione. 


Il candidato, qualora si sia avvalso della facoltà di 
cui al precedente alinea, è tenuto a produrre la documen- 
tazione relativa a quanto autocertificato, su richiesta 
dell’ Amministrazione. 


Le pubblicazioni devono essere edite a stampa. Non 
saranno prese in considerazione pubblicazioni in corso 
di stampa; non saranno valutate le pubblicazioni delle 
quali non risulti l’apporto del candidato. Dovrà essere 
presentato dal candidato un elenco dettagliato delle stes- 
se. 


Alla domanda deve essere unito in triplice copia, in 
carta semplice, un elenco firmato dei documenti e dei ti- 
toli presentati, numerati progressivamente in relazione al 
corrispondente titolo. 


Per l’applicazione del diritto delle preferenze, delle 
precedenze e delle riserve dei posti, previste dalle vigen- 
ti disposizioni, devono essere allegati alla domanda i re- 
lativi documenti probatori. 


5. Modalità e termini per la presentazione delle doman- 
de 


La domanda e la documentazione ad essa allegata: 


— devono essere inoltrate a mezzo del servizio pubbli- 
co postale al seguente indirizzo: Commissario 
straordinario del Centro di riferimento oncologico - 
via Pedemontana Occidentale, n. 12 - (c.a.p. 33081) 
Aviano (Pordenone) 


oVVero 


— devono essere presentate (sempre indirizzate al 
Commissario straordinario del Centro di riferimento 
oncologico di Aviano) esclusivamente all’ Ufficio 
protocollo del Centro di riferimento oncologico stes- 
so, entro le ore 15 di tutti i giorni feriali, escluso il 
sabato, giorno in cui gli uffici sono chiusi; all’atto 
della presentazione della domanda, sarà rilasciata 
apposita ricevuta. 


E esclusa ogni altra forma di presentazione o tra- 
smissione. 


Le domande devono pervenire, a pena di esclusione 
dal concorso, entro il 30° giorno successivo alla data di 
pubblicazione dell’estratto del presente bando nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


Qualora detto giorno sia festivo, il termine è proro- 
gato al primo giorno successivo non festivo. 


Le domande si considerano prodotte in tempo utile 
purché spedite a mezzo raccomandata con avviso di ri- 
cevimento (la busta deve portare stampigliata tale dici- 
tura) entro il termine indicato. A tal fine fa fede il tim- 
bro e la data dell’ufficio postale accettante. 


Il Centro di riferimento oncologico non assume alcu- 
na responsabilità in caso di smarrimento o ritardo nelle 
comunicazioni qualora esse dipendano da inesatta o il- 
leggibile indicazione del recapito da parte dell’aspirante, 
ovvero per la mancata o tardiva informazione scritta cir- 
ca eventuali mutamenti di recapito. Non saranno del pari 
imputabili al Centro di riferimento oncologico eventuali 
disguidi postali o telegrafici. 


Il termine fissato per la presentazione delle domande 
e dei documenti è perentorio; l’eventuale riserva di invio 
successivo di documenti è priva di effetto. 


6. Ammissione al concorso 


L’ammissione al concorso è deliberata dal compe- 
tente Organo. 


7. Esclusione dal concorso 


L'esclusione dal concorso è deliberata dal compe- 
tente Organo ed è disposta con provvedimento motivato, 
da notificarsi entro trenta giorni dalla data di esecutività 
della relativa deliberazione. 


8. Commissione esaminatrice 


La Commissione esaminatrice è nominata dal com- 


N. 15 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 


12/4/2000 - 3471 


petente Organo nei modi e nei termini stabiliti dalla nor- 
mativa regolamentare vigente. 


9. Convocazione dei candidati 


Il diario e la sede delle prove scritte sarà pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - 42 
serie speciale «Concorsi ed Esami», non meno di quin- 
dici giorni prima dell’inizio delle prove medesime, ov- 
vero, in caso di numero esiguo di candidati, sarà comu- 
nicato agli stessi, con lettera raccomandata con avviso di 
ricevimento non meno di quindici giorni prima dell’ini- 
zio delle prove. 


L’avviso per la presentazione alla prova orale sarà 
dato ai singoli candidati almeno venti giorni prima di 
quello in cui essi debbono sostenerla. 


Le prove del concorso, sia scritte che pratiche e ora- 
li, non possono aver luogo nei giorni festivi, né nei gior- 
ni di festività religiose ebraiche o valdesi. 


Per essere ammessi a sostenere le prove i candidati 
dovranno presentarsi muniti di documento personale di 
identità, valido. 


10. Punteggio 


Per la valutazione dei titoli si applicano i criteri pre- 
visti dal Regolamento Organico del C.R.0. così come 
adeguato al D.P.R. n. 483/1997. 


La Commissione dispone, complessivamente, di 100 
punti così ripartiti: 
a) 32 punti per i titoli; 
b) 68 punti per le prove d’esame. 
I punti per le prove d’esame sono così suddivisi: 
a) 24 punti per la prova scritta; 
b) 24 punti per la prova pratica; 
c) 20 punti per la prova orale. 
I punti per la valutazione dei titoli sono così suddi- 
visi: 
a) titoli di carriera: punti 10; 
b) titoli accademici e di studio: punti 2; 
c) pubblicazioni e titoli scientifici: punti 10; 
d) curriculum formativo e professionale: punti 10. 


Il risultato della valutazione dei titoli deve essere 
reso noto agli interessati prima dell’effettuazione della 
prova orale. 


11. Valutazione delle prove d’esame 


Il superamento di ciascuna delle previste prove scrit- 
ta e pratica è subordinato al raggiungimento di una va- 
lutazione di sufficienza espressa in termini numerici di 
almeno 17/24. 


Il superamento della prova orale è subordinato al 
raggiungimento di una valutazione di sufficienza espres- 
sa in termini numerici di almeno 14/20. 


12. Formazione della graduatoria, approvazione e di- 
chiarazione del vincitore 


La Commissione esaminatrice, al termine delle pro- 
ve di esame, formula la graduatoria dei candidati risul- 
tati idonei. 


Per quanto concerne la previsione di cui al comma 7 
dell’articolo 3 della legge 15 maggio 1997, n. 127 e suc- 
cessive modifiche ed integrazioni, riguardante l’aboli- 
zione dei titoli preferenziali relativi all’età, ferme restan- 
do le altre limitazioni ed i requisiti previsti dalla vigente 
normativa di legge in materia, si precisa che, nel caso in 
cui dei candidati ottengano il medesimo punteggio, a 
conclusione delle operazioni di valutazione dei titoli d 
delle prove di esame, avrà la precedenza il candidato più 
giovane di età. La graduatoria sarà poi trasmessa al 
competente Organo, il quale, riconosciuta la regolarità 
degli atti del concorso, la approva e procede con proprio 
atto deliberativo, alla dichiarazione del vincitore. 


La graduatoria dei vincitori del concorso è pubblica- 
ta nel Bollettino Ufficiale della Regione Friuli-Venezia 
Giulia. 


13. Adempimenti dei vincitori 


Il concorrente dichiarato vincitore sarà invitato dal 
Centro di riferimento oncologico ai fini della stipula del 
contratto individuale di lavoro a presentare, nel termine 
di 30 giorni dalla data di comunicazione e sotto pena di 
decadenza la documentazione necessaria per dimostrare 
il possesso dei requisiti specifici e generali prescritti per 
l’ammissione al concorso. 


La stipulazione del contratto individuale a tempo in- 
determinato, di cui all’articolo 14 del vigente C.C.N.L. 
del 5 dicembre 1996 dell’area della dirigenza dei ruoli 
tecnico, professionale ed amministrativo, sarà subordi- 
nata oltre che alla presentazione, nei termini prescritti, 
di tutta la certificazione richiesta, anche alla verifica de- 
gli accertamenti sanitari. 


14. Costituzione del rapporto di lavoro 


Il rapporto di lavoro a tempo indeterminato è costi- 
tuito e regolato da contratti individuali, secondo le di- 
sposizioni di legge, della normativa comunitaria e del 
C.C.N.L. 5 dicembre 1996. 


Nel contratto di lavoro individuale, per il quale è ri- 
chiesta la forma scritta, sono comunque indicati: 


a) tipologia del rapporto di lavoro; 
b) data di inizio del rapporto di lavoro; 
c) qualifica di assunzione, ruolo di appartenenza, pro- 
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fessione di appartenenza nonché relativo trattamento 
economico; 


d) durata del periodo di prova; 
e) sede di prima destinazione dell’attività lavorativa. 


Il contratto individuale specifica che il rapporto di 
lavoro è regolato dai contratti collettivi nel tempo vigen- 
ti anche per le cause di risoluzione del contratto di lavo- 
ro e per i termini di preavviso. È, in ogni modo, condi- 
zione risolutiva del contratto, senza obbligo di preavvi- 
so, l’annullamento o revoca della procedura di recluta- 
mento che ne costituisce il presupposto. 


Il Centro di riferimento oncologico, prima di proce- 
dere, alla stipula del contratto di lavoro individuale ai 
fini dell’assunzione, inviterà il destinatario a presentare 
la documentazione prescritta dalle disposizioni regolanti 
l’accesso al rapporto di lavoro, indicata nel bando di 
concorso, assegnandogli un termine non inferiore a tren- 
ta giorni. Nello stesso termine il destinatario, sotto la 
sua responsabilità dovrà dichiarare, di non avere altri 
rapporti di impiego pubblico o privato e di non trovarsi 
in nessuna delle situazioni di incompatibilità richiamate 
dall’articolo 58 del decreto legislativo n. 29 del 1993 e 
successive modifiche. In caso contrario, unitamente ai 
documenti, dovrà essere espressamente presentata la di- 
chiarazione di opzione per il nuovo ente. 


15. Decadenza dall’impiego 


Decade dall’impiego chi lo abbia conseguito me- 
diante presentazione di documenti falsi o viziati da inva- 
lidità non sanabile. 


Il provvedimento di decadenza è adottato con delibe- 
razione dell'Organo competente. 


16. Periodo di prova 


Il vincitore sarà assunto in prova per un periodo di 
sei mesi ai sensi e con le modalità di cui all’articolo 15 
del C.C.N.L. 5 dicembre 1996. 


17. Proroga dei termini di scadenza per la presentazio- 
ne delle domande di ammissione al concorso, modifica- 
zione, sospensione o revoca del medesimo. 


Il Centro di riferimento oncologico si riserva la fa- 
coltà di prorogare o riaprire i termini di scadenza per la 
presentazione delle domande di ammissione al concorso, 
di modificare il numero dei posti messi a concorso, di 
sospendere o revocare il concorso stesso qualora, a suo 
giudizio, ne rilevasse la necessità o l’opportunità per ra- 
gioni di pubblico interesse. 


Il presente bando è emanato tenendo conto di quanto 
previsto dalla normativa vigente che prevede riserve di 
posti in favore di particolari categorie di cittadini. 


18. Trattamento dei dati personali 


Il candidato nel testo della domanda di partecipazio- 
ne al concorso dovrà manifestare il consenso del tratta- 
mento dei dati personali, ai sensi dell’articolo 10 della 
legge 31 dicembre 1996, n. 675, ad esclusivi fini istitu- 
zionali. 


Informazioni 


Per ulteriori informazioni o per ricevere copia del 
bando indispensabile alla corretta presentazione della 
domanda gli interessati potranno rivolgersi dalle ore 
11.00 alle ore 12.30 e dalle ore 14.30 alle ore 15.30 di 
tutti i giorni feriali escluso il sabato all’ Amministrazione 
del Centro di riferimento oncologico - via Pedemontana 
Occidentale - Aviano (Pordenone) - Ufficio del persona- 
le (Ufficio concorsi) telefono 0434/659445 - 659350 - 
659648. 


L'estratto del presente avviso viene pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica, quarta serie specia- 
le concorsi ed esami. 


per delega del Commissario Straordinario 
IL RESPONSABILE POLITICHE 

DEL PERSONALE: 

Franco Cadelli 


Modello di domanda (da ricopiare su carta semplice) 


Al Commissario straordinario del 
Centro di riferimento oncologico 
33081 - Aviano 


sl SOMOScrittio aste cinneselat al ata lai 


(cognome e nome) 


CHIEDE 


di partecipare al pubblico concorso, per titoli ed esami, per la copertura, di n. . ... post... di 
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A tale fine, sotto la propria responsabilità, dichiara: 


a). di‘essére:nati.. va sunniti ala ai ara LEONI 
(Provincia... EER ER OR REA PEER TORE ORTONE TOTO RIO IRINA NERO DO 3 


bi):di essere:residente:ti ipa ai er RL A n 
(Provincia |... YSVIII sn de e e E ea al Di clara ; 


c) di essere in possesso della cittadinanza (ovvero: di essere in possesso del seguente requisito sostitutivo della 
Cittadinanza italiana); e) replied lena paio eee pra ea x; 


d) di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di... 
(ovvero: di non essere iscritt... nelle liste elettorali per il seguente Motivo ...........L LL ): 


e) di non aver mai riportato condanne penali e di non avere procedimenti penali in corso (ovvero di aver ripor- 
tato le seguenti condanne penali: . 0... )i 


f) di possedere il seguente titolo di Studio .......... LL 
CONSELUITOspresso. Unici lei ieri ORA a ; 


g) di essere in possesso dei seguenti requisiti specifici di ammissione richiesti dal bando del concorso: 


1) di non aver mai prestato servizio con rapporto di impiego presso pubbliche amministrazioni (ovvero: di aver 
prestato o di prestare servizio con rapporto di impiego presso le seguenti pubbliche amministrazioni - indicare le 
eventuali cause di risoluzione dei rapporti d’imMmpiego) . LL. 2 


1) di acconsentire al trattamento dei dati personali secondo quanto previsto dalla legge n. 675/1996 (legge sulla 
«privacy»); 

m) di avere un’adeguata conoscenza della lingua italiana (dichiarazione riservata ai cittadini degli altri Stati 
membri dell’ Unione europea). 

Tutti i documenti e i titoli sono indicati nell’allegato elenco, datato e firmato, redatto in carta semplice. 


Dichiara che l’indirizzo, con l’impegno di comunicare per iscritto ogni eventuale variazione, al quale fare ogni 
necessaria comunicazione è (in caso di mancata indicazione le comunicazioni saranno inviate all’indirizzo indicato 
quale residenza): 


SID: Leo ia ate) ee ni 
Vida totali dalai DI ilo 
Cidipis rn Carretta ia 
provincia . .... telefono: crisi aiar ti 


DICHIARA INOLTRE 


##* Che i documenti eventualmente allegati sono conformi agli originali ai sensi dell’articolo 2 del D.P.R. 20 
ottobre 1998, n. 403. 


Di essere consapevole della veridicità della presente domanda e di essere a conoscenza delle sanzioni penali di 
cui all’articolo 26 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 in caso di false dichiarazioni. 


(la firma non deve essere autenticata) 


* I cittadini degli altri Stati membri dell’Unione Europea dovranno indicare la cittadinanza ed il godimento dei diritti politici del Paese di appartenenza. 


#* N.B.: in questo caso chi presenta domanda avvalendosi del servizio postale deve presentare in fotocopia, non autenticata, un documento di identità 
in corso di validità, leggibile in tutte le sue parti. 
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COMUNE DI DUINO AURISINA 
(Trieste) 


Avviso di vari concorsi pubblici, per titoli ed esa- 
mi. 


Sono indetti vari concorsi pubblici, per titoli ed esa- 
mi, per la copertura a tempo indeterminato, dei seguenti 
posti: 


A) n. 2 posti di istruttore amministrativo - VI qualifica 
funzionale; 
titolo di studio richiesto: diploma di istruzione di se- 
condo grado. 


B) n. 2 posti di istruttore contabile - VI qualifica fun- 
zionale; 
titolo di studio richiesto: diploma di ragioneria o pe- 
rito aziendale. 


C) n. 1 posto di traduttore - VI qualifica funzionale; 
titolo di studio richiesto: diploma di istruttore di se- 
condo grado. 


E inoltre: 
D 


l—_ 


concorso pubblico, per soli esami, per n. 1 posto di 
istruttore direttivo tecnico - VII qualifica funzionale; 
titolo di studio richiesto: diploma di laurea in inge- 
gneria o architettura. 


Presentazione delle domande: entro il trentesimo 
giorno successivo alla data di pubblicazione del presente 
avviso in Gazzetta Ufficiale, 42 serie speciale «Concorsi 
ed Esami» n. 25 del 28 marzo 2000. 


Per informazioni e ritiro bandi rivolgersi a: Comune 
di Duino Aurisina (Trieste) - Ufficio Personale - Auri- 
sina Cave, 25 c.a.p. 34011 - telefono 040/2017314-326 
- fax 040/2017341. 


Duino Aurisina, 28 marzo 2000 


IL RESPONSABILE U.0O. PERSONALE: 
Igor Canciani 


COMUNE DI TRIESTE 


Area risorse umane ed organizzazione 
Servizio amministrazione del personale 


Avviso di reclutamento per l’inclusione nella 
graduatoria finalizzata all’assunzione a tempo de- 
terminato di personale con il profilo professionale di 
«Collaboratore tecnico di vigilanza»- V q.f - area vi- 
gilanza. 


Requisiti specifici per l’accesso: 


— possesso di un diploma di istruzione secondaria di 


secondo grado di durata almeno triennale; 
— possesso della patente di guida categoria «B»; 


— idoneità fisica al profilo che comprende, tra l’altro, 
visus di 10/10 per ciascun occhio con correzione di 
lenti sferiche di valore massimo +4d. ovvero -5d. 
(purché la differenza di rifrazione tra le due lenti 
non sia superiore a 3d.) e lenti cilindriche per even- 
tuale astigmatismo, sole o associate, purché la corre- 
zione sia efficace e tollerata. 


Termine ultimo per la presentazione della domanda: 
28 aprile 2000 entro le ore 12.30. 


Prove selettive - sono ammessi con riserva tutti 1 
candidati, non verranno inviate comunicazioni personali. 


18 prova - 8 maggio 2000 - ore 10 - Palazzo Sport 
- via Visinada, 7 - Trieste. 


Soluzione, in tempi predeterminati, di appositi quiz 
a risposta multipla di carattere psicoattitudinale e sulla 
disciplina normativa della circolazione stradale. 


Superano la prova e sono ammessi alla seconda pro- 
va 1 primi 150 candidati - e gli eventuali candidati siti a 
pari merito al centocinquantesimo posto - che abbiano 
ottenuto il miglior punteggio e che abbiano, in ogni 
caso, risposto correttamente ad almeno il 30% delle do- 
mande. 


2 prova - a partire dal 12 maggio 2000 - Campo 
sportivo di Cologna - via G. Amendola, 1 - Trieste. 


Superamento di un ostacolo di 2 m (nel tempo mas- 
simo di 2 minuti) e in una prova di velocità sui 100 m. 
piani (da percorrere per i candidati in 18 secondi e per 
le candidate in 20 secondi). Sono ammessi alla prova di 
velocità i soli candidati che avranno superato l’ostacolo. 


Ulteriori precisazioni riguardanti il calendario delle 
prove ginniche saranno fornite contestualmente alla co- 
municazione dei risultati della prima prova. 


Per informazioni e ritiro del bando di concorso rivol- 
gersi al Comune di Trieste - Ufficio concorsi, Largo 
Granatieri, 2 - V® piano, telefono 040/675- 
4312/4757/4675 oppure all’U.R.P., piazza Unità d’Ita- 
lia, 4/b, telefono 040/675-4850. Il bando è disponibile 
nel sito Internet www.comune.trieste.it. 


Trieste, 29 marzo 2000 


IL DIRETTORE DI SERVIZIO: 
Romana Meula 


Bando di concorso pubblico, per esami, per il 
conferimento di 1 posto di «direttore di servizio» da 
assegnare al Servizio sistemi informativi - Area ser- 
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vizi centrali programmazione osservatorio e statisti- 
ca - qualifica dirigenziale. 


Requisiti specifici per l’accesso: 


— diploma di laurea in matematica; fisica, informatica; 
scienza dell’informazione (successivamente trasfor- 
mato nel corso di laurea in informatica); ingegneria 
elettronica; ingegneria informatica; ingegneria delle 
telecomunicazioni; ingegneria gestionale; statistica 
ed informatica per l’ Azienda nonchè ogni altra di- 
chiarata equipollente, secondo la vigente normativa, 
a quelle sopraelencate; 


-— inoltre esperienza di servizio di cinque anni, anche 
cumulabili: 


@ in posizione di lavoro corrispondente per conte- 
nuto alle funzioni dell'VIII qualifica funzionale 
(ovvero categoria D, posizione economica D3, 
per gli Enti locali che applicano il C.C.N.L. del 
31 marzo 1999) o superiori, dell’ Area elabora- 
zione dati/informatica, maturata presso pubbli- 
che amministrazioni, Enti di diritto pubblico e 
Aziende pubbliche e private; 


OVVEero 


e di comprovato esercizio professionale, correlato 
al titolo di studio richiesto, con relativa iscrizio- 
ne all’albo, ovvero richiesta, e comunque assimi- 
labile per contenuto al servizio di cui sopra. 


Termine ultimo per la presentazione della domanda: 
2 maggio 2000 entro le ore 9.00. 


Calendario prove scritte: 31 maggio e 1 giugno 
2000, ore 9.30 - Sala del consiglio - 1° piano - piazza 
Unità d’Italia, n. 4 - Trieste. 


Sono tenuti a presentarsi tutti 1 candidati che non ri- 
ceveranno comunicazione personale di esclusione. Non 
verranno inviate comunicazioni personali. Eventuali mo- 
difiche al calendario delle prove saranno comunicate 
con telegramma. 


Estratto dell’avviso di concorso: pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 26 del 31 marzo 2000. 


Per informazioni e ritiro del bando di concorso rivol- 
gersi al Comune di Trieste - Ufficio concorsi, Largo 
Granatieri, 2 - V® piano, telefono 040/675- 
4312/4757/4675 oppure all’U.R.P., piazza Unità d’Ita- 
lia, 4/b, telefono 040/675-4850. Il bando e lo schema di 
domanda sono scaricabili dal sito internet www.comu- 
ne.trieste.it. 


Trieste, 31 marzo 2000 


IL DIRETTORE DI SERVIZIO: 
Romana Meula 


CONSIGLIO REGIONALE DEL 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 


TRIESTE 


Bando di concorso per l’assegnazione di tre pre- 
mi di laurea per tesi in discipline di interesse regio- 
nale. 


Art. 1 


Il Consiglio regionale del Friuli-Venezia Giulia ban- 
disce un concorso per l’assegnazione di tre premi di lau- 
rea, di lire 3.000.000 ciascuno, agli autori di tesi in di- 
scipline di interesse regionale, svolte presso le Universi- 
tà degli studi con sede nel territorio regionale nell’anno 
accademico 1999-2000. 


I premi saranno assegnati rispettivamente: 


1) ad una tesi in materie giuridiche di interesse re- 
gionale; 


2) ad una tesi riguardante la storia delle nostre terre; 


3) ad una tesi in materie economiche di interesse re- 
gionale. 


Art. 2 


Per partecipare al concorso, gli interessati dovranno 
inviare alla Segreteria generale del Consiglio regionale 
del Friuli-Venezia Giulia, piazza Oberdan, n. 6, Trieste, 
la seguente documentazione: 


— domanda in carta legale; 


— copia della tesi di laurea, firmata dal concorrente e 
munita di dichiarazione di conformità all’originale 
rilasciata dalla segreteria dell’ Università, che in ogni 
caso non verrà restituita; 


— certificato dell’Università, ovvero autocertificazione 
dell’interessato, attestante la data di conseguimento 
della laurea, la votazione ottenuta ed i voti riportati 
nei singoli esami del corso universitario. 


La documentazione richiesta dovrà pervenire entro il 
15 maggio 2001. 


Art. 3 


L'assegnazione dei premi, che potranno essere attri- 
buiti anche ex aequo, sarà effettuata insindacabilmente 
da tre commissioni nominate dall’ Ufficio di presidenza 
del Consiglio Regionale e composte ciascuna da un 
membro dell’Ufficio di Presidenza, con funzioni di Pre- 
sidente e da due docenti universitari, uno dell’ Università 
degli studi di Trieste e uno dell’ Università degli Studi di 
Udine. Fungerà da segretario un funzionario del Consi- 
glio regionale. 
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(Ai sensi dell’articolo 10, comma 1, della legge 31 di- 
cembre 1996, n. 675, i dati personali forniti dai parte- 
cipanti al suddetto concorso saranno raccolti e trattati 
esclusivamente per le finalità connesse al concorso me- 
desimo). 


Trieste, 29 marzo 2000 


IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE: 
dott. Antonio Martini 


PROVINCIA DI PORDENONE 
Indizione di diversi concorsi pubblici per esami. 


Sono indetti i seguenti concorsi pubblici per esami: 
A 


— 


Copertura di n. 2 posti di istruttore amministrativo 
sesta qualifica funzionale, di cui n. 1 riservato ai di- 
sabili (articolo 1, legge 12 marzo 1999, n. 68). Titolo 
di studio richiesto: diploma di scuola media supe- 
riore. 


B) Copertura di n. 2 posti di funzionario tecnico (viabi- 
lità), ottava qualifica funzionale, di cui n. 1 riservato 
ai disabili (articolo 1, legge 12 marzo 1999, n. 68). 
Titolo di studio richiesto: laurea in ingegneria civile 
e abilitazione professionale. 


Presentazione delle domande: entro 40 giorni dalla 
data di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale. Per infor- 
mazioni sui presenti concorsi e per il ritiro di copia in- 
tegrale dei bandi e dello schema di domanda di parteci- 
pazione, telefono 0434/231303-231358. 


Copia dei bandi è altresì reperibile presso tutte le 
Province italiane e su internet al sito della Provincia: 
WWW. provincia.pordonone.it. 


Pordenone, 24 marzo 2000 


IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO PERSONALE: 
Angilella 


